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C are concittadine, cari con-
cittadini, 
finalmente dopo due anni, e in 

occasione della sua 60edizione, ritor-
na alle stampe il tanto atteso “Noti-
ziario Caldonazzese”, che da agosto 
1988 racconta l’evolversi della nostra 
comunità. 
È inutile negarlo: sono innumerevo-

li i cambiamenti e le sfide che hanno interessato Cal-
donazzo nell’ultimo biennio. Mi riferisco non solo ai 
rivolgimenti economici e sociali che si sono succeduti 
dall’avvento del Covid in poi, ma anche ai nuovi asset-
ti della nostra Amministrazione comunale. Tra questi 
compaiono i pensionamenti di “colonne portanti” del 
Comune e i relativi concorsi per l’assunzione di nuovo 
personale, la necessità di ripensare l’accesso ai finan-
ziamenti pubblici tramite bandi così come da PNRR, le 
gestioni associate, il consolidamento di un’Amministra-
zione caratterizzata da quote sempre più rosa. 
La nostra squadra è energica e competente, appoggia-
ta da un gruppo critico e costruttivo che opera in siner-
gia con la forza del volontariato, risorsa imprescindibi-
le della nostra comunità. Tuttavia, siamo consapevoli 
che c’è ancora molto da fare. È in corso un’importante 
opera di manutenzione del patrimonio immobiliare 
comunale “datato” e di mappatura di altri edifici che 
saranno oggetto di risanamento, sia per motivi di si-
curezza che di risparmio energetico. Un domani, sarà 
necessario riqualificare il centro storico, a partire dai 
lavori di ripavimentazione in porfido della piazza. Al-
tri temi di stretta attualità guardano all’innovazione 
attraverso il risparmio energetico e l’abbassamento 
dei consumi: temi che ben si collegano al percorso che 
l’Amministrazione sta portando avanti per far entrare 
Caldonazzo nel novero delle Comunità energetiche. E 
ancora: crisi idrica, opere pubbliche, valorizzazione dei 
parchi, fognature e acquedotto, viticoltura eroica del 
Colle di Brenta e turismo. La costante crescita della 
popolazione ci chiede di essere sempre più incisivi al 
fine di cogliere questi e altri bisogni della società del 
futuro: snodo di massima attenzione per tutta la Giun-

ta. Guardando a livello sovracomunale invece, il nostro 
territorio sarà interessato da un nuovo collegamento 
delle ciclabili, dai lavori del Menador e si attendono 
aggiornamenti provinciali sull’elettrificazione della fer-
rovia. Merita un capitolo a parte la Valdastico: annosa 
questione che ancora ci riguarda da vicino e che avreb-
be un impatto devastante. 
Insomma le partite in gioco, sia locali che provinciali, 
sono molte, e, in queste pagine, speriamo di prendere 
in esame le principali. Ma la nostra epoca storica, so-
pra tutto e tutti, ci chiede con fermezza di agire secon-
do una visione di sostenibilità a tutto tondo: una parti-
ta che né noi né gli amministratori del futuro potremo 
permetterci di perdere al fine di lasciare in eredità un 
paese migliore alle nuove generazioni, vero Patrimo-
nio di Caldonazzo. 
Nonostante le difficoltà e il momento durissimo, sono 
onorata di contribuire a questo processo. Per adem-
piere al meglio al mio mandato ho scelto di svolgere 
la mansione di Sindaco a tempo pieno, sospendendo il 
mio precedente lavoro e, di recente, mi è stato conferi-
to anche l’incarico di Vice Presidente della Comunità di 
Valle con delega alle Politiche sociali, Pari opportunità, 
Volontariato e Politiche per la famiglia. Incarico che mi 
permetterà di essere ancora più incisiva per le fragilità 
del nostro territorio e di cui, tra l’altro, non percepirò 
compenso. 
Ringrazio dunque tutte le persone che mi sono vicine in 
questo impegnativo ma gratificante percorso. Pur con-
sapevole che è umano talvolta compiere errori, ringra-
zio la comunità per avermi dato fiducia. Ringrazio voi, 
cittadine e cittadine di Caldonazzo che rendete il paese 
un luogo ospitale, generoso e propulsivo. E un ringra-
ziamento speciale va infine al mondo del volontariato 
e delle associazioni, che ha permesso di far crescere e 
sperimentare la tenuta della comunità in quest’epoca 
critica. L’occasione di questo Notiziario è quella di es-
sere per loro una vetrina in cui presentarsi e raccontare 
l’incessante lavoro svolto nell’ultimo biennio. 
Buona lettura. 

Il Sindaco 
Elisabetta Wolf

IL SINDACO

BENTORNATO 
NOTIZIARIO!
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Amministrazione
LA GIUNTA

UN BILANCIO DEI  
PRIMI DUE ANNI  
DI MANDATO

A più di 24 mesi dal rinnovo del Consiglio Co-
munale, ci sembra doveroso entrare nel vivo 
dell’operato della nuova Amministrazione. I ri-

sultati ottenuti sono significativi, nonostante le sfide 
senza precedenti che la nostra comunità è stata chia-
mata ad affrontare. Il mandato ha avuto inizio a otto-
bre 2020, in concomitanza con l’emergenza sanitaria 
Covid.

SANITÀ 
Assessore Scarnato

Appena insediati abbiamo dovuto fare 
i conti con le restrizioni legate alla pan-
demia, in continuità con l’operato della 
precedente legislatura. Tra le varie ini-
ziative per fronteggiare l’emergenza, la 

Comunità di Valle ha promosso “Resta a casa passo 
io”: servizio di consegna spesa e farmaci a domicilio 
animato dalla forza del volontariato. Sulla scia di tale 
progetto, anche a Caldonazzo è nata una piccola co-

munità di volontari, ades-
so ancora viva, pronta ad 
attivarsi su più fronti in 
caso di bisogno. 
Questa rete è stata di fon-
damentale importanza an-
che nell’attivazione del ser-
vizio gratuito di tamponi 
rapidi presso il nostro Co-
mune. In poche settimane, 

a seguito della richiesta di aiuto inoltrata dal Sindaco 
Wolf, decine di operatori sanitari e non solo si sono 
resi disponibili a gestire il Centro a titolo gratuito, riu-
scendo a coprire la turnistica prefissata. Nel dettaglio, 
tutti i sabati dal 5 dicembre 2020 al 24 aprile 2021, han-
no presenziato almeno 2 operatori sanitari, necessari 
per processare i test rapidi, affiancati da 3 volontari di 
supporto logistico. Il servizio – prenotabile attraverso 
l’Azienda Sanitaria – è stato garantito per 23 settimane 
per un totale di 600 ore, con una media di 25 tamponi 
effettuati al giorno che si traducono in quasi 600 tam-
poni nell’arco dell’iniziativa.

EMERGENZE SOCIALI 
Assessore Scarnato

L’emergenza sanitaria tuttavia, com’è tristemente 
noto, ha accentuato anche nuove fragilità sociali, le 
cui conseguenze permangono tutt’oggi. La Caritas di 
Levico ha segnalato all’Amministrazione Comunale la 
necessità di porre in essere interventi di solidarietà 
a favore di 30 famiglie di Caldonazzo che versano in 
uno stato di bisogno a causa dell’impoverimento do-
vuto alle restrizioni legate al Covid-19 prima e per gli 
aumenti esponenziali delle bollette dell’energia elet-
trica e del gas poi. Per le motivazioni sopra esposte, 
il Comune ha stanziato un contributo straordinario 
pari a 10.000 €. Tale fondo potrà essere utilizzato dalla 
Caritas stessa per l’attuazione di misure a favore dei 
nuclei familiari della nostra municipalità che tutt’oggi 
versano in uno stato di bisogno.
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EMERGENZE  
LOGISTICO-TERRITORIALI 
Assessore Mattè

Tornando ai primi mesi di mandato, con 
l’obiettivo di garantire l’accesso in sicu-
rezza alla Scuola dell’Infanzia, è stato con-
sentito l’utilizzo esclusivo di una parte del 

Parco Centrale per permettere ai bambini di usufruire di 
uno spazio loro dedicato secondo quanto stabilito dalle 
norme Covid. Parallelamente, anche presso le Scuole Ele-
mentari il Comune ha preso in carico la richiesta avanza-
ta dalla scuola stessa al fine di creare nuove aree per le 
attività dei ragazzi. L’intervento ha interessato la posa di 
una parete mobile a suddivisione di un’aula in due spazi 
indipendenti, in modo tale che gli alunni potessero usu-
fruirne senza ulteriori restrizioni. Per la parete e i relativi 
impianti sono stati investiti 35.000 €.
In ambito territoriale comunale, lavori di somma ur-
genza hanno interessato la ricostruzione di un muro di 
sostegno e messa in sicurezza della strada agricola in 
località Brenta. A seguito delle abbondanti piogge ac-
cumulate sul finire di agosto 2020, un fronte di 25 metri 
del muro di sostegno della strada che porta a San Va-
lentino, che già da anni presentava criticità strutturali, 
è franato. Si è dovuto dunque ripristinare il muro che 
da Brenta conduce al Colle per garantire l’accesso alla 
Chiesetta, all’Eremo e ai fondi coltivati a vite. Consi-
derato il posizionamento del cedimento e le continue 
infiltrazioni di acqua provenienti da monte si è reso ne-
cessario un intervento tempestivo per la salvaguardia 
dei fondi e della strada statale sottostante.  La spesa 
per la realizzazione dell’opera è stata pari a 120.000 € 
(compresi di progettazione e oneri), finanziata dal con-
tributo dello Stato assegnato ai Comuni della Provincia 
di Trento. Nel corso del mese di dicembre 2020 è emer-
sa anche la necessità di intervenire per ricostruire due 
opere di sostegno alla strada comunale denominata via 
Monte Rive; tali lavori sono stati considerati ammissi-
bili a finanziamento quali “lavori di somma urgenza” e 
quantificati in 180.000 €.

COMMISSIONE EDILIZIA  
ED EDILIZIA PRIVATA 
Assessore Vigolani

Un capitolo a parte merita la Commissione 
Edilizia: componente importantissima per 
quanto riguarda la corretta gestione delle 
norme urbanistiche e le scelte di carattere 

edilizio all’interno di un territorio comunale. Con il rinno-
vo delle Amministrazioni, anche la Commissione Edilizia 
è stata aggiornata attraverso un avviso pubblico rivolto 
a tecnici specializzati che sono stati selezionati secondo 
un’attenta valutazione dei titoli e delle competenze.
La CEC (acronimo di Commissione Edilizia Comunale) del-
la Gestione Associata dei Comuni di Caldonazzo, Calcera-
nica e Tenna è composta dall’assessore di competenza in 
qualità di presidente, tre architetti con specifiche compe-
tenze in materia urbanistica ed edilizia, un geologo e un 

avvocato. Da marzo del 2021, ogni 21 giorni, la commis-
sione è stata convocata in videoconferenza durante la pan-
demia e successivamente in presenza; sono state prese in 
carico valutazioni di Permessi di Costruire, Varianti, Sana-
torie e Pareri Paesaggistici, oltre  a confronti con tecnici per 
supporto e valutazione di proposte progettuali.
Ad oggi (marzo 2023) sono state fatte 35 sedute di CEC 
per una valutazione complessiva pari a 106 pratiche. Da 
non dimenticare l’importante ruolo svolto dal personale 
del Servizio Tecnico, in particolare con l’avvio del Super-
bonus 110%. Si segnala il prezioso lavoro di ricerca stori-
ca di atti e pratiche edilizie, consulenza e supporto a tec-
nici e cittadini, studio e valutazione di progetti, istruttoria 
di pratiche soggette al parere della CEC e autorizzazioni di 
vario tipo; il tutto facendo attenzione al continuo aggior-
namento delle varie normative del settore edilizio.
Nel 2021 sono state gestite 273 pratiche di cui 70 comu-
nicazioni, 65 C.I.L.A, 53 S.C.I.A, 40 permessi di costruire 
e 23 sanatorie. Nel 2022 sono state gestite 267 pratiche 
di cui 75 comunicazioni, 68 C.I.L.A, 61 S.C.I.A, 27 per-
messi di costruire e 21 sanatorie.
 

FORESTE 
Assessore Bortolini

Un elemento che caratterizza la nostra 
municipalità sono le foreste. Nell’anno 
2022, in accordo con l’ispettore del Di-
stretto Forestale di Pergine Valsugana 
Giorgio Zattoni, con il suo personale 

tecnico e con il contributo delle squadre di operai fo-
restali del Distretto, si è provveduto alla sistemazione 
della strada tagliafuoco Pineta/Fontanelle. L’intervento, 
effettuato nei mesi autunnali, ha interessato la sostitu-
zione di un’arcia, la sistemazione della sede stradale e 
la pulizia delle sue rampe; al termine della strada, in 
prossimità di una piazzola, si è reso necessario il taglio 
di alcune piante al fine di agevolare, in caso di neces-
sità, l’atterraggio dell’elicottero. L’intero intervento è 
stato realizzato con Fondi forestali provinciali dedicati 
alla viabilità forestale antincendio. 
Anche nell’anno 2021, sempre in collaborazione con l’Uffi-
cio distrettuale forestale di Pergine e con le sue squadre di 
operai forestali, sono stati portati a termine due importanti 
interventi. Il primo ha interessato la sistemazione e allar-
gamento/adeguamento della strada forestale sita a Spiazo 
Fondo (Monterovere), mentre l’altro la messa in ripristino 
della sede stradale, devastata dalle intemperie, della stra-
da forestale Croz del Coel sempre a Monterovere. 
Entrambi gli interventi sono stati finanziati attraverso i 
Fondi forestali Vaia e solo in piccola parte hanno inciso 
sui fondi comunali destinati alle migliorie forestali. 
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Anche quest’anno, come negli anni precedenti, nel mese 
di gennaio il Comune ha raccolto le domande dei censiti 
per i lotti della legna da ardere. Nel 2023 sono pervenu-
te 56 domande, in netto aumento rispetto agli anni pre-
cedenti, in cui si registravano circa 20 domande. Vista la 
mole di richieste, con il custode forestale e in accordo con 
la Stazione Forestale di Levico, si è optato per istituire un 
piano di taglio in zona Pineta/Aon.
Nel mese di febbraio è stata incaricata la ditta Edelweiss 
di Caldonazzo per il taglio dei lotti, e successivamente 
si è proceduto con la distribuzione degli stessi ai vari 
censiti richiedenti.

AGRICOLTURA 
Assessore Antoniolli

Parlando di agricoltura, come Ammini-
strazione abbiamo organizzato in collabo-
razione con il “Club3P Giovani Agricolto-
ri” alcune serate informative riguardanti 

le nuove sfide che il comparto agricolo (ma in generale 
tutta la popolazione) dovrà affrontare nel futuro prossi-
mo: nuove malattie, insetti, nutrizione. È stato preso in 
esame anche il tema della cimice asiatica e del suo con-
trollo tramite l’antagonista naturale Vespa Samurai, così 
come il delicato argomento degli insetti alieni e l’impor-
tanza del loro rapido riconoscimento.
Nel corso dell’ultima estate, inoltre, è stato erogato 
un contributo al Consorzio di miglioramento fondiario 
Centale di Caldonazzo per la sistemazione di strade co-
munali periferiche a interesse agricolo. Queste e altre 
strade perimetrali, così come diverse strade del centro, 
nel corso degli anni non sono state curate a dovere e il 
manto in numerosi punti risulta danneggiato e perico-
loso. Per questo motivo a inizio 2022 è avvenuto l’in-
contro con il presidente e vicepresidente del COMIFO 
(Consorzio di miglioramento fondiario) Centale di Cal-
donazzo. Il Consorzio si occupa principalmente della 
gestione irrigua di frutteti, vigneti, ceraseti, piccoli frutti 
e orti della piana di Caldonazzo, ma un suo ambito di 
azione contempla anche il “miglioramento fondiario”. A 
inizio estate è stato perfezionato l’accordo, e ad agosto 
sono iniziati i lavori di asfaltatura delle strade comunali. 
La scelta del tecnico, la gara d’appalto e i contatti con 
le ditte sono stati seguiti completamente dal COMIFO, 
così come i lavori di posa in opera del manto stradale. 
In totale sono stati asfaltati più di 3 km di strade con una 
larghezza media di 3 metri, per un costo complessivo 
pari a 140.000 €, di cui 90.000 € stanziati dal Comune 
e il rimanente a carico del COMIFO attraverso i “ruoli 
consortili” (ovvero la quota pagata annualmente per 
ogni ettaro di campagna da ogni singolo agricoltore o 
proprietario). Un esempio di collaborazione vincente a 
beneficio di tutta la collettività.

PARCHI 
Assessore Antoniolli

Lo sviluppo dei parchi e del verde comunale, anche in 
un’ottica di promozione turistica di Caldonazzo come 

paese a misura delle famiglie, è un tema di primaria 
attenzione per tutta la Giunta. Seguendo le analisi con-
dotte dalla Cooperativa il Gabbiano, che con cadenza 
semestrale effettua i sopralluoghi ai parchi e le veri-
fiche dei giochi presenti, atti a stabilire il livello com-
plessivo di sicurezza delle strutture e delle superfici 
ad assorbimento di impatto, abbiamo provveduto alla 
sostituzione di una cesta, sostituzione di tre comples-
si altalena, sostituzione della fontana ed effettuato la 
manutenzione straordinaria della barca al Parco Cen-
trale. Per il parco della Pineta è stato acquistato un 
gioco combinato (castello-scivolo-altalene) che verrà 
posizionato nei primi mesi del 2023. L’obiettivo per i 
prossimi anni, valutando gli acquisti in base alle dispo-
nibilità finanziarie di bilancio, è quello di continuare la 
sostituzione dei giochi maggiormente deteriorati con 
una particolare attenzione anche all’ambiente: i giochi 
e gli arredi acquistati fino a ora non sono infatti in le-
gno (durata inferiore e necessità di manutenzione) ma 
costruiti in materiali resistenti a lunga durata come ac-
ciaio verniciato e plastica riciclata.

PARCO FLUVIALE DEL TORRENTE 
CENTA
Assessore Mattè

Finalmente a breve verranno appaltati 
i lavori del Parco Fluviale del Torrente 
Centa. L’ambiente è rimasto pressoché 
intatto e si caratterizza per il suo aspetto 

selvaggio che è stato solo in piccolissima parte modifi-
cato dalla presenza dell’uomo. Le opere previste com-
porteranno la realizzazione di un percorso in sicurezza 
lungo un tratto significativo del torrente, che andrà ad 
interessare un itinerario di 1,770 Km con partenza dall’a-
rea sportiva. 
Con questo intervento si intende quindi ”conservare” 
e recuperare al tempo stesso il paesaggio attraverso la 
creazione di un percorso ciclopedonale con inizio nei 
pressi dell’area sportiva e arrivo alla località Bagiani. In 
corrispondenza di questa area si prevede di seguire pre-
valentemente il tracciato esistente, che sarà migliorato 
mediante la ricostruzione della piattaforma stradale, la 
rettifica di piccoli tratti con conseguente nuovo profilo 
altimetrico omogeneo e la bonifica di alcuni segmenti 
penalizzati dalla presenza di acqua superficiale e/o ri-
stagni di acque piovane. È poi prevista la realizzazione 
di un nuovo innesto dalla località Bagiani fino al colle-
gamento con il percorso già esistente, che dà accesso 
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al parco fluviale sul territorio di Centa San Nicolò. Tale 
opera comporta la creazione di strutture per l’attraver-
samento dei due rii affluenti del torrente, oltre al conso-
lidamento di porzioni di terreno comprese fra la SP 108 
e il torrente stesso. Le sistemazioni comporteranno la 
posa di sostegni in cemento armato per circa 50 metri 
e la realizzazione di tre passerelle in acciaio al naturale 
per superare i tratti più difficili con uno sviluppo com-
plessivo di 100 metri circa; nel tratto finale è prevista la 
costruzione di una scogliera di delimitazione del greto 
del torrente sulla sommità della quale sarà ricavata la 
piattaforma della pista ciclopedonale. A protezione del 
percorso, lungo tutto il tratto parallelo alla SP 108 sarà 
posta in opera una barriera stradale.

ASSOCIAZIONI, MANIFESTAZIONI 
ED EVENTI 
Assessore Antoniolli

Nell’ottica di garantire una “vicinan-
za” maggiore da parte del Comune 
alle associazioni del paese, altro tema 

dell’agenda 2020-2025, e volendo revisionare un re-
golamento comunale ormai vetusto, è stato deciso di 
modificare l’erogazione dei contributi ordinari e stra-
ordinari alle associazioni e attività di volontariato. A 
oggi il ritiro della documentazione riguardante la con-
tribuzione pubblica (con testo rivisto e semplificato), 
oltre che in ufficio segreteria è disponibile sul sito del 
Comune; sempre sul sito si sta integrando l’area de-
dicata alle manifestazioni con link utili e vademecum 
per tutti gli adempimenti necessari all’organizzazione 
di manifestazioni ed eventi. Inoltre è stato acquista-
to un nuovo impianto di amplificazione completo a 
disposizione delle associazioni per manifestazioni e 
momenti di incontro, semplice da montare e ottimo 
nella resa acustica. Sono poi stati affiancati gli ormai 
vecchi fari alogeni ad elevato consumo con un set di 6 
fari Led RGB-W dimmerabili e controllabili da remoto, 
IP54, completi di staffe e stativi, al fine di migliorare 
l’illuminazione e abbattere notevolmente i consumi di 
energia, anche in questo caso tutto a disposizione del-
le associazioni per le loro attività.

GIOVANI E TERRITORIO:  
IL PIANO STRATEGICO GIOVANI 
ZONA LAGHI VALSUGANA 
Assessore Bortolini

E in chiusura, spazio ai giovani del nostro 
territorio. Era il 2007 quando i Comuni di 
Caldonazzo, Calceranica, Tenna e Levico 

stipularono una convenzione che ha permesso la nasci-
ta del Piano Giovani di Zona Laghi Valsugana al fine di 
promuovere, co-costruire e valorizzare le politiche gio-
vanili territoriali. Il Piano Strategico 2022 ha promosso 
e finanziato 7 progetti di giovani per i giovani, svilup-
pati all’interno dei 4 comuni protagonisti e nati alcuni 
da soggetti autonomi, altri da gruppi, altri ancora con il 
supporto di associazioni e realtà locali.

Due dei progetti finanziati hanno toccato il territorio di 
Caldonazzo. Il primo: “Aperitivi Filosofici”, un proget-
to di Francesco Zadra che attraverso 6 appuntamenti, 
ognuno con uno specifico tema, si è posto l’obiettivo di 
avvicinare i giovani al dibattito filosofico, introducendo 
anche coloro che sembrano meno interessati alle grandi 
domande della vita. Un percorso ben riuscito durante il 
quale “La voce e l’opinione di ognuno è stata ascoltata 
e considerata seria e importante”.
Il secondo: “ART-EXPRESS”, presentato da APPM ONLUS 
con la collaborazione dell’Associazione Con.Tatto ha  pro-
posto un viaggio all’interno del mondo delle arti andan-
do ad esplorare l’arte in movimento, l’arte musicale, l’arte 
manuale e l’arte figurativa. 
Al termine del progetto i ragazzi coinvolti insieme agli 
assessori hanno individuato delle aree nei quattro co-
muni, in ognuna delle quali è stata rappresentata una 
tappa del viaggio attraverso l’arte murale. 
A Caldonazzo è stato scelto il sottopasso della SS47 a 
Brenta, abbellito ora da un murales.

IN ARRIVO 137MILA EURO 
PER LA DIGITALIZZAZIONE 
DEL COMUNE

I l 2023 sarà l’anno strategico della digitalizzazio-
ne. Il Comune di Caldonazzo ha ottenuto infatti 

il finanziamento per 4 bandi previsti dal PNRR e 
finanziati dall’Unione Europea, per una somma 
complessiva di 137.262 €.
Il primo bando, dal titolo ”Misura 1.4.1 Esperienze 
del Cittadino nei servizi pubblici” si sostanzierà in 
un nuovo sito web del Comune, online nel corso 
dell’estate, al cui interno saranno presenti nume-
rosi servizi online per il cittadino con la possibili-
tà di interfaccia con dispositivi mobili; il finanzia-
mento è di 79.922 €. Segue il bando “Misura 1.4.4 
Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali 
di identità digitale - SPID CIE” per 14.000 €, mentre 
il terzo bando per la “Misura 1.4.3 Adozione app 
IO” è pari a 5.103 €. L’ultima sfida digitale guarda 
al mondo del Cloud tramite l’“Avviso Investimento 
1.2 – Migrazione al Cloud per le PA Locali” e preve-
de una copertura di 38.237 €. 
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Amministrazione

LO 
SPEGNIMENTO 
DELLE LUCI 
NEL PAESE: 
UNA SCELTA 
DIFFICILE, 
QUESTE LE 
RAGIONI

In data 7 novembre 2022 la Giunta Comunale, con 
ordinanza 132/2022, ha approvato lo spegnimento 
dell’illuminazione lungo le strade di competenza co-

munale in orario notturno, a partire dalla mezzanotte 
fino alle 5 del mattino. Una scelta sicuramente difficile 
che ha sollevato scalpore, riguardo alla quale si desi-
dera ripercorrere le ragioni principali. 
Tale misura si è resa necessaria, in prima battuta, a 
seguito dell’aumento dei costi di luce e gas che i 
recenti scenari geopolitici innescati dalla guerra in 
Ucraina hanno imposto all’Europa. Naturalmente il 
nostro Comune, così come altri, non ne è stato esen-
te. Un primo dato tra tutti: rispetto al tema dei costi 
relativi all’illuminazione si registra che la spesa soste-
nuta dall’Amministrazione nel corso dell’anno 2021 
per l’energia elettrica degli impianti di illuminazio-
ne pubblica è stata pari ad € 67.318,53, mentre la 
previsione di spesa riferita all’anno 2022 era stimata 
in € 153.742,00. A titolo di esempio si riportano i 
seguenti dati fatturati da Dolomiti Energia riferiti alle 
mensilità di settembre 2021 e settembre 2022: set-
tembre 2021 ha visto una spesa di € 4.416,71, con un 
consumo fatturato pari a 26.085 kWh al costo di kWh 
16,93 centesimi di euro; mentre settembre 2022 per 
una spesa di € 16.011,95, consumo fatturato 26.236 
kWh, costo a kWh 61 centesimi di euro. 
Fermo restando che l’analisi dei suddetti dati ha certa-
mente orientato le valutazioni poste in essere, preme 
fin da ora sottolineare che la Giunta non ha mai inte-
so ricondurre e semplificare la tematica energe-
tica solamente in un’ottica di mera valutazione 
finanziaria di costo, ritenendo l’argomento con-
nesso, in via prioritaria, alla tutela della risorsa 
energetica quale valore della collettività tutta. 
L’amministrazione ha quindi ritenuto di porre in essere 

una serie di azioni e di valutazioni, alcune di breve pe-
riodo (e pertanto attuabili nell’immediatezza) altre – ne-
cessariamente – di medio periodo. Si consideri infatti 
che il patrimonio comunale appare in certi casi datato, 
e pertanto alcuni interventi non sono attivabili da un 
giorno all’altro. 
Con riferimento alle azioni di breve periodo preme 
quindi ricordare le seguenti che denotano come l’Am-
ministrazione si sia attivata fin da subito per far fronte 
alla situazione contingente. 
1.	 Il parziale spegnimento di parte dell’illuminazione 

pubblica, secondo i presupposti sopra illustrati. 
2.	Sono stati effettuati appositi sopralluoghi presso 
tutti gli edifici pubblici al fine di valutare eventuali 
criticità ed è in previsione la sostituzione di lampade 
poco efficienti, unitamente alla programmazione del 
riscaldamento presso tali immobili al fine di mante-
nere temperature contenute. 

3.	Con riferimento alle luminarie natalizie, anche in ac-
cordo con altre realtà comunali similari a quella di 
Caldonazzo, si è ritenuto di non procedere all’orga-
nizzazione del servizio di fornitura e posa delle luci 
che solitamente addobbano le vie del paese com-
portando un risparmio di spesa di circa € 6.000,00 
sull’esercizio 2023. 

4.	Sempre con riferimento agli immobili comunali e 
in particolare al Palazzetto dello Sport, si informa 
che l’Amministrazione Comunale, già nel bilancio di 
previsione 2022-2024 approvato in data 22.03.2022, 
aveva previsto un apposito capitolo relativo alle 
spese di progettazione esecutiva per il rifacimento 
dell’impianto di illuminazione del palazzetto e un 
capitolo relativo ai conseguenti lavori di efficienta-
mento energetico dell’illuminazione interna, suc-
cessivamente integrato, con la variazione di bilan-
cio di fine luglio, per un importo complessivo di € 
36.273,00. Tale spesa è stata finanziata proprio con 
i fondi del Ministero dell’Interno e confluiti ora nel 
PNRR di cui all’art. 1, co. 29 della legge n. 160/2019. 
La progettazione dell’impianto prevede la riqualifi-
cazione energetica dell’illuminazione della zona pa-
lestra mediante la sostituzione dei corpi illuminanti 
esistenti, pari a 53 elementi al neon con assorbimen-
to circa pari a 200W ciascuno e con 29 elementi a 
Led caratterizzati dalla stessa capacità illuminante 
ma con assorbimento circa pari a 84W ciascuno. Al 
termine dell’intervento, a parità di illuminazione del 
campo da gioco, saranno quindi presenti quasi la 
metà delle lampade, ciascuna delle quali assorbirà 
meno della metà delle lampade attuali. Ovviamente 
appare importante evidenziare che la riduzione del 
numero delle lampade si traduce anche in una ridu-
zione degli oneri di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria delle stesse. 

5.	Tornando al tema dell’illuminazione pubblica si ri-
corda che, con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 48, l’Amministrazione ha dato incarico per provve-

IL DIBATTITO
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dere alla sostituzione delle armature stradali dell’il-
luminazione pubblica installate nel tratto della S.P. 1 
al fine di passare da quelle tradizionali a quelle a Led 
passando dall’attuale assorbimento di lampade a  
reattore pari a 150 Watt cadauna a 74,2 Watt. I lavori 
sono stati effettuati in economia dal nostro cantiere. 
È inoltre intenzione dell’Amministrazione procedere 
all’acquisto di corpi illuminanti ad alta efficienza con 
sistema di regolazione bluetooth che permetteran-
no la regolazione dell’illuminazione mantenendone 
l’uniformità.

6.	Si è provveduto a mettere in esercizio l’impianto 
fotovoltaico sul tetto del Bicigrill presso la stazione 
ferroviaria. 

Con riferimento invece alle azioni che l’Amministra-
zione intende porre in essere nel medio periodo si 

precisa che nella variazione di bilancio proposta e ap-
provata in data 18 ottobre l’Amministrazione ha deciso 
di allocare risorse pari ad € 35.112,00 per la progetta-
zione esecutiva dei lavori di efficientamento energeti-
co della Stazione dei Carabinieri e per la progettazione 
preliminare dei lavori di efficientamento energetico 
del Municipio e Casa Boghi. Tali studi permetteranno di 
ragionare in un’ottica strategica e attenta rispetto alla 
tipologia e priorità di interventi da programmare nel 
bilancio di previsione 2023-2025 e costituiranno stru-
menti fondamentali anche per partecipare a bandi di 
finanziamento che dovessero essere pubblicati. 
Da ultimo, ma certamente non per importanza, preme 
sottolineare lo stato di avanzamento del progetto rela-
tivo alle Comunità Energetiche, tema di somma impor-
tanza che merita un capitolo a parte.

CALDONAZZO IN PILLOLE
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Amministrazione
OPERE PUBBLICHE

PARCO FLUVIALE DEL TORRENTE CENTA
La Comunità di Valle Alta Valsugana 
Bersntol ha concesso al Comune 
di Caldonazzo un contributo di € 
475.000,00 finalizzato alla realiz-
zazione del progetto denominato 
“Parco fluviale nel greto del torren-
te Centa – C.C. Caldonazzo – parco 
fluviale dell’acqua all’acqua. Per-
corso naturalistico nel greto del tor-
rente Centa”;
il progetto è stato redatto dal Ser-
vizio tecnico comunale al quale è 
stato fornito il supporto di alcuni 
tecnici per l’espletamento delle 
operazioni specialistiche concer-
nenti le professionalità che non 
sono rinvenibili all’interno dell’or-
ganizzazione;
con deliberazione n. 205 di data 
30.12.2021 si è provveduto ad ap-
provare a tutti gli effetti il progetto 
esecutivo dei lavori; è stato dispo-
sto di dare avvio alla procedura per 
l’affidamento dei lavori dando man-
dato dell’Agenzia provinciale per gli 
appalti e contratti.
Con deliberazione n. 72 di data 
31.05.2022  è stato approvato a tutti 
gli effetti il progetto esecutivo dei 

lavori di realizzazione di un “Parco 
fluviale nel greto del torrente Cen-
ta”, nell’importo complessivo di € 
801.464,54, di cui € 634.029,32 per 
lavori in appalto e oneri della sicu-
rezza e € 167.435,22 per somme a 
disposizione dell’Amministrazione 
ed è stato dato avvio alla proce-
dura per l’affidamento dei lavori 
approvando i seguenti criteri per la 
procedura d’appalto, che è risultata 
aggiudicataria ad ATI Zampedri Lo-
renzo S.r.l. – Carpenteria Lelli S.r.l., 
imprese aventi sede entrambe a 
Pergine Valsugana (TN), a fronte di 
un ribasso del 16,981% sull’importo 
posto a base di gara.
Il valore aggiunto dell’opera consi-
ste nel fatto che sarà possibile cre-
are un percorso ciclopedonale che 
collegherà il torrente con il lago, 
come rappresentato nell’allegata 
planimetria, per concretizzare l’af-
fermazione enunciata  “dall’acqua 
all’acqua” consentendo di creare la 
suggestione di seguire l’antico per-
corso del torrente che prima della 
demolizione di Caorso concludeva 
nel lago.

SECONDO LOTTO SPIAGGE
Con deliberazione del Consiglio co-
munale n. 30 di data 16.07.2014 è 
stato approvato in linea tecnica il 
progetto definitivo dei lavori di “Ri-
qualificazione delle spiagge del lago 
di Caldonazzo” nell’importo com-
plessivo di € 1.693.250,00;
con deliberazione n. 29 di data 
28.02.2017 è stato approvato il pro-
getto definitivo dei lavori, suddivi-
so in primo e secondo stralcio, in 
considerazione dell’opportunità di 
suddividere il progetto già appro-
vato in due lotti funzionali separan-
do i lavori da eseguire sul suolo di 
proprietà comunale da quelli per la 
cui realizzazione è necessario adire 
alla procedura espropriativa;
con deliberazione n. 93 di data 
06.08.2020 è stato approvato a tutti 
gli effetti il progetto esecutivo dei la-
vori di “Riqualificazione delle spiag-
ge del lago di Caldonazzo – 2° stralcio 

funzionale” redatto dall’arch. Renzo 
Acler, con studio a Levico Terme, 
acclarante una spesa complessiva 
pari ad € 1.540.666,41, 
con deliberazione n. 162 di data 
31.12.2020 è stato disposto di appal-
tare i lavori all’operatore economico 
Morelli S.r.l., con sede a Pergine Val-
sugana, per l’importo contrattuale 
di € 477.752,58, corrispondente al 
ribasso del 4,510%;
i lavori sono in corso di esecuzione 
e con le modifiche apportate con la 
variante n. 1, approvata con delibera 
della giunta comunale n. 201/2022, 
sarà possibile dotare la sponda est del 
lago di un parcheggio pubblico di 74 
posti auto adiacente via Lungo Lago 
e di una spiaggia rinaturalizzata e am-
pliata per una superficie pari a circa 
400 metri quadrati e portare quindi a 
compimento il programma di riquali-
ficazione della sponda est del lago.
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MURO BRENTA
Con deliberazione giuntale n. 68 di 
data 08.06.2021, è stato approvato 
a tutti gli effetti il progetto esecuti-
vo denominato “Lavori di somma 
urgenza per la ricostruzione muro 
di sostegno e messa in sicurezza 
della strada agricola in loc. Brenta – 
chiesetta San Valentino – p.f. 5407/1 
C.C. Caldonazzo”, elaborato dall’ing. 
Ruggero Cazzolli della Società En-
des Engineering S.r.l. in data mar-
zo 2021, evidenziante una spesa 
complessiva di € 100.000,00, di cui 
€ 65.658,90 per lavori in appalto e 
oneri della sicurezza e € 34.341,10 
per somme a disposizione dell’Am-
ministrazione;
la spesa di € 100.000,00 per la rea-
lizzazione dell’opera in argomento è 
finanziata dal contributo dello Stato 
assegnato ai Comuni con decreto 
del Ministero dell’Interno 11 novem-
bre 2020;
con deliberazione giuntale n. 120 
di data 31.08.2021 sono stati appal-
tati all’operatore economico Betta 
Franco, con sede a Castello-Moli-
na di Fiemme, i “Lavori di somma 
urgenza per la ricostruzione muro 
di sostegno e messa in sicurezza 
della strada agricola in loc. Brenta 
chiesetta San Valentino – p.f. 5407/1 
C.C. Caldonazzo”, secondo il pro-

getto esecutivo elaborato dall’Ing. 
Ruggero Cazzolli della Società En-
des Engineering S.r.l. in data marzo 
2021, per l’importo contrattuale di 
€ 59.506,86 + iva 22%, corrispon-
dente al ribasso del 4,880% sull’im-
porto a base di gara, oltre agli oneri 
della sicurezza, non soggetti a ribas-
so, per € 3.099,12, oltre a iva 22%  
(€ 76.379,30 iva compresa);
con deliberazione giuntale n. 67 di 
data 26.05.2022 è stata approvata la 
variante progettuale n. 1 dei lavori, 
elaborata dall’ing. Ruggero Cazzolli 
in data febbraio 2022, nell’importo 
complessivo di € 100.00,00 (inva-
riato), di cui € 71.541,41 per lavori 
in appalto e oneri della sicurezza ed 
€ 28.458,59 per somme a disposi-
zione dell’amministrazione;
con verbale di data 07.06.2022 il di-
rettore dei lavori ha certificato l’ulti-
mazione dei lavori.
lo stato finale dei lavori, redatto 
dalla Direzione Lavori e sottoscritto 
dall’impresa Betta S.r.l. evidenzia 
quanto di seguito:
Importo totale lavori: € 71.541,41
Il quadro riepilogativo della spe-
sa sostenuta per la realizzazione 
dell’opera evidenzia una spesa so-
stenuta di € 101.406,57 e un’econo-
mia di spesa di € 10.475,29.

VALLO TOMO
Su iniziativa della Società sportiva 
Audace, concessionaria dell’area 
sportiva di proprietà comunale, 
sono stati eseguiti i lavori di am-
pliamento e sistemazione del bloc-
co dei servizi;
la concessione di realizzazione delle 
opere ai fini idraulici, necessaria a 
causa della vicinanza dell’impianto 
sportivo al greto del torrente Centa, 
è stata subordinata alla prescrizio-
ne del Servizio Bacini Montani della 
P.A.T. la quale impose la realizza-
zione di un vallo-tomo per la difesa 
dell’area da eventuali esondazioni 
del torrente limitrofo;
la Società Audace ha fornito all’Am-
ministrazione comunale il progetto 
architettonico del vallo-tomo, ap-
provato dal Servizio Bacini Mon-
tani;

il Servizio Tecnico comunale, sulla 
scorta degli elaborati forniti, ha re-
datto la perizia di spesa dei lavori;
la perizia di spesa denominata “Co-
struzione tomo arginale a protezio-
ne delle pp.ff. 5517/1-/3-/4 C.C. Cal-
donazzo” redatta dal geom. Stefano 
Pradi del Servizio tecnico comunale 
associato in data 06.09.2022 atte-
sta l’importo di € 60,000,00, di cui  
€ 44.142,28 per lavori a base d’asta, 
€ 882,85 per oneri della sicurezza e 
€ 14.974,88 per somme a disposi-
zione dell’Amministrazione;
con deliberazione giunta n. 201/2022 
sono stati appaltati i lavori all’impre-
sa Burlon S.r.l. con sede a Telve (TN); 
per completare i lavori necessita re-
alizzare un nuovo adeguato accesso 
all’area per scopi di sicurezza e ma-
nutenzione.
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MURO STRADA MONTE RIVE
Con deliberazione della Giunta Comu-
nale n. 46 di data 26.04.2021 è stato 
approvato a tutti gli effetti il progetto 
esecutivo dei Lavori di “Somma ur-
genza per la costruzione delle ope-
re di sostegno di due tratti di strada 
comunale del Monte Rive”, redatto 
dall’ing. Gabriella Spagnolli e com-
prensivo della perizia geologica redat-
ta dal geol. Michele Carlin, acclarante 
una spesa di € 180.000,00, dei quali  
€ 124.786,55 per lavori, € 3.673,75 per 
oneri della sicurezza e oneri della sicu-
rezza Covid-19, € 51.539,70 per somme 
a disposizione dell’amministrazione; 
con deliberazione giuntale n. 74 del 
18.06.2021, a seguito della procedu-
ra telematica n. 100825 pubblicata 
in data 14.06.2021 sulla piattaforma 
di E-procurement SAP SRM della 
Provincia Autonoma di Trento, i la-
vori sono stati appaltati all’impresa 
Eurorock S.r.l. , con sede a Mezzoco-

rona (TN), per l’importo contrattuale 
di € 123.718,42 + iva 22%, corrispon-
dente al ribasso del 3,80%;
con la medesima deliberazione 
sono stati affidati all’ing. Gabriel-
la Spagnolli, progettista dei lavori, 
l’incarico di direzione, contabilizza-
zione liquidazione e certificazione 
della regolare esecuzione dei lavo-
ri e l’incarico per il coordinamento 
della sicurezza in fase esecutiva;
con verbale di data 21.09.2021 il di-
rettore dei lavori ha certificato l’ulti-
mazione dei lavori;
il quadro riepilogativo della spesa so-
stenuta per la realizzazione dell’ope-
ra, di seguito riportato, che evidenzia 
una spesa sostenuta di € 169.524,61 e 
un’economia di spesa di € 10.475,29;
i lavori sono stati finanziati con contri-
buto del 100% sulla spesa ammessa 
da parte della Provincia autonoma di 
Trento – Servizio Prevenzione Rischi.

CASA AGOSTINI
L’immobile sito in via della Polla è 
composto nel seguente modo:
a)	piano interrato: cantina e scala di 

accesso;
b)	primo terra: un’abitazione com-

posta da soggiorno e cucina, due 
stanze, atrio e bagno, vano scale 
comune al resto del fabbricato; 
esternamente al fabbricato andi-
to di proprietà esclusiva;

c)	primo piano: un’abitazione com-
posta da soggiorno-cucina, due 
stanze atrio e bagno, vano scale 
comune al resto del fabbricato; 

d)	secondo piano: soffitta.
L’intero fabbricato è di antica origine. 
Le murature sono in pietra legata con 
malta di calce ed evidenziano abbon-
danti fessurazioni rivelatrici di pro-
blemi strutturali che, in vista di even-
tuali interventi di recupero, dovranno 
essere attentamente analizzati. I solai 
sono di legno e malta-paglia, il tetto 
è in legno non isolato, il manto di 
copertura originario era in lastre di 
porfido (ora rimosso); il fabbricato è 
abbandonato da svariati anni e non 
ha le caratteristiche per essere dichia-
rato agibile. L’immobile confina per 
due lati con la proprietà comunale/
viabilità e per un lato con altra pro-
prietà privata, solo sul lato confinan-

te con la p.f. 285 dispone di un andito 
avente superficie pari a m2 21,63.
Il Piano Regolatore del Comune di Cal-
donazzo evidenzia come l’immobile 
sia inserito nella perimetrazione del 
centro storico ove l’attività edilizia è re-
golamentata dal Piano Generale di Tu-
tela degli Insediamenti Storici (PGTIS). 
In dettaglio l’edificio è classificato di 
notevole interesse urbanistico con vin-
colo di fonte di pregio per le facciate 
adiacenti via della Polla e vicolo della 
Comaretta. Per tale tipo di vincolo ur-
banistico sono ammessi gli interventi 
di manutenzione ordinaria, straordi-
naria, restauro e di risanamento con-
servativo. Il vincolo di fonte di pregio 
ammette unicamente interventi di 
manutenzione ordinaria e restauro. La 
norma vigente, per motivi di pubblica 
utilità può essere superata con un pro-
cedimento di deroga urbanistica.
L’Amministrazione Comunale ha sul 
tavolo varie ipotesi di utilizzo dell’im-
mobile sia per recuperarlo e destinar-
lo a uffici di rappresentanza, riunione 
e archivio, oppure per demolirlo e 
ricostruirlo per i medesimi scopi, op-
pure per demolirlo e creare uno spa-
zio aperto per valorizzare sia la piazza 
principale del paese sia l’intorno edi-
ficato.
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Montagna&Dintorni
FORESTALE

I l territorio catastale di Caldonazzo consta di 720 
ettari di boschi tra fustaia di produzione, fustaia di 
protezione, ceduo di produzione, di protezione e im-

produttivo. Patrimonio forestale di discreto interesse, 
pianificato, da cui si può prelevare l’uso civico per la 
popolazione.
Nell’ottobre 2018 il verificarsi della tempesta Vaia ha 
causato seri danni al territorio abbattendo e sradican-
do parte del bosco. Ora, a distanza di quattro anni pos-
siamo addivenire a delle conclusioni non finali ma ap-
prossimative, in quanto un’altra calamità sta colpendo 
la proprietà forestale, ossia il bostrico: parassita che 
sta causando seri danni alla specie arborea di abete 
rosso. Anche il nostro Comune non è rimasto esente 
da tale evento con ripercussioni al patrimonio foresta-
le nelle zone di Spiazzo Alto - Monterovere - Cimone e 
Coregi Longhi in Località Lochere.
Il territorio devastato dalla tempesta era da ripristinare 
immediatamente e dava adito a diverse opportunità di 
intervento. L’amministrazione ha deciso di porre im-
mediatamente il prodotto forestale in vendita tramite il 
portale del legno trentino. Era importante inserirsi su-
bito nel mercato, in quanto in quel momento la dispo-
nibilità di legname era enorme e quindi si prevedeva 

una caduta libera del prezzo. I danni subiti dal nostro 
Comune sono stati stimati in circa 3200 mc concen-
trati nelle zone specifiche: “Oselera, Cima Cesta, Busa 
Cesta, Torrion, Monte Cimone, Spiazzo Fondo, Coregi 
Longhi.”
Tramite asta pubblica il legname è stato venduto a due 
ditte operanti nel settore: la ditta Prevedel Marco che si 
è aggiudicata il lotto Oselera ad € 36,09 al mc e il lotto 
Spiazzo alto ad € 29,01 al mc e alla ditta Leonardi Gino 
che si è aggiudicata i lotti Cima Cesta ad € 25,00 e Co-
regi Longhi ad € 25,00.
A posteriori possiamo dedurre che la collettività ha 
ottenuto ottimi risultati economici dalla vendita del 
legno in quanto il prezzo in un tempo limitato è pre-
cipitato ad una media oscillante tra i 10 e 15 euro al 
mc. L’Amministrazione ha quindi ottimizzato l’evento 
sia da un punto di vista economico che di ripristino 
del territorio.
Sono in seguito stati eseguiti dei lavori sulle strade co-
munali forestali per importi consistenti, finanziati to-
talmente dalla Provincia Autonoma di Trento, importi 
richiesti dell’amministrazione e avvallati dall’ispettora-
to forestale di Pergine Valsugana a cui va il ringrazia-
mento della collettività.

COSA NE È STATO  
DEL LEGNAME DI VAIA? 
LA PAROLA AL CUSTODE 
FORESTALE FABRIZIO IORI
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Il centro storico di un paese, per Caldonazzo e non 
solo, rappresenta il cuore pulsante della comunità. 
Un luogo capace di mantenere salde le sue radici 

nel passato senza smettere di guardare al futuro. Uno 
snodo di aggregazione, commercio, turismo e cultura 
che, come Amministrazione, auspichiamo torni presto 
a rivestire un ruolo di prim’ordine. 
Ad oggi, come Giunta, ci rendiamo conto di come le 
attività non riescano a dare il giusto sfogo alle loro ini-
ziative, di come la piazza e le vie ad essa limitrofe non 
siano abbastanza accoglienti e adeguate per alcune 
manifestazioni, di come la vita sociale si sia diradata. 
Riqualificare il cuore di un paese è una partita che guar-
da al futuro. Significa immaginare,  progettare e attuare 
i passaggi che andranno a costituire la fruizione e valo-
rizzazione del nostro centro storico. Impostare nel tem-
po un sistema e una struttura capaci di dare un senso 
e funzionalità, così da renderlo più accogliente e fruibile 
con la consapevolezza dei lunghi tempi di realizzazione e 
di un sostanzioso impegno economico. Ma quali sono i 
temi che emergono dal confronto con i cittadini? La pavi-
mentazione in porfido, la viabilità, il traffico, i parcheggi, 
il recupero edilizio di fabbricati troppo vincolante.
Desidero quindi sviluppare un pensiero per ciascuno 
dei temi elencati, in modo da presentare alla cittadi-
nanza le scelte e i progetti necessari per avviare la tan-
to attesa riqualificazione, tema già emerso nel corso 
dei mandati precedenti. 

LA PAVIMENTAZIONE IN PORFIDO
Correva l’anno 1993 quando iniziò l’iter progettuale per 
la pavimentazione in porfido del centro storico di Cal-
donazzo.
Piazza della Chiesa, Via della Polla, Piazza Municipio, Via 
Siccone I, Piazza Vecchia, Via Marconi, Via della Villa, Via 
Roma sono le vie che per decenni si sono confrontate 
con importanti sollecitazioni e vibrazioni, dimostrando la 
buona qualità del lavoro svolto all’epoca. Nel corso degli 
anni la pavimentazione ha subito piccole malformazioni 
dovute al traffico, al sale durante l’inverno, allo sfoglia-
mento dei cubetti, a lavorazioni di scavo e riparazioni; ma 
in generale possiamo affermare che gli interventi effet-
tuati in questi trenta anni sono stati veramente pochi.
Un piccolo intervento, doveroso per la sicurezza, è sta-
to effettuato per il passaggio del Giro d’Italia in Via del-
la Polla. In tale occasione è stata valutata la fattibilità di 
ampliare semplici e puntuali manutenzioni ad altre zone 
del centro. Questa misura, tuttavia, avrebbe apportato un 
risultato non soddisfacente in rapporto alle esigenze del 
paese, ed è stato quindi deciso di dare il via ad un vero 
e proprio intervento incisivo, che si è tradotto, all’interno 
del bilancio di previsione 2022-2025, nello stanziamento 
di € 279.000,00 destinati al rifacimento della pavimenta-
zione di Via Roma. A dicembre 2022 sono stati affidati i 
lavori di progettazione esecutiva all’ingegnere Andrea 
Ciola di Caldonazzo. Seguirà tutto l’iter di gara per affida-
mento dei lavori ed esecuzione nel corso del 2023.

Amministrazione
CENTRO STORICO - ASSESSORE VIGOLANI

RIPAVIMENTAZIONE  
E RIQUALIFICAZIONE DEL 
CENTRO STORICO: UNA PARTITA 
PER IL FUTURO DEL PAESE
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VIA ROMA 
I lavori di Via Roma, che ne comportano la chiusura, 
andranno a condizionare notevolmente la viabilità di 
tutto il centro. Sul tavolo della Commissione traffico 
compaiono alcune possibilità, tra cui la chiusura totale 
del centro storico, il cambio di senso in Via della Polla 
e Via Spiazzi, la deviazione del traffico per i residen-
ti a sud del paese (Via Prati, Via Caorso). Questi temi 
dovranno essere affrontati per una corretta gestione 
dei flussi. È bene evidenziare che potrebbero esserci 
disagi temporanei per il cittadino, ma il fine è portare a 
vivibilità e sicurezza il nostro centro.

EX CASA AGOSTINI
Sempre nel 2022, con delibera della Giunta comunale 
n. 99 dd. 06/07/2022, è stato acquistato l’edificio confi-
nante con il parcheggio in piazza Municipio. 
Una scelta che punta a dare luce al cuore del Paese. Con-
clusa da poco la formalità sull’acquisto del bene, si stanno 
svolgendo le corrette valutazioni economiche per procede-
re alla demolizione totale dello stabile e conseguente pia-
no di riqualificazione della piazza; mantenendo comunque 
il diritto, se necessario, di disporre della volumetria.

PIANO GENERALE TUTELA INSEDIAMENTI 
STORICI (PGTIS)
La premessa del Piano Generale a Tutela degli Insedia-
menti Storici del 1993 esponeva con chiarezza le se-
guenti finalità: 
a)	promuovere la conoscenza, protezione, conservazio-
ne, riqualificazione e rivitalizzazione dei centri storici; 

b)	garantire la qualità dell’ambiente naturale ed antro-
pizzato e la sua fruizione collettiva; 

c)	indicare le azioni necessarie per il recupero e la va-
lorizzazione del patrimonio edilizio anche mediante 
la definizione di speciali progetti;

d)	garantire la qualità della vita con la definizione di 
aree omogenee ove esercitare l’attività produttiva, 
residenziale, ricreativa e sociale. 

In relazione alle precitate finalità, il P.G.T.I.S. provvede a 
dettare prescrizioni volte alla tutela, salvaguardia e valo-
rizzazione dell’identità storico-culturale dei territori comu-
nali mediante la valorizzazione delle caratteristiche essen-
ziali e intrinseche di insediamenti o di singoli elementi di 
cui è riconoscibile l’interesse per ragioni storico-culturali 
o antropiche (archeologiche, castelli, fortificazioni). Di 
fondamentale importanza anche la valutazione dell’inte-
grità fisica degli insediamenti storici, così come si sono 
sedimentati nella storia. Il piano prende in esame anche 
la correzione per quanto possibile delle alterazioni recen-
ti incompatibili con i centri storici nonché l’adeguamen-
to alle condizioni e alle esigenze funzionali attuali e alla 
convivenza con l’edificato circostante; senza dimenticare 
la dignità umana nel vivere civile, mediante la diversifi-
cazione d’uso del territorio comprensoriale individuando 
aree idonee allo sviluppo socio-economico e residenziale.
Le norme e gli elaborati grafici del P.G.T.I.S. hanno la 
stessa efficacia obbligatoria e stabiliscono, zona per 
zona, le aree e gli elementi ambientali e territoriali con-
siderati gli usi previsti, possibili, auspicabili e quelli 
esclusi, nonché i limiti, l’entità e le caratteristiche delle 
trasformazioni e degli interventi ammissibili, necessari 
o da prevedersi e gli eventuali divieti. 
Con deliberazione n. 121 dd. 03/08/2017 è stato affidato 
l’incarico all’Architetto Valentini di procedere con la sche-
datura di oltre 250 edifici della municipalità di Caldonazzo.
Schedatura necessaria per inquadrare ogni singolo 
edificio del centro storico definendone l’età, gli aspetti 
di interesse storico-artistico e tutti gli elementi di pre-
gio da salvaguardare.
Tutto il materiale è stato vagliato dal Servizio Urbanisti-
ca della Comunità di Valle consegnando il materiale al 
fine di permettere alla Commissione urbanistica Comu-
nale, composta dai consiglieri di Maggioranza e Mino-
ranza, di definire le tipologie di intervento, le strategie, i 
materiali e pianificare le scelte urbanistiche per rendere 
il centro storico di Caldonazzo da qui al futuro più acces-
sibile dal punto di vista di interventi e vivibilità.

I 39 ANNI AL SERVIZIO  
DEL COMUNE DEL 
GEOMETRA PRADI

D a parte di tutta l’amministrazione, i più felici au-
guri al Geometra Stefano Pradi, che dal primo 

marzo 2023 ha raggiunto il traguardo della pensio-
ne. Assunto il primo gennaio del 1984, Pradi è stato 
Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di 
Caldonazzo e, dal 2016 con le Gestioni Associate, 
Responsabile del Servizio Tecnico per i Comuni di 
Caldonazzo, Calceranica e Tenna. 
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MANIFESTO
Le comunità energetiche, al centro del programma di 
questa Amministrazione fin dalla data di insediamento, 
stanno assumendo un rilievo sempre più importante 
per lo sviluppo locale, anche grazie al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza. Considerate non solo dal punto di 
vista tecnologico, ma soprattutto da quello della soste-
nibilità integrale secondo l’Agenda 2030 – che mette in 
conto aspetti economici, sociali ed ambientali – esse si 
prestano a diventare un’iniziativa strategica per qualsi-
asi amministrazione pubblica a livello comunale. Oggi 
ancor più considerando la crisi energetica che interessa 
i Paesi dell’Unione Europea nello scenario delle nuove 
tensioni internazionali tra Est e Ovest del mondo. 
La comunità energetica è un soggetto di diritto auto-
nomo costituito da persone fisiche, piccole e medie 
imprese, enti territoriali e amministrazioni locali non-
ché enti del Terzo settore, i quali tutti collaborano per 
auto-produrre e auto-consumare “sul posto e tra 
loro” energia da fonte rinnovabile, così da realizza-
re la propria autonomia energetica. 

MISSIONE E VISIONE DEL PROGETTO
In questo ambito il Comune di Caldonazzo intende pro-
muovere un’iniziativa originale, in grado di dare cen-
tralità alla comunità locale e farne l’attore territoriale 

di riferimento. Con il progetto “Energie per la co-
munità di Caldonazzo” il Comune mira ad attivare 
più comunità energetiche rinnovabili (CER) non solo 
orientate alla produzione distribuita di energia da fonti 
rinnovabili, ma concependo anche l’energia stessa 
come una “risorsa comunitaria”, cosicché le attivi-
tà energetiche servano a garantire un flusso finanziario 
adeguato a sostenere quei servizi di welfare necessari 
e condivisi con la cittadinanza. 
In tal modo l’iniziativa vuole rendere nel tempo Cal-
donazzo una effettiva “comunità locale” in cui lo 
sviluppo di sistemi energetici decentralizzati sia 
collegato all’attenzione verso i servizi di welfare ter-
ritoriale, in modo che l’innovazione proceda pa-
rallelamente sia sul piano tecnico che su quello 
sociale, seguendo le raccomandazioni dell’Unione 
Europea e dei governi nazionale e provinciale in ma-
teria di sviluppo sostenibile e transizione energetica. 
Una comunità energetica così concepita si configura 
come un soggetto diverso dagli operatori tradi-
zionali dell’energia: offre servizi ai propri membri 
ma anche alla comunità locale, e questi sono pure 
orientati a creare benefici sociali oltre che economici 
al territorio. Perciò la proprietà sarà in capo agli utenti 
che utilizzano i servizi della comunità e ai cittadini che 
beneficiano delle attività della comunità stessa; la ge-

Sostenibilità
SOSTENIBILITÀ - AGENDA 2030

CALDONAZZO SEMPRE 
PIÙ GREEN GRAZIE ALLE 
COMUNITÀ ENERGETICHE
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stione sarà basata sulla partecipazione democratica, in 
modo da mantenere l’autonomia della comunità ener-
getica.

LE FASI CONCRETE DEL PROGETTO
Il progetto è strutturato in fasi: la prima fase di “Energie 
per la comunità di Caldonazzo”, avviata lo scorso mar-
zo, si è svolta sul piano istituzionale con l’appuntamen-
to di presentazione alla Giunta e al Consiglio Comu-
nale delle caratteristiche tecniche e organizzative del 
progetto. In quell’occasione si è registrata una buona 
partecipazione e un particolare interesse alle questioni 
tecniche del progetto, e sono stati chiariti alcuni punti 
in merito alla missione sociale della comunità energe-
tica, con riferimento alle modalità di ripartizione del 
beneficio economico alla comunità locale. Si è passati 
quindi a coinvolgere gli uffici interni del Comune, per 
i quali sono stati organizzati alcuni incontri prepara-
tori, coinvolgendo la struttura a partire dal Segretario 
Comunale, fino al Servizio Tecnico e al Servizio Ragio-
neria. Sono stati analizzati gli aspetti tecnici e sociali 
del progetto, nonché le fasi di avanzamento affinché la 
struttura amministrativa comunale possa essere mes-
sa nella condizione di coadiuvare la costituzione della 
comunità. La ricettività dei partecipanti rappresenta un 
aspetto rilevante per lo sviluppo della successiva ana-
lisi di fattibilità, allorquando gli Uffici tecnici saranno 
chiamati a facilitare il reperimento delle informazioni 
utili sul lato tecnico, economico-finanziario, gestionale. 
I passaggi successivi del progetto, dal mese di giu-
gno, hanno interessato gli operatori economici del 
territorio: industrie del settore secondario, coopera-
tive di credito e del settore primario, piccole e medie 
imprese del settore terziario. Essi sono stati convocati 
attraverso la pubblicazione di un Manifesto da parte 
del Comune, contenente la missione e la visione del 
progetto, i benefici attesi, nonché gli impegni richiesti 
agli attori della coalizione pubblico-privata. Durante i 
successivi incontri singolari (uno ad uno) sono stati 
informati circa la natura del progetto e in particolare 
la doppia missione della CER (energetica e sociale), 
così da riscontrare nel dialogo che ne è nato una ge-
nerale adesione da parte loro, che è stata infine for-
malizzata attraverso la manifestazione d’interesse da 
parte dei rispettivi legali rappresentanti. L’ingaggio 
dei portatori d’interesse, di risorse e di competenze è 
stato seguito da un evento loro dedicato per presen-
tare il sistema in cui si inserisce la costituzione della 
comunità energetica di Caldonazzo. Sono intervenuti 
il Sindaco, Mario Tonina (vicepresidente della Provin-
cia e Assessore all’urbanistica, ambiente e coopera-
zione), Giacomo Silani (presidente del BIM Brenta) e 
Sara Verones (responsabile Ufficio studi e pianifica-
zione delle risorse energetiche APRIE). Nello specifi-
co, gli interlocutori hanno avuto cura di condividere 
le azioni della Provincia di Trento: l’alleanza territoria-
le fra Provincia autonoma e Consorzi BIM per favorire 
l’installazione degli impianti fotovoltaici da parte di 
soggetti privati; gli incentivi provinciali per l’installa-
zione di impianti fotovoltaici da parte di imprese, con 

punteggi premianti in caso di messa a disposizione 
degli impianti in favore delle comunità energetiche; 
la semplificazione introdotta dalla Legge provinciale 
sull’energia, anche in funzione di sostenere la nascita 
delle stesse comunità energetiche. Questa prima fase 
progettuale prevede come atto conclusivo l’analisi di 
fattibilità della CER in quanto composta in primis da-
gli operatori economici che hanno già manifestato la 
loro adesione; analisi per lo svolgimento della qua-
le si è in attesa dei provvedimenti attuativi a livello 
nazionale legati al D.Lgs. 199/2021, annunciati come 
imminenti. 
Sarà così possibile avviare la seconda fase di sviluppo 
del progetto, che comporta l’estensione della CER alla 
cittadinanza, il cui piano di lavoro prevede interventi 
volti a ottimizzare dal punto di vista tecnico-economico 
la costituenda comunità energetica, secondo i dettami 
dei nuovi regolamenti, aggregando le potenziali utenze 
interessate, assegnando i ruoli operativi e di processo 
ai soggetti coinvolti, stringendo accordi di partnership 
e fornitura, fino a definire statuto e regolamento di fun-
zionamento della nuova comunità.

COSA SONO

U na comunità energetica consiste in un’associa-
zione tra cittadini, attività commerciali, pubbli-

che amministrazioni locali e piccole/medie imprese 
che decidono di unire le proprie forze con l’obietti-
vo di produrre, scambiare e consumare energia da 
fonti rinnovabili su scala locale.

COME FUNZIONA

C ome specifica la legge, i soggetti partecipan-
ti condividono l’energia prodotta utilizzando 

la rete di distribuzione esistente. Come funziona: 
ogni utente dispone di un proprio contatore, ne-
cessario per calcolare l’energia consumata. Per cal-
colare poi quanta energia venga immessa in rete 
serve un ulteriore contatore.

BENEFICI ATTESI
•	 Aumento di energia prodotta da fonti rinnovabili, 

con riduzione dell’inquinamento
•	 Riduzione dei costi di utenza della bolletta elet-

trica per le famiglie, le imprese e la pubblica am-
ministrazione

•	 La riduzione delle perdite di energia lungo la rete
•	 La creazione di posti di lavoro
•	 Il reperimento di risorse finanziarie da investire 

sul territorio
•	 L’offerta di welfare locale per rispondere alla do-

manda di protezione sociale
•	 Il coinvolgimento dei cittadini nella vita di comunità.
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Amministrazione

49 anni

Assistente 
Amministrativa 
APSS

Vicesindaco e 
Assessore al 
Commercio e 

turismo, A.P.T. e Pro Loco, Lavori 
pubblici, Rapporti con le Località 
Brenta e Lochere, Istruzione e 
biblioteca

34 anni

Tecnico provinciale 
Servizio Prevenzione 
rischi presso l’Unità 
logistico operativa 
della Protezione 
Civile

Assessore all’Urbanistica, Edilizia 
abitativa, Trasporti e mobilità, 
Viabilità, Videosorveglianza, Fonti 
rinnovabili, Protezione civile

Un paese tranquillo alla portata di 
bambino e di famiglia, dove i ser-
vizi, le attività e i progetti devono 
essere un impegno costante per un 
continuo miglioramento. 

Caldonazzo rappresenta una casa da 
conservare, tutelare e valorizzare.
Una casa ricca di valori e tradizioni 
che devono essere mantenute.

Cosa rappresenta 
Caldonazzo per te?

Vista l’imminente partenza dei  la-
vori per il Parco fluviale nel greto 
del torrente Centa e visto il prose-
guo dei lavori per il Parco del lago 
previsto nella riqualificazione del-
le spiagge: tra le sfide del mio as-
sessorato c’è quella di creare un 
collegamento tra i due parchi che 
accompagni il turista attraverso il 
centro storico del paese, al fine di 
valorizzare anche questa zona che 
forse negli anni ha perso attrattivi-
tà. Per quanto riguarda la bibliote-
ca, grazie all’eccellente lavoro svol-
to dal personale, vi è una continua 
evoluzione in funzione alle attività e 
progetti da offrire a tutta la popola-
zione con un occhio di riguardo per 
i più piccoli.

La mia sfida consiste nella stesura di 
un piano per la ristrutturazione del 
paese, in particolare del centro sto-
rico, sia dal punto della viabilità che 
dell’urbanistica. L’aggiornamento del 
piano per la tutela dei centri storici 
permetterà una maggiore flessibilità 
negli interventi di recupero degli edi-
fici e la sistemazione dei porfidi darà  
un aspetto decoroso al nostro centro 
storico. Ho indicato due degli obietti-
vi che desidero raggiungere in que-
sto mandato ma quotidianamente 
ogni assessore, per le proprie com-
petenze, si trova a decidere gli inter-
venti prioritari per garantire il miglio-
re servizio ad ogni singolo cittadino.
Sicurezza, comfort, benessere sono 
elementi che Caldonazzo possiede e 
che meritano di essere mantenuti e 
valorizzati.

Quali sono le sfide  
del tuo assessorato?

Auspico una collaborazione continua 
per far crescere il più possibile la no-
stra comunità, avendo la consapevo-
lezza di appartenere ad un territorio 
che deve essere valorizzato e difeso. 
Ciò può essere possibile anche grazie 
a tutte le persone che con grande di-
sponibilità e discrezione si impegna-
no per rendere migliore il nostro pae-
se mettendo a disposizione il proprio 
tempo libero! Un paese che deve di-
ventare sempre più un’attrattiva turi-
stica con una continua scoperta delle 
peculiarità del nostro territorio.

Mi auguro che Caldonazzo torni a 
vivere. Auspico una comunità propo-
sitiva e collaborativa per la conserva-
zione e il mantenimento del patrimo-
nio comune.
L’amministrazione dirige le scelte di 
maggiore impatto ma le piccole cose, 
le azioni di buon senso, nascono da 
ogni singolo cittadino.

Cosa ti auspichi  
per il futuro del 
paese?

GLI
ASSESSORI SI 
RACCONTANO

ERICA MATTÈ LUCA VIGOLANI
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40 anni

Dipendente APPM  
e avvocata

Assessore al Bilancio, 
Comunicazioni 
istituzionali, 
Politiche sociali, 

Certificazioni comunali, Sport, 
Partecipazione dei cittadini

30 anni

Agricoltore

Assessore 
all’Agricoltura, 
Associazioni  
e volontariato,  

Eventi e manifestazioni, Parchi, 
Arredo urbano

32 anni

Operaio agricolo 
specializzato presso 
il CMF Centale  
di Caldonazzo

Assessore 
all’Ambiente  

e raccolta rifiuti, Foreste, Industria 
e artigianato, Politiche giovanili, 
Patrimonio comunale

Ci siamo trasferiti da Trento a Cal-
donazzo nel 2011. Abbiamo scelto il 
luogo dove vivere con la famiglia; 
non avendo nessun familiare ci ser-
viva un posto dove poterci sentire a 
casa, dove puoi fidarti del vicino e 
soprattutto dove sai che c’è sempre 
qualcuno pronto ad aiutarti.

Caldonazzo per me è il “campanile” 
da cui è difficile distaccarsi, il luogo 
dove sono nato, cresciuto e voglio 
far crescere la mia famiglia, quel 
posto dove “bello visitare il mondo 
e le altre città ma che spettacolo ri-
tornare a casa”.

Caldonazzo per me significa Casa, 
il luogo dove sono nato, cresciuto 
dove principalmente si sviluppa la 
mia vita.

Marchio Family, una sfida che ab-
biamo colto! Abbiamo intrapreso il 
cammino verso la certificazione in 
sinergia con la Provincia di Trento, 
che è l’Ente certificatore. Il marchio 
Family in Trentino identifica gli Enti 
che attuano politiche family friendly e 
aderiscono al progetto di costruzione 
di un territorio a misura di famiglia. 
Altra sfida: “Restate con noi… un 
mondo di attività per tutti i bambini!”, 
progetto che nasce dalla biblioteca 
per arricchire l’estate dei bambini. 
Programmare le attività estive, coin-
volgere le associazioni e i professio-
nisti del paese, collaborare con il per-
sonale della biblioteca è un’attività 
stimolante e che mi ha permesso di 
conoscere delle splendide persone. 
Ho progettato insieme alla biblioteca 
l’edizione del 2021, 2022 e siamo già 
pieni di idee per il 2023!

Le sfide del mio assessorato sono 
molteplici: prima fra tutte, per la dele-
ga all’agricoltura, riuscire a trasmette-
re alla popolazione tutti gli sforzi che le 
nostre aziende agricole hanno compiu-
to nell’ultimo ventennio per rendere la 
nostra agricoltura sempre più sosteni-
bile e attenta al territorio. Seconda sfi-
da importante riguarda le deleghe ad 
associazioni, manifestazioni ed eventi; 
lo stop forzato a cui siamo stati costret-
ti dal Covid-19 ha inevitabilmente dan-
neggiato il tessuto sociale della nostra 
comunità, per diversi motivi risulta 
ancora complicato ad oggi ritornare 
alle abitudini pre-covid. Nel prossimo 
futuro sarà quindi necessario coinvol-
gere nuovamente la popolazione nella 
vita sociale e associativa ripristinando 
le tradizioni e creando nuovi momenti 
di incontro e partecipazione in paese, 
favorendo allo stesso tempo un ricam-
bio generazionale.

La sfida principale come assesso-
re è sicuramente la manutenzione. 
Tutto il nostro territorio ha biso-
gno di una continua attenzione alla 
manutenzione. Il patrimonio e il 
territorio comunale sono grandi e 
pertanto il tutto e subito per quan-
to idealisticamente fantastico nella 
realtà è impossibile averlo, quindi 
la sfida è proprio quella – insieme 
agli uffici, al cantiere e agli altri am-
ministratori – riuscire a capire tutte 
le problematicità, dare delle priorità 
e cercare le risorse per manutenta-
re e migliorare il nostro paese e il 
nostro territorio. 

Un paese dalla parte dei bambini, 
così lo vedo io e vorrei che fosse 
nell’immaginario di tutti. Quando 
con mio marito venivamo in visita 
a Caldonazzo, ne abbiamo apprez-
zato la posizione, il lago e i parchi. 
Mi piacerebbe che diventi il paese 
ideale per le famiglie, già per molti 
aspetti lo è, infatti in paese ci sono 
i servizi essenziali e gli stessi sono 
tutti raggiungibili facilmente a pie-
di. Sicuramente si può fare ancora 
molto. 

Che mantenga la sua identità di pa-
ese agro-turistico di medie dimen-
sioni, che non si trasformi in una 
cittadella residenziale appena fuori 
il capoluogo comoda per tornare la 
sera dopo lavoro esclusivamente 
per dormire.

Per il futuro di Caldonazzo auspico, 
politicamente parlando, che si conti-
nui la sfida del dare la giusta impor-
tanza alla manutenzione del Paese e 
al mantenimento del territorio. Allo 
stesso tempo, moralmente,  spero 
che nonostante la continua crescita 
e l’arrivo di nuova cittadinanza lo 
spirito paesano, gli eventi storici e 
le tradizioni legate alla nostra storia 
possano continuare a vivere ed es-
sere trasmesse alle generazioni futu-
re come sono state trasmesse a noi.

PAOLA SCARNATO GIAMPAOLO ANTONIOLLI MIRKO BORTOLINI
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Minoranze

BILANCIO DI METÀ MANDATO

PER UN  
CAMBIO DI PASSO

È tempo di fare un bilancio di metà mandato, poi-
ché ormai sono passati oltre due anni dalle ulti-
me elezioni. Il gruppo Caldonazzo Cambia Passo 

ha presentato 9 atti (6 interrogazioni e 3 mozioni) su un 
totale di 22 promossi dai gruppi di minoranza. Com-
plessivamente siamo il gruppo più attivo in rapporto 
al numero di consiglieri. Non si vuole però fare qui un 
discorso di quantità, ma di qualità dell’azione politica. 
A nostro parere è importante osservare alcuni cam-
biamenti avviati grazie al nostro impegno in Consiglio 
Comunale.
Il primo cambiamento di passo è legato all’accresciu-
ta attenzione della maggioranza alla questione della 
rivitalizzazione del centro storico. L’azione politica del 
nostro gruppo non si limita infatti al semplice ruolo 
di osservazione/critica dell’operato della maggioran-
za, ma si concretizza anche nel cercare di collaborare 
fattivamente ad iniziative per lo sviluppo del paese. 
Ad esempio abbiamo cercato di raccogliere fondi at-
traverso la partecipazione ad un bando PNRR dedicato 
alla rivitalizzazione dei centri storici dei piccoli comuni. 
Sebbene il progetto non sia stato finanziato (58 punti 
ottenuti su 60 richiesti), la maggioranza, anche grazie 
a questa iniziativa, ha affidato ad uno studio di pro-
fessionisti l’incarico di riqualificare l’ex albergo Giar-
dino. Ricordiamo che la valorizzazione o il rifacimento 
di questo edificio e la contestuale pedonalizzazione del 
viale della stazione erano un caposaldo del nostro pro-
gramma elettorale.
Il secondo cambiamento di passo riguarda l’apertura 
del Consiglio Comunale a questioni non strettamente 
di interesse locale, quali ad esempio i diritti umani: la 
nostra mozione, accolta da una larga parte della mag-
gioranza e della minoranza (alcuni consiglieri si sono 

astenuti), ha por-
tato il nostro ad 
essere il primo 
Comune del Tren-
tino ad avere as-
segnato la cittadi-
nanza onoraria a 
Patrick Zaki. Gra-
zie anche all’im-
pegno di ammini-
strazioni come la 
nostra quest’ulti-
mo è stato scarce-
rato. 
Il terzo fronte su 

cui abbiamo lavorato riguarda la gestione dei beni e 
servizi di interesse generale quali la viabilità, la salute 
pubblica, l’ambiente e l’educazione. Su questo aspetto 
purtroppo non si vedono grandi cambiamenti: nono-
stante si siano fatte delle proposte concrete, ad esem-
pio sul monitoraggio dell’aria a causa della presenza 
in loco di aziende molto inquinanti (bitumificio), o sulla 
pedonalizzazione/riduzione di velocità delle vie Mazzi-
ni, Chiesa, Al Lago, Brenta, o ancora sulla necessità di 
trasparenza in merito alla gestione di servizi pubblici 
quali l’asilo nido e il centro tamponi, spesso queste ini-
ziative sono state apertamente criticate o contrastate 
dalla maggioranza. 
Sul tema della viabilità in particolare, esattamente un 
anno fa, è stata presentata una mozione scritta attra-
verso il coinvolgimento di alcuni cittadini residenti. 
Tale mozione conteneva moltissime proposte di buon 
senso per accrescere la sicurezza stradale, tra cui la ri-
duzione del limite di velocità, la realizzazione di marcia-
piedi o corsie pedonali, la realizzazione di uno studio 
sulla viabilità. La maggioranza ha respinto la mozione 
adducendo la necessità di maggiori approfondimenti, 
ma di fatto in 12 mesi non è stato fatto assolutamen-
te nulla. Da alcuni colloqui, sappiamo che l’assessore 
competente ha la questione della viabilità presente, 
ma, forse per inerzia della macchina burocratica, spes-
so i cambiamenti sono frenati e qualsiasi iniziativa si 
impantana nelle maglie amministrative. 
Non per questo ci scoraggiamo e anzi rinnoviamo 
il nostro impegno alla crescita e al miglioramento 
di questo paese nei prossimi 2 anni. In particolare il 
nostro gruppo cercherà in tutti i modi di sollecitare il 
Comune affinché si attui una rivitalizzazione del pa-
ese. Sono infatti ad oggi moltissimi i beni comunali 
dormienti (o che lo saranno tra poco): pensiamo al 
bar centrale, alla Torre dei Sicconi, al bicigrill della 
stazione per citarne alcuni. Occorre a nostro parere 
uno sforzo programmatico e progettuale maggiore, 
poiché le risorse economiche non mancano, con-
trariamente a quanto si è sempre detto fino a poco 
tempo fa. Mancano forse solo la volontà politica per 
agire e le idee per guidare il cambio di passo. Occorre 
superare lo stato d’inerzia pubblica che impedisce a 
qualsiasi attività economica di attecchire e restare nel 
nostro paese.

Francesco Minora,  
Consigliere del gruppo di minoranza 

Caldonazzo Cambia Passo

CALDONAZZO CAMBIA PASSO

Patrick Zaki
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Minoranze

PARALISI
UN PAESE SEMPRE PIÙ “SPENTO”

V IVERE CALDONAZZO è nato in un sereno gen-
naio 2020, quando gli spettri lunghi della pande-
mia sanitaria e dei conflitti alle porte dell’Europa 

non si erano ancora avvicinati alla nostra Caldonazzo. 
Già in quel lontano gennaio sentivamo la necessità di 
mettere in campo strategie, metodi e dispositivi che 
permettessero un maggior coinvolgimento della citta-
dinanza alle attività e alle scelte del paese, con un pro-
gramma orientato alla centralità della cultura e delle 
associazioni, con uno sguardo al domani e alla dinami-
ca di crescita sostenibile del Paese. 
Quel che è successo a livello globale lo abbiamo vis-
suto tutti, resta però il rammarico di come questi ma-
cro-eventi abbiano avuto delle ripercussioni importanti 
a livello locale, dove le attività economiche, le iniziative 
pubbliche e quelle delle associazioni si sono progressi-
vamente ridotte, inaridendo le relazioni sociali e facen-
do perdere il piacere del “Vivere” il nostro Paese. 
Queste complessità sono state superate in molte re-
altà territoriali – anche vicine a noi – laddove le am-
ministrazioni comunali hanno avuto il coraggio di 
assumere un ruolo trainante e di stimolo verso la co-
munità e le attività economiche, costruendo sinergie 
con la cittadinanza attiva e perseguendo, anche con 
piccole azioni quotidiane, una visione chiara del futu-
ro del proprio Paese. 
Dispiace constatare come Caldonazzo non rientri in 
questi esempi positivi e virtuosi. La parola emergenza 
è stata più volte richiamata dalla nostra amministra-
zione come la coperta di Linus dietro a cui nascondere 
un’assenza di visione e programmazione, l’accumulo 
di ritardi e una persistente inconcludenza. Caldonaz-
zo è in uno stato di paralisi, che ancor si specchia da 
ottobre 2020 pur affacciandosi ormai a metà manda-
to dell’amministrazione Wolf. Le “emergenze” stanno 
rientrando, ma percepiamo il rischio concreto di non 
vedere nessun cambio di passo nell’amministrazione 
del nostro paese fino a maggio 2025. 
Fra le attività a cui l’amministrazione Wolf ha rinuncia-
to non possiamo che evidenziare la contrazione degli 
spazi di operatività del Consiglio Comunale, dall’abo-
lizione del momento delle “varie ed eventuali” dove 
storicamente c’era la possibilità di entrare in merito 
alle problematiche del paese attraverso un confronto 
costruttivo, alla scure che ha drasticamente ridotto il 
numero delle Commissioni Consiliari. Le Commissio-
ni sono infatti passate dalle oltre 20 della precedente 
amministrazione alle sole 3 proposte da quella attuale. 
Incredibile poi è che tra le tre commissioni mancasse 
proprio quella della Cultura che poteva rappresentare 
un fondamentale elemento per lo sviluppo del paese 
anche da un punto di vista turistico. Con fatica siamo 

riusciti a far inserire questa Commissione, portando 
a 4 il numero delle Commissioni Consiliari, un nume-
ro adeguato per dare una voce proporzionale a tutti i 
Consiglieri di Minoranza e per assicurare un minimo di 
rappresentanza democratica che ci è sembrato quasi 
svilente dover elemosinare con l’amministrazione. 
Dalla nostra partecipazione attiva alle sedute del-
le Commissioni Consiliari e del Consiglio Comunale 
emerge inoltre una criticità di fondo in ordine al ruolo 
dei Consiglieri di Maggioranza, i quali per lo più privi 
di esperienza amministrativa spesso abdicano al ruolo 
anche propositivo del quale sono investiti dalla Collet-
tività, rinunciando al valore aggiunto che potrebbero 
dare approfondendo specifiche tematiche. 
Come gruppo di minoranza “Vivere Caldonazzo” ci 
siamo imposti un ruolo di sobria ma attenta vigilanza 
rispetto all’operato dell’amministrazione, verificando, 
precisando e dibattendo quanto portato all’attenzio-
ne del Consiglio, sollevando attraverso gli strumenti 
dell’interrogazione e della mozione le tematiche che 
più ci preoccupano e tenendo fede al programma che 
abbiamo consegnato ai cittadini nell’agosto del 2020. 
Abbiamo interrogato l’amministrazione in tema di: Val-
carretta, Università della Terza Età, collegamento sotto-
servizi in località Costa, adesione all’iniziativa “Comu-
ne amico delle api”, sottopasso ferroviario “Via Brenta”, 
sistemazione del Circolo Culturale Ricreativo Pecoretti, 
priorità negli interventi di manutenzione straordinaria 
delle Strade Comunali, riattivazione del Notiziario Cal-
donazzese, gestione del Palazzetto Comunale, come 
aiutare le Associazioni, per concludere con il grande 
tema del risparmio energetico e del Natale. 
Solo su nostra iniziativa il Comune di Caldonazzo ha 
trasmesso entro i termini utili le osservazioni alla Va-
riante al Piano Urbanistico Provinciale in merito all’in-
serimento degli strumenti preliminari di previsione 
alla realizzazione del tratto autostradale della Valda-
stico Nord. 
Noi continueremo su questa strada connotata da se-
rietà, sobrietà e attenzione rispetto ai problemi del no-
stro territorio cercando di trovare spazi di attuazione 
delle nostre linee programmatiche. 
Auspicando che questa lettura critica dia conto delle 
inerzie in cui versa Caldonazzo e sia al contempo sti-
molo per guardare nuovamente alle potenzialità ine-
spresse del nostro Paese, come gruppo consiliare “VI-
VERE CALDONAZZO” porgiamo i migliori saluti a tutti 
i cittadini. 

Gruppo Consiliare Vivere Caldonazzo  
Riccardo Giacomelli, Valerio Campregher,  

Marina Eccher, Pierluigi Pizzitola

VIVERE CALDONAZZO
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Montagna&Dintorni

Oggi il Colle di Brenta, situato tra Caldonazzo e 
Levico, è noto ai più per le sue bellezze paesag-
gistiche e per i manufatti storici che conserva. 

Primo fra tutti la chiesetta di San Valentino di epoca 
longobarda dedicata al vescovo di Maia, situata lungo 
il panoramico sentiero ad anello che da Brenta porta 
anche al Forte austroungarico di Tenna. Pochi sono in-
vece coloro che conoscono il Colle per l’importanza 
che esso ha avuto nella storia della viticoltura 
trentina e per la profonda trasformazione che ha subi-
to nell’ultimo secolo.
Il Colle di Brenta gode di una lunga e importante tra-
dizione viticola, la cui documentazione inizia nel 
1200. Il fondovalle paludoso di Caldonazzo non era 
infatti particolarmente favorevole alla viticoltura e que-
sto ha portato alla predilezione delle aree collinari tra 
cui per qualità (altitudine ed esposizione) spiccava il 
colle tra i due laghi.
La coltivazione della vite non era tuttavia a quel tem-
po ancora estesa, era la coltura del grano che do-
minava ancora il paesaggio di quell’area della Val-
sugana. Fu nel 1500 che il vino iniziò a guadagnare 
sempre più importanza nel commercio locale. Da 
prodotto elitario diventò popolare e iniziò ad esse-
re prodotto anche per l’autoconsumo, entrando a far 
parte della dieta locale. A prova dell’importanza che 
il vino acquisì vi è il fatto che divenne un tributo ri-
chiesto ai contadini dai signori locali. Per questo i 
castelli signorili divennero dei veri e propri centri di 
raccolta e magazzini dei prodotti vinicoli. Il Colle di 

Brenta era tanto vocato per la viticoltura da attrarre 
anche i contadini delle zone limitrofe, inadatte alla 
coltivazione della vite, che vi si stanziarono stagio-
nalmente.
Tra il 1600 e il 1700 l’incremento demografico e il sem-
pre più importante ruolo del vino nella dieta locale 
portarono ad una grande estensione dei terreni colti-
vati a vite anche alle zone meno favorevoli, e per tale 
scopo vennero messi in atto disboscamenti e bonifi-
che. Il vino divenne così un bene di prima necessità e, 
proprio come accadeva per il pane e i cereali, si iniziò 

COLLE DI BRENTA

«I primi documenti risalgono al 1200. Nel ’500 il 
vino iniziò a guadagnare sempre più importanza 
nel commercio locale, passando da prodotto 
elitario a popolare. Ma è nel 1800 che ha inizio 
l’epoca d’oro per la vite in Valsugana»

IL PROGETTO DEL GIPRO 
FINANZIATO DALLA PROVINCIA 
AUTONOMA DI TRENTO 
PUNTA IN ALTO: CREARE UN 
SENTIERO ETNOGRAFICO 
SUL COLLE DI BRENTA 
BASANDOSI SUL CONCETTO DI 
“CAPITALE PAESAGGISTICO-
LANDSCAPITAL”, 
VALORIZZANDO SIA IL 
RUOLO DELLA DONNA 
NELL’AGRICOLTURA ALPINA 
SIA L’IMPORTANZA DELLA 
VITICOLTURA DEL COLLE 
DI BRENTA PER LA STORIA 
DELL’ENOLOGIA TRENTINA

CURARE LA VITE 
CURARE LA VITA

UN VIAGGIO LUNGO GLI SCORCI 
DEL COLLE DI BRENTA TRA I FASTI 
DEL PASSATO E LE SFIDE DELLA 
VITICOLTURA EROICA DEL FUTURO
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a calmierarne il prezzo: le comunità si riunivano perio-
dicamente per deciderlo.
Con l’‘800 iniziò l’epoca d’oro per la vite in Valsugana, 
tanto da poter usare anche per questo luogo ciò che 
il geografo e irredentista trentino Cesare Battisti disse 
della Valle di Terragnolo (a nord-est di Rovereto): «non 
vi era un solo briciolo di terreno esposto al sole - anche 
sull’orlo dei precipizi - dove la mano del paziente con-
tadino non abbia lasciato traccia di sudata industria». 
Proprio come i dintorni del paese di Senter descritti da 
Battisti, anche le pendici del Colle di Brenta diven-
nero un autentico “paesaggio della fatica” dove 
ogni appezzamento veniva messo a coltivazione, anche 
le parti più scoscese che oggi sembrerebbero impossi-
bili da coltivare, attraverso disboscamenti, terrapieni e 
in particolare la realizzazione di terrazzamenti con 
muretti a secco che, come testimoniano le fotografie 
dell’epoca, costellavano le pendici del Colle.
Maria Teresa d’Austria aveva diviso i terreni del Colle 
assegnandoli ai capifamiglia di Tenna affinché li disso-
dassero e costruissero i muretti a secco che avevano 
anche un importante ruolo di salvaguardia contro 
frane e siccità. In quegli anni ci furono anche altri 
importanti fattori che contribuirono allo sviluppo della 
viticoltura in zona. I danni provocati dai patogeni inizia-
rono ad essere arginati grazie alla pratica della solfora-

zione (lo zolfo veniva distribuito sui filari grazie a degli 
appositi soffietti). Inoltre a fine secolo la tratta ferrovia-
ria raggiunse la Valsugana favorendo notevolmente il 
commercio con l’Impero Austro-Ungarico: si pensi che 
prima i viticoltori dovevano trasportare a cavallo o a 
dorso d’asino il vino fino alla stazione di Trento.
Il primo ’900 segna un momento importantissimo nella 
storia della viticoltura sul Colle. Sono gli anni nei quali, 
a seguito di approfonditi studi viticoli in Francia, l’im-
prenditore Giulio Ferrari porta sul Colle di Brenta 
alcune barbatelle francesi di Chardonnay, con lo 
scopo di produrre quello che divenne poi il più 
noto spumante italiano. 
Periodo d’oro per la viticoltura della Valsugana 
che finì però improvvisamente e drasticamente 
con l’avvento della Grande Guerra. Il primo conflit-
to mondiale causò danni enormi in zona. La chiamata 
al fronte e i grandi costi umani della guerra priva-
rono i vigneti di manodopera lasciandoli nell’in-
curia. La guerra inoltre precluse l’importante mercato 
austro-ungarico. In questo clima già drammatico si ag-
giunsero epidemie di filossera, sconfitte successivamen-
te con l’innesto di radici di viti americane resistenti alla 
malattia in viti europee (ibridazione delle due varietà). 
E ancora più problematiche furono le epidemie di pero-
nospora, una malattia della vite originaria dell’America 
diffusasi in Europa dalla Francia, che veniva combattuta 
spruzzando sulle viti una soluzione di solfato di rame 
neutralizzato con la calce (poltiglia bordolese).
Dal secondo dopoguerra ad oggi l’industrializzazio-
ne delle colture ha reso sempre meno appetibile 
l’agricoltura in pendenza (detta “eroica” proprio 
per l’eroismo con cui uomini e donne lavoravano 
quelle terre) tipica del Colle di Brenta. 
I terreni in pianura, anche se di minor qualità, sono 
stati preferiti per il più facile utilizzo di mezzi (il cui 

«Il fiorire della viticoltura della Valsugana finì 
improvvisamente e drasticamente con l’avvento 
della Grande Guerra. La chiamata al fronte e i 
grandi costi umani del conflitto privarono i vigneti 
di manodopera lasciandoli nell’incuria»



Marzo2023NotiziarioCaldonazzese22

uso è precluso nelle zone impervie), grazie ai quali la 
produttività è aumentata riducendo al contempo i co-
sti di produzione (la manodopera) e dunque rendendo 
quelle zone molto più competitive sul mercato. Il Col-
le è stato sicuramente una vittima esemplare di 
questo nuovo sistema di produzione. Lo possiamo 
vedere osservando il paesaggio: i terrazzamenti sono 
in gran parte crollati per la mancata manutenzione dei 
muretti a secco e il bosco ha preso il sopravvento can-
cellando il paesaggio agricolo.
Ma c’è un sogno: riportare il Colle di Brenta ai suoi 
vecchi fasti. Fare un passo indietro, tornare ad una 
coltivazione eroica di quei terreni (magari con 
qualche ausilio offerto dalla modernità), ricostruire quei 
muretti a secco, dichiarati per il loro valore patrimonio 
dell’UNESCO nel 2018, far rivivere un paesaggio 
antropizzato rispettoso dell’ambiente, della bio-
diversità, della tradizione. “Curare la vite curare la 
vita”, progetto del GiPro - Tavolo Provinciale dei Giova-
ni Professionisti, vuole dare il suo contributo a questo 
sogno.
Obiettivo di “Curare la vite curare la vita” è quel-
lo di creare un sentiero etnografico sul Colle di 
Brenta basandosi sul concetto di “Capitale Pae-
saggistico-Landscapital”, valorizzando sia il ruolo 
della donna nell’agricoltura alpina, sia l’importanza 
della viticoltura del Colle di Brenta per la storia dell’e-
nologia trentina. 
Il progetto è finanziato dalla Provincia Autonoma 
di Trento attraverso le Politiche Giovanili e vede coin-
volti, oltre all’Amministrazione comunale di Cal-
donazzo, GiPro, Collegio dei Periti Agrari e Periti 
Agrari Laureati della Provincia di Trento e Cer-

vim, anche una classe del corso serale del Liceo 
economico sociale “Antonio Rosmini” di Trento, 
in un percorso (iniziato in quarta e che terminerà in 
quinta) incentrato sulla sensibilizzazione all’equità di 
genere, alla biodiversità e alla valorizzazione del ter-
ritorio. Il percorso rientra nell’ambito delle attività di 
alternanza scuola-lavoro ed è coordinato dalle prof.sse 
Beatrice Buselli e Paola Locatin.
Il progetto è stato presentato alla collettività a 
fine maggio 2022 presso la Casa della cultura 
di Caldonazzo. Erano presenti i rappresentanti di una 
rete che si è creata a sostegno del Colle di Brenta: Me-
lissa Scommegna, delegata nel GiPro per il Collegio dei 
Periti Agrari e Periti Agrari Laureati della Provincia di 
Trento e responsabile del progetto, le studentesse e gli 
studenti del corso serale del Liceo delle Scienze umane 
che si occupano della ricerca etnografica, Fabio Zotte-
le, membro del Comitato tecnico scientifico del Cervim 
(ente di ricerca patrocinatore del progetto), e Diego 
Tomasi, presidente del Comitato tecnico scientifico del 
Cervim e direttore del Consorzio di Tutela del Prosecco 
Conegliano Valdobbiadene DOCG, che ha ripercorso la 
storia esemplare della valorizzazione del Prosecco di 
Valdobbiadene e delle sfide imposte dal cambiamento 
climatico e dal mercato europeo.
Dopo la presentazione pubblica, a cui hanno parteci-
pato la Sindaca e alcune rappresentanti della cittadi-
nanza interessate a portare la loro testimonianza, le ra-
gazze e i ragazzi del Rosmini hanno percorso in prima 
persona il sentiero, cercando di leggere il paesaggio 
attraverso il codice del Landscapital; spazio anche per 
un’analisi più approfondita di taglio umanistico grazie 
alle docenti, di taglio agronomico con la responsabile 
di progetto, e scientifica attraverso i due membri del 
CTS Cervim. 
Il 19 novembre 2022 infine, nell’ambito del Fe-
stival delle Professioni di Trento, si è tenuta la 
conferenza “Curare la vite curare la vita”, dove 
donne rilevanti hanno trattato tematiche di estrema at-
tualità per il settore viticolo enologico, partendo pro-
prio dal caso studio del Colle di Brenta. Tra queste 
anche la Sindaca Elisabetta Wolf, che ha portato inte-
ressanti testimonianze riguardo la cultura contadina 
tradizionale del Comune di Caldonazzo e ha discusso 
circa le visioni sul futuro del comparto agricolo comu-
nale, incluso quello del Colle di Brenta.
Il prossimo passo del progetto sarà la realizza-
zione vera e propria del percorso, con la messa in 
posa da parte del Comune di cartellonistica informati-
va i cui testi saranno elaborati dagli studenti, in un’otti-
ca di riscoperta del capitale paesaggistico di una parte 
così iconica del territorio comunale di Caldonazzo.

Alessio Zappa e Melissa Scommegna

«Oggi l’industrializzazione delle colture ha reso 
sempre meno appetibile l’agricoltura in pendenza 
(detta “eroica” proprio per l’eroismo con cui 
uomini e donne lavoravano quelle terre) tipica del 
Colle di Brenta»

«Il progetto del GiPro vuole riportare il Colle ai 
suoi vecchi fasti. Tornare ad una coltivazione 
eroica di quei terreni, ricostruire i muretti a secco, 
far rivivere un paesaggio antropizzato rispettoso 
dell’ambiente, della biodiversità e della tradizione»
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Montagna&Dintorni
CHIESETTA, EREMO E CASTEL BRENTA

DISCORSO DI CARATTERE 
STORICO-RELIGIOSO IN 
OCCASIONE DELL’INAUGURAZIONE 
DEL CUORE DI SAN VALENTINO 
25.6.2022 - Fiorenzo Malpaga
CHIESETTA DI SAN VALENTINO
La Chiesetta, più corretto sarebbe qualificarla come santua-
rio, è stata costruita in stile romanico prima del 1259, come 
si deduce da un documento del Vescovo di Trento Egnone.
Gli storici ipotizzano che in precedenza vi fosse una cap-
pella paleocristiana lunga appena 10 metri a navata unica, 
con l’abside verso oriente (Gerusalemme) in stile gotico. 
In origine era presente un ampio portico ad archi su due 
pilastri, aperto su due lati che nel 1500 venne chiuso e in-
corporato nella navata. Il portico serviva ad accogliere i 
fedeli all’aperto nel caso di pestilenze, come attestato nel-
la visita del vescovo di Feltre del 1585. L’altare è del 1628.
La campana sul piccolo campanile è protetta da un’infer-
riata del 1700. L’abside, costruita sulla roccia affiorante, è 
a tre lunette.
La Chiesetta al suo interno è ornata da affreschi di fine 
1300 e del ‘500. Oltre alle pitture sulle lunette di sinistra 
e destra, sull’abside è raffigurata la Madonna col Bambi-
no; in basso gli stemmi araldici dei Trapp e dei Matsch del 
1528, fondatori della dinastia dei conti di Caldonazzo. 
Si può notare anche l’affresco di San Valentino prete, con 
ai suoi piedi un epilettico, San Rocco e San Sebastiano, 
circondati da affreschi absidali di angeli. Lungo la parete 
sinistra dove si trova l’altare ligneo, opera del perginese 
Minati, è presente un quadro del 1759 di Antonio Mayer 
con raffigurati San Valentino prete e San Carlo Borromeo. 
San Rocco è un santo venerato quale protettore dei pelle-
grini, dei malati e soprattutto degli appestati. San Valenti-
no invece era un predicatore vissuto nel V secolo, sepolto 
a Castel Zeno presso Merano; il culto era molto praticato 
presso i Longobardi, che trasportarono a Trento le reliquie 
nel 1739 e poi nel 1764 a Passau, in Baviera. La venerazio-
ne di San Valentino, diffusasi in Trentino (dove si contano 
11 chiese a lui dedicate) e in particolare in Valsugana, è da 
riferirsi al periodo longobardo.
San Valentino aveva raggiunto la fama di taumaturgo in 
tutto il Trentino e fino agli anni ’60 fedeli provenienti so-
prattutto dalla Valle dei Mocheni passavano da Tenna per 
recarsi in pellegrinaggio a San Valentino, il Santo che gua-
riva dall’epilessia. Il Santuario era meta di pellegrinaggi 
anche per chiedere “la grazia”, come confermato nella 
supplica degli abitanti di Caldonazzo del 1726, testimonia-
te da tavolette “ex voto” di quegli anni e pubblicate dallo 
storico di origine caldonazzese Luciano Brida.

L’EREMO
La costruzione di un piccolo edificio, detto romitorio, di-
mora dell’eremita di San Valentino, è confermata dal Ca-
tasto del 1782 in occasione di una definizione di confini. 
Nell’Atlas Tyrolensis del 1774, la Chiesa di San Valentino era 
indicata col simbolo di cappella custodita da un eremita; in-
fatti gli abati hanno abitato la casetta al servizio della chiesa 
ininterrottamente, celebrando la messa e custodendo il vi-
cino santuario. Le cronache tramandano il ricordo di Fra Ia-
copo da Torcegno del 1743 e Giuseppe Marchi da Modena.
Nel 1968 la casetta è stata presa in gestione dal Gruppo Alpi-
ni di Caldonazzo, che ha provveduto a ristrutturarla e gestir-
la, ampliando anche il piazzale antistante. Sul muro esterno 
compare il dipinto del pittore caldonazzese Ciola Elio, che 
raffigura gli alpini morti e dispersi in Russia nel 1942. La 
casetta e l’area esterna è sempre stata curata ottimamen-
te dagli Alpini attraverso tabelle informative, cura dell’area, 
muretti, gruppi panche e recentemente è stata sostituita in-
teramente la staccionata. San Valentino si celebra il 14 feb-
braio, festa degli innamorati, e viene ricordato a Caldonazzo 
la seconda domenica di settembre alla festa “granda”. 

CASTEL BRENTA
La cosiddetta “Domus murata” Castel Brenta, in origine 
era un antico fortilizio romano a controllo della strada 
romana Claudia Augusta Altinate, che prendeva il nome 
dall’omonimo imperatore: una arteria che partiva da Quar-
to d’Altino, vicino a Venezia, passava da Feltre, per poi risa-
lire verso la Valsugana, Trento e Bolzano fino ad Ausburg 
(Augusta), in Germania.
Il castello medioevale venne edificato verso il 1100.
Nicolò da Brenta, discendente di un ramo dei Da Caldonaz-
zo, nel 1256 venne incaricato da Egnone di custodire la casa 
murata Castel Brenta in cambio di fedeltà all’episcopato. 
Era composta da una torre e un caseggiato di circa 80 mq, 
difeso da un muro “a secco”. Oggi permangono tracce di 
fondamenta e di muro nell’area verso Caldonazzo; per cele-
brare il Giubileo del 2000 è stata collocata sul sito una croce.
Nel sito è stato rinvenuto, nel 2004, del materiale archeo-
logico, esposto nella Biblioteca di Caldonazzo: ceramiche 
di tipo pettinato, cuspidi, fibbie, pendagli, lamine in lega, 
chiodi, ferri da cavallo, anelli punteruoli, cuspidi, coltelli e 
materiale vario.
La distruzione del castello è del 1259 per mano di Ezzelino.

“IL SANTUARIO DI SAN VALENTINO, CASTEL BRENTA, 
L’EREMO: LUOGHI CHE AFFONDANO LE RADICI NELLA STORIA 
E NELLA RELIGIOSITÀ RICOLMI DI FASCINO E MAGIA”
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Montagna&Dintorni
FERRATA SAT

Sono passati quasi tre anni dallo scoppio del-
la pandemia e altrettanti ne sono passati dal-
la stampa dell’ultimo bollettino caldonazzese; 

potremmo quindi parlarvi di tantissimi argomenti ri-
guardanti la SAT: dalle iniziative attuate per tornare 
alla normale attività satina o dell’attività svolta con i 
bambini e ragazzi, oppure dell’intensa attività per ri-
scoprire i sentieri del passato, della raccolta fotografi-
ca per un nuovo libro, del carnevale panizaro; magari 
spiegare le difficoltà incontrate 
in questi tre anni, ma anche i tra-
guardi raggiunti.
Noi oggi però vorremmo guardare 
al recente passato con ottimi-
smo, volendo, con sincera consa-
pevolezza, fissare con l’inchiostro le 
cose belle avvenute nella storia recente della Sezione 
SAT di Caldonazzo, senza però rinnegare o archiviare 
banalmente le difficoltà di questi tre anni.
Fra le tante storie che vi vorremmo raccontare ne 
spicca una: quella della ferrata E233 “Clemente 
Chiesa”, chiusa nel 2018 dopo la tempesta Vaia e ria-
perta nell’agosto 2022, dopo mesi di duro lavoro.
Vorremmo raccontarvi di come questa ferrata, inaugu-
rata il 7 giugno 1959 e intitolata all’alpinista Clemente 

Chiesa, abbia da sempre e per sua natura messo a 
dura prova la tempra dei satini panizari.
Dagli scritti di cronaca, conservati in archivio, capiamo 
come già nell’autunno del 1960 «le piogge torrenziali 
asportarono molte passerelle e parecchi tratti del sen-
tiero, frutto dell’entusiasmo e del sacrificio. Ma i satini 
non si persero d’animo e, muniti di tenacia, ripristina-
rono la loro opera apportando rettifiche e migliorie».
Questo accadde molte, e molte più volte negli ultimi 

sessant’anni, anche nel recente 
passato quando nella primavera 
del 2017, durante gli ennesimi 
lavori straordinari per il ripristino 
di alcuni tratti attrezzati, le due 
guide alpine che stavano lavoran-
do, assistettero impotenti, fortu-

natamente in zona sicura, alla massiccia frana che 
interessò e trasformò radicalmente la morfologia della 
parte sommitale della Valscura. 
Anche in quell’anno, si evitò la chiusura definitiva; ci si 
rimboccò le maniche e si riaprì la ferrata, ridisegnando 
nei ghiaioni e sulle rocce il sentiero, con badili, picconi 
e tanta forza di volontà.
L’anno successivo un’altra sciagura: la tempesta 
Vaia del 2018. Le energie e il morale erano veramente a 

VALSCURA:  
LA FERRATA  
IMMORTALE

«Inaugurata il 7 giugno 1959  
e intitolata all’alpinista Clemente 
Chiesa, ha da sempre e per sua 
natura messo a dura prova  
la tempra dei satini panizari»

Inaugurazione ferrata “Clemente Chiesa”, 7 giugno 1959
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terra; gran parte dei sentieri di competenza della SAT 
di Caldonazzo, come in tutto il Trentino, risultavano de-
vastati dalla potenza dell’acqua e del vento. Durante 
i mesi successivi però i sentieri furono gradualmente 
manutentati e riaperti, grazie al grande lavoro dei vo-
lontari satini; così non fu però per la ferrata della 
Valscura, che restò chiusa per quasi quattro anni. Trop-
po gravi i danni idrogeologici e troppo onerosi i lavori 
da approntare.
Solo l’insistenza, la caparbietà, la tenacia, la 
costanza di decine di soci ha permesso nell’e-
state 2022 la riapertura della Valscura; pome-
riggi passati a scortecciare e preparare i tronchi di 
larice, poi giornate intere passate nella valle, per tra-
sportare materiale e attrezzature, per collaborare con 
le guide incaricate di sistemare e integrare i tratti at-
trezzati. E poi ancora picconare, sbadilare ghiaia, ta-
gliare alberi, disgaggiare e disostruire passaggi, poi 
costruire coi tronchi un’arcia per sostenere il piano 
di calpestio, creare nuovi passaggi, piantare scalini 
nuovi, rinfrescare la segnaletica rossa e bianca, ag-
giungere altri segnali, e ancora tagliare alberi, cespu-
gli ed erba, che in quattro anni si erano velocemente 
rimpossessati del sentiero. Tutto questo gratuitamen-
te, nelle domeniche e nelle giornate libere dei nostri 
volontari.
Durante i lavori però è avvenuta anche la piacevo-
le riscoperta della targa in pietra originale del 
1959, ormai nascosta dalla vegetazione e semisepol-
ta dalla ghiaia, tornata alla luce agli occhi dei giovani 
satini, ignari della sua esistenza a pochi metri dal sen-
tiero, che negli anni era stato deviato, e quindi per-
cepita come un messaggio dai satini del passato: “la 
Valscura tornerà sempre a vivere”.
E così fu; domenica 13 agosto 2022, presso l’imboc-
co della Valscura, nei pressi del prato della Seghetta si 
è celebrata la riapertura ufficiale della ferrata Cle-
mente Chiesa; tutti i satini, giovani e meno giovani, 

gli amici, i bambini e i ragazzi della SAT riuniti in quel 
luogo tanto importante quanto prezioso per la nostra 
comunità e per la nostra storia. 
La prova di come una comunità abbia risposto alla chia-
mata e, oggi come nel 1959, si sia prodigata per ripri-
stinare la via attraverso un luogo tanto caro, quanto 
delicato e prezioso; un 
ecosistema da preserva-
re e tramandare, come ha 
ricordato don Emilio chie-
dendone la benedizione 
del Creatore.
Quella mattina il nastro 
tricolore, bagnato dall’incontenibile emozione del 
presidente durante il suo discorso, è stato tagliato 
dai satini del futuro, dai bambini di Caldonazzo, 
che magari un giorno saranno chiamati a prendersi 
cura anche loro della magica Valscura. 
Questa è la nostra fiaba, come veniva definita la Val-
scura, in uno scritto del 1981; è una storia vecchia, de-
stinata però a non avere fine, perché finché la natura 
cercherà di riprendersi la ferrata della Valscura, ci sa-
ranno sempre dei satini cocciuti disposti a spendersi 
per ripristinarla e custodirla, per permettere a tutti di 
esplorarne ed assaporarne la natura selvaggia ed in-
contaminata.
Alla prossima storia!

Excelsior

«Solo l’insistenza, la 
caparbietà, la tenacia, la 
costanza di decine di soci ha 
permesso nell’estate 2022 la 
riapertura della Valscura»

Riapertura ferrata, 13 agosto 2022 da parte del Gruppo 
Alpinismo Giovanile SAT CALDONAZZO
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Biblioteca

Nel 2022, con l’allentamento delle misure restrittive 
anti Covid-19, la Biblioteca intercomunale ha potu-
to intensificare le attività di promozione culturale e 

mettere in campo un programma di iniziative e di progetti 
destinati a svilupparsi anche nel corso del nuovo anno.
In particolare, dopo l’esperienza iniziata nel 2021 e 
protrattasi fino a marzo 2022 del progetto “LA BIBLIO-
TECA FUORI DI SÉ”, l’accesso al contributo del Mini-
stero della Cultura – Direzione generale Biblioteche e 
diritto d’autore Fondo per la promozione della lettura, 
della tutela e della valorizzazione del patrimonio libra-
rio 2022, ha consentito alla Biblioteca intercomunale 
di Caldonazzo - Calceranica al Lago - Tenna di dare 
vita a “LA BIBLIOTECA LUOGO VIVO E CREATI-
VO”: un progetto corposo e molto articolato inteso 
a incontrare, in un’ottica di inclusività, l’interesse e le 
esigenze delle varie realtà che compongono i nostri 

tre Comuni con proposte rivolte ai bambini, agli 
adulti e alle scuole primarie. Di seguito le ricordia-
mo brevemente. 
•	SPUNTALI TUTTI! Torneo di lettura per la scuola 

primaria con Passpartù. Si tratta di un percorso di 
lettura e giochi rivolto agli alunni delle classi terze, 
quarte e quinte delle scuole primarie di Caldonazzo, 
Calceranica al Lago e Tenna che avranno la possibi-
lità di leggere, giocare e confrontarsi con i compa-
gni all’interno della stessa classe. Le classi aderenti 
hanno partecipato il 23 e il 24 novembre all’incontro 
di presentazione presso al Casa della cultura di Cal-
donazzo e hanno ricevuto una bibliografia di libri 
da leggere. A marzo 2023 è previsto un incontro di 
premiazione.

•	RACCONTAMI UNA STORIA: tre interventi di let-
tura rivolti alle bambine e ai bambini del primo ciclo 

BIBLIOTECA INTERCOMUNALE

LA BIBLIOTECA  
LUOGO VIVO  
E CREATIVO

IRRESISTIBILI ATTIVITÀ DI 
PROMOZIONE CULTURALE 
HANNO ANIMATO E 
ANIMERANNO LA BIBLIOTECA 
INTERCOMUNALE. PROPOSTE 
RIVOLTE AI BAMBINI, AGLI ADULTI 
E ALLE SCUOLE PRIMARIE PER 
FARE SPAZIO ALL’INCLUSIVITÀ  
E ALLA FANTASIA
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della scuola primaria per le scuole dei tre Comuni 
realizzati nel periodo novembre-dicembre 2022 da 
Federica Chiusole.

•	UN NATALE DI POESIA CON IL METODO CA-
VIARDAGE®: tre laboratori di poesia con il Meto-
do Caviardage®, condotti da Valentina Lucatti (25 
novembre a Calceranica, il 29 novembre a Tenna e 
il 7 dicembre 2022 a Caldonazzo). Il Metodo Caviar-
dage® è un metodo di scrittura poetica che parte 
da una pagina già scritta e attraverso un processo 
creativo mette in connessione il sentire intimo di 
ogni persona con le parole che balzano all’occhio 
dai testi utilizzati. 

•	RACCONTI SOTTO L’ALBERO per bambine e 
bambini dai 4 ai 7 anni con Federica Chiusole (Cal-
ceranica al Lago 21 dicembre, Tenna 22 dicembre 
e Caldonazzo 29 dicembre 2022). Tutti gli appunta-
menti sono stati tradotti in Lingua dei Segni Italiana.

Per il progetto “LA BIBLIOTECA LUOGO VIVO E CREA-
TIVO” sono in programma per i primi mesi del 2023 tre 
incontri di LETTURE ANIMATE per bambini e ragazzi 
e un LABORATORIO DI LETTURA ESPRESSIVA in 
sette appuntamenti, iniziative condotte entrambe da 
Massimo Lazzeri. 
La Biblioteca ha collaborato con l’Amministrazio-
ne comunale all’organizzazione della 26a edizione di 
“R-ESTATE CON NOI” e ha proposto tre incontri di 
“LETTURE MULTICOLORI TRA L’ERBA E I FIORI” per 

bambini e ragazzi animati dalle lettrici volontarie 
Alessia, Ambra, Oriana e Sonia e un incontro di storie 
in musica “ANIMALI INCANTATI” di A. Floris col Grup-
po Kalevala. Grazie alla valida collaborazione delle 
lettrici volontarie è stato possibile organizzare anche 
“ASPETTANDO IL NATALE” il 7 dicembre in biblioteca 
e le letture di Natale dedicate alle classi quarte e quin-
te della scuola primaria di Caldonazzo (16 e 20 dicem-
bre). Nuove letture con la scuola sono in program-
ma anche per i prossimi 
mesi.
Ricordiamo la collabora-
zione all’iniziativa “ITI-
NERARIO DEI PRESEPI 
2022” e che nel mese di 
gennaio 2023 la Biblio-
teca ha proposto un in-
contro su Italo Calvino 
curato da D. Campaldini, 
F. Coretti, D. Lecca e S. 
Poli. In conclusione un 
ringraziamento a tutti i 
collaboratori e in parti-
colare a Mariagrazia Pe-
drotti che, dopo un lungo 
e prezioso servizio svolto 
in biblioteca, a settembre 
ha raggiunto il traguardo 
della pensione.

Rosaria Fedel

Eventi 2023

Eventi 2023
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SUOR OTTAVINA 
E LA FORZA DELLA FEDE

Storie&Persone
SUOR OTTAVINA

LA SUORA HA SALUTATO 
CALDONAZZO DOPO 6 ANNI 
E MEZZO: “SPERO CHE LA 
COMUNITÀ CONTINUI A 
ESSERE COESA E PRONTA 
NELLE VARIE NECESSITÀ”

«Porterò con me 
un bel ricordo 
di questa co-

munità, fatto di testimo-
nianze di vicinanza per-
venute sia da parte di chi 
frequenta la Chiesa, sia da 
chi non la frequentava ma 
ci ha aiutato portandoci 
la legna, prodotti agrico-
li o tagliando l’erba del 
convento: opere di bene 

sempre gradite al Signore». È questo il ricordo che suor 
Ottavina Battistel ha di Caldonazzo, che ha lasciato nel 
gennaio 2023 in direzione Villafranca Padovana dopo 6 
anni e mezzo al servizio della Parrocchia. Nata il 18 marzo 
1940 in provincia di Belluno, Suor Ottavina ha alle spalle 
una vita straordinaria. «Quando avevo 17 anni eravamo 
poveri, e così sono andata a lavorare presso un centro di 
cura per bambini affetti da linfodenite tubercolare gesti-
to da suore elisabettine. Lì ho capito che dovevo bastare 
a me stessa», racconta. È in quegli anni che è avvenuto 
l’incontro con la fede, osservando la dedizione delle con-
sorelle verso i malati e grazie all’ascolto e il supporto di 
un parroco. Anche se la decisione di farsi suora, ci tiene 
a sottolineare, «è stata presa personalmente». Prima an-
cora, fu un altro episodio a segnare il suo cammino: «A 
14 anni io e i miei due fratelli siamo stati colpiti da un ful-
mine; uno è morto subito, mentre io, con ustioni di terzo 
grado in diverse parti del corpo sono stata a letto 5 mesi 
e mezzo, l’altro fratello superstite per un mese e mezzo, 
anche se poi è morto in un incidente nel 1985. Posso dire 
che la sofferenza ha creato in me una sensibilità partico-
lare, ha aumentato la fiducia in Dio. Con la flebo attacca-
ta e senza la possibilità di mangiare non facevo altro che 
pregare giorno e notte, e mi chiedevo: “Perché io sono 
rimasta e altri no?”».

I voti temporanei sono arrivati nel 1961, a cui sono se-
guiti 6 mesi di pronoviziato, 2 anni di noviziato e nel 
’64 la professione dei voti perpetui. «Il primo impiego 

è stato in una comunità di ricovero a Padova, città in cui 
sono diventata anche infermiera professionale». Da lì ha 
avuto inizio il suo instancabile lavoro in ospedale, prima 
in Chirurgia e a seguire, per 23 anni, in Radioterapia. 
«La fede in questi reparti è cresciuta perché ho imparato 
molto dagli ammalati: la capacità di sopportare, atten-
dere, la fiducia. Ho visto con mano che le cure erano 
più efficaci in chi aveva un atteggiamento positivo». A 
seguito di questa esperienza decennale è giunto il tra-
sferimento a Firenze prima e in Argentina poi, presso un 
poliambulatorio. Fino ad arrivare a Caldonazzo. «Spe-
ro che la comunità del paese continui a essere coesa e 
pronta nelle varie necessità. Porterò questa esperienza 
anche ora con me a Villafranca» ha concluso.

In ricordo di Diego Orecchio
poeta e concittadino caldonazzese

È UN QUADRO D’AUTORE 
Da sopra la chiesa 
di San Valentino

io guardo il tuo cuore.
Tu Caldonazzo

sei bello e gentile,
il tuo grande lago è 

uno specchio incantato.
Io perdo l’occhio

guardando i pomari
sembrano geometrie naturali.

Di notte sei magico
con le stelle e la luna

il tuo cielo è tutto un chiarore
le tue montagne coperte di neve,

se allungo una mano 
le posso toccare.
Spesso mi perdo

nel tuo lago incantato
io guardo i canneti,

gli uccelli, i fiori,
l’argenteo dell’acqua,

il sole, la neve,
il verde dei pini

i pesci che guizzano
facendo l’amore. 

Il mio cuore si ferma, 
e tutto l’insieme

è un quadro d’autore.

D. Orecchio
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VITA DI COMUNITÀ

Storie&Persone

PICCOLE STORIE  
DI GRANDI PERSONE

IL CIMITERO HA UN NUOVO CANCELLO GRAZIE 
ALLA GENEROSITÀ DELLA CARPENTERIA TONEZZER
Il cimitero di Caldonazzo, dal 4 ago-
sto dell’anno scorso, ha un nuovo 
cancello di ingresso in ferro battu-
to. A donarlo è stata la Carpente-
ria Tonezzer di Maurizio e Giuliano 
Tonezzer situata in via Prati 23, che 
dal 1960 opera nell’ambito delle co-
struzioni metalliche. «L’opera in fer-
ro battuto – ha dichiarato il signor 
Maurizio – presenta dei motivi geo-

metrici classici, di nostra ispirazione. 
Su questo il geometra Dorigoni, che 
purtroppo ci ha lasciati, ci aveva dato 
carta bianca». «Sono contento che la 
donazione sia stata apprezzata – ha 
concluso – Il Comune, in prima bat-
tuta, ci aveva chiesto un preventivo, 
ma già da qualche periodo sentivo 
dentro di me di compiere questo ge-
sto. L’ho fatto per il cimitero».

BEPI TOLLER HA RICEVUTO L’ONORIFICENZA 
DI CAVALIERE AL MERITO DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA
Nel giugno 2022 il Commissario del 
Governo, dottor Gianfranco Berna-
bei, ha consegnato l’onorificenza di 
Cavaliere al merito della Repubbli-
ca Italiana al dottor Giuseppe Toller, 
conferitagli dal Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella.
Le motivazioni del riconoscimento ri-
siedono nell’aver svolto 5 legislature 
da Sindaco del Comune di Caldonaz-
zo (26 anni in tutto) e una legislatura 

come Presidente del comprensorio 
Alta Valsugana (1995-2000). Il dottor 
Toller è stato anche promotore as-
sieme ad altri concittadini del Grup-
po Culturale Naturalistico Monte Ci-
mone, del Circolo d’arte “La Fonte” 
e della Confraternita Caldonazzese. 
Ancora oggi opera in varie società 
locali e nel Coro della SAT di Trento. 
Ha all’attivo numerosi libri di storia 
locale pubblicati.

IL LUOGOTENENTE ANDREA VALLI È IL NUOVO 
COMANDANTE DELLA CASERMA DI CALDONAZZO  
E CALCERANICA
La Caserma di Caldonazzo e Calcera-
nica, dal 3 agosto 2021, ha un nuovo 
comandante della Stazione dei Ca-
rabinieri. Si tratta del luogotenente 
Andrea Valli, che ha preso il posto del 
luogotenente Francesco Giacchetto, 
da 20 anni a presidio della Caserma 
di Caldonazzo e Calceranica a cui è 
stata conferita nel marzo del 2020 
l’onorificenza del Cavalierato al me-
rito della Repubblica. Andrea Valli è 
originario della provincia di Perugia. 
Ha lavorato in provincia di Perugia 
prima, e in provincia di Napoli e di 
Roma poi, all’interno della Sezione 
Scientifica e nel Nucleo  operativo. 
Nel 2017 il trasferimento a Borgo 

Valsugana, dove per quattro anni ha 
avuto il ruolo di vicecomandate del-
la Stazione dei Carabinieri. «Il lavoro 
all’interno della Caserma di Caldo-
nazzo e Calceranica è molto simile a 
quello svolto a Borgo Valsugana. Co-
noscendo già il territorio sono facili-
tato – ha dichiarato il luogotenente 
in un’intervista rilasciata ad Arianna 
Prudel per Into.it e Comune di Cal-
donazzo all’interno del Progetto Cul-
tura e Saperi –. Ovunque sono stato 
ho sempre cercato di mantenere la 
mia professionalità e il buon senso, 
poi sicuramente la vicinanza alla cit-
tadinanza, che è fondamentale nel 
nostro lavoro».
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DOTTOR SEMPREBON 

All’interno del suo studio, presso l’ambulatorio di 
Caldonazzo, c’era sempre spazio per una battuta, 
una barzelletta, un sorriso. Perché nelle memo-

rie di tutti, il dottor Ennio Semprebon è rimasto proprio 
così: un dottore capace di conoscere e curare non solo 
il corpo, ma anche l’anima dei pazienti. Professionista 
instancabile (ha lavorato fino all’ultimo, fino a ottobre 
2018, quando la malattia gli ha imposto di fermarsi), 
sempre disponibile per tutti (anche durante la pausa 
pranzo e di sabato) e notoriamente puntiglioso (cono-
sceva a memoria i codici fiscali di tutti gli assistiti), il 
dottor Semprebon rappresenta ancora oggi una presen-
za molto sentita per i cittadini di Caldonazzo, che nel di-
cembre 2018 gli hanno dato l’ultimo saluto. 
«Quando è venuto a mancare – racconta la moglie 
Annamaria Meraner, che ha scelto di sostenerlo nella 
professione di medico di base – ho sentito forte l’ab-
braccio di tutta la comunità. Con la sua morte si è vi-
sto ancora di più il suo valore». La loro storia ha avuto 
inizio negli anni ’80 in una clinica di Bolzano, dove lui 
lavorava come guardia medica e lei come infermiera. 
Nell’anno ’82 il matrimonio e da lì il trasferimento sul 
Lago di Garda, dove hanno vissuto per sei mesi. «En-
nio era originario di Sant’Ambrogio di Valpolicella, in 
provincia di Verona, io invece sono altoatesina. Quan-
do nell’anno ’83 uscirono le graduatorie per nuovi me-
dici di famiglia, abbiamo scelto insieme il paese di Cal-
donazzo: esattamente a metà strada tra le nostre due 
famiglie». L’inizio è stato subito positivo, con «l’esplo-
sione di pazienti ereditati dal dottor Coretti» (altro pila-
stro per la comunità di Caldonazzo) e l’amore crescen-
te per questa terra. «Ha sempre amato il lago, le gare 
di canoa e di nuoto, dove era presente come medico di 

soccorso; così come il mondo dell’agricoltura e dell’as-
sociazionismo, in particolare come medico dell’Audace 
al fianco dei più giovani» ricorda la moglie. Nell’anno 
’86, a Verona, la specializzazione in Gastroenterologia, 
mentre risale al 1988 la nascita dell’amatissimo figlio 
Michele, oggi infermiere specializzato in Primo Soccor-
so e Pediatria in un ospedale svizzero. «Il loro rapporto 
è sempre stato forte e stabile, anche se a causa del-
la sua professione non ha potuto dedicargli il tempo 
che desiderava. I suoi pazienti infatti venivano sempre 
prima di ogni altra cosa: finché non finiva anche l’ulti-
ma visita non si alzava dalla scrivania. Di tutte queste 
storie, tuttavia, a casa non portava mai nulla, nessu-
na confidenza: è stato un grande professionista anche 
in questo, capace di ascolto assoluto e serietà». Fuori 
dall’ambulatorio, oltre alla famiglia, c’era giusto il tem-
po per qualche libro di Camilleri, le partite dell’Inter, 
la Formula 1, il suo cane King. Poi, a luglio 2017, l’arri-
vo della malattia, che ha affrontato “in punta di piedi” 
con il riserbo di sempre. «Anche in quel periodo non si 
è mai preso tempo per sé – ha concluso Annamaria – 
Oggi Ennio è sempre con me e mio figlio Michele, tutti 
i giorni, in un dialogo costante». Così come nel cuore 
di una comunità intera, che terrà vivo l’esempio di una 
vita al servizio del prossimo. 

IL DOTTOR 
SEMPREBON: 
UNA VITA PER 
LA COMUNITÀ

MEDICO CAPACE DI CURARE 
IL CORPO E L’ANIMA DEI 
PAZIENTI, ENNIO SEMPREBON 
SE NE È ANDATO NEL DICEMBRE 
2018 “IN PUNTA DI PIEDI”. 
IL SUO RICORDO NELLE 
PAROLE DELLA MOGLIE 
ANNAMARIA MERANER

IL CORDOGLIO  
DEL COMUNE PER  
LA SCOMPARSA  
DEL GEOMETRA DORIGONI 

È mancato prematuramente il 10 gennaio scorso, 
a soli 57 anni, Marco Dorigoni, geometra del Ser-

vizio tecnico associato fra Calceranica, Caldonazzo 
e Tenna, e responsabile dell’Ufficio manutenzione, 
gestione patrimonio e cantiere. Con l’occasione del 
Notiziario, gli amici e colleghi porgono le più sen-
tite condoglianze alla famiglia per la loro perdita, 
unitamente a un ringraziamento per il lavoro svolto 
a beneficio del Comune e della cittadinanza. 

Storie&Persone
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Intervista
IN REDAZIONE CON…

Dottoressa Conci, quando 
ha avuto inizio il suo per-
corso lavorativo come 

segretario comunale di Caldo-
nazzo, Calceranica e Tenna? E 
com’è misurarsi con questo 
ruolo in tutti e tre i comuni?
Sono arrivata a Caldonazzo alla 
fine del mese di aprile del 2019, 
momento in cui i tre comuni ave-
vano già iniziato il percorso di 

gestione associata e gran parte dei servizi erano già stati 
messi a sistema. Negli ultimi anni – sia nel nostro terri-
torio sia in altri del Trentino – molti segretari comunali 
sono andati in pensione, quindi dal 2022 svolgo questo 
ruolo non solo a Caldonazzo ma anche a Calceranica e 
Tenna. Questo mi ha permesso di entrare in contatto e 
conoscere meglio le diverse realtà, amministrazioni e 
soprattutto i vari collaboratori. L’impegno è sicuramente 
importante ma svolgerlo nell’ambito di tre enti che lavo-
rano in sinergia come i nostri è interessante e sfidante 
perché permette un confronto più ampio e consente di 
ottimizzare, dal punto di vista gestionale e organizzati-
vo processi, risorse e quindi scelte. Nell’arco del 2023 
c’è comunque in programma di rafforzare l’organico at-
traverso la copertura della sede del Comune di Tenna. 
Il nostro obiettivo è introdurre una seconda figura che, 
nell’ambito della gestione associata, svolgerà il ruolo di 
vicesegretario.

Ci racconta brevemente l’inizio del suo lavoro, in 
quali comuni è stata e come mai ha scelto que-
sto territorio?
Il lavoro del segretario comunale è spesso, soprattutto 
all’inizio, molto itinerante. Dopo la laurea e l’abilitazio-
ne alla professione si inizia, generalmente, con degli 
incarichi di reggenza presso sedi scoperte in attesa di 
poter partecipare ai concorsi banditi dai singoli enti. 
Nel mio caso ho iniziato nell’alta Val di Non, nel Comu-
ne di Sarnonico per poi spostarmi a Ronzo-Chienis, in 
Val di Gresta, dove sono stata per cinque anni. 
Ho preso poi servizio a Besenello che, al tempo, era in ge-
stione associata con i comuni di Volano, Nomi e Calliano. 
Nel 2022 poi da Besenello sono passata a Caldonazzo, 
spostamento che mi ha riportata nella mia valle d’origine. 

Il segretario comunale è il responsabile del per-
sonale. Come va sotto questo punto di vista? 
Il tema del personale è un tema importante perché il ca-
pitale umano rappresenta il vero cuore della macchina 
comunale.

In questa fase storica la pubblica amministrazione, e in 
particolare gli enti locali, fanno fatica ad attirare giovani 
e il lavoro forse appare come poco attrattivo.
A mio parere essere parte di strutture come le nostre vuol 
dire avere la soddisfazione di lavorare per il bene comu-
ne, garantire i servizi sul territorio, mantenere e sviluppa-
re il patrimonio di tutti e garantire, con i progetti che tutti 
gli anni avviamo, un impatto positivo e concreto.
Anche nella nostra organizzazione siamo dinnanzi a un 
periodo di importanti cambiamenti, come evidenziato 
nel vari box riportati in questo notiziario; l’essere in una 
gestione associata può comportare alcune complessità 
ma permette, al tempo stesso, di poter fruire di vantaggi 
che altrimenti non si potrebbero avere come ad esem-
pio dal punto di vista delle potenzialità di assunzione, 
delle economie di scala, di poter unire le forze e lavorare 
in un’ottica di squadra per riuscire a garantire la conti-
nuità dei servizi e il loro progressivo miglioramento.
Il lavoro è ancora molto ma, prendendo in prestito 
un’affermazione… “da soli si può andare veloci ma in-
sieme si può andare lontano”… mi piace davvero pen-
sarla così, anche come auspicio.

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DOTTORESSA NICOLETTA CONCI

UN BIENNIO  
DI PENSIONAMENTI  
E NUOVI ARRIVI 

S ono due le colonne portanti dell’Amministrazio-
ne Comunale che nell’ultimo biennio hanno rag-

giunto il felice traguardo della pensione. La prima, 
in ordine di tempo in gennaio 2021, è stata Miriam 
Costa, impiegata dall’1 agosto del 1981 presso l’uffi-
cio Segreteria, il cui contributo è stato fondamentale 
anche per decine di edizioni del Notiziario Caldonaz-
zese. Lo stesso è avvenuto nel marzo 2022 anche 
per Andrea Dallago, Agente di Polizia Municipale 
del Comune di Caldonazzo assegnato in comando al 
Corpo di Pergine, il cui inizio carriera risale al 1999.
Ma oltre ai pensionamenti, si festeggiano anche nuo-
ve assunzioni. Hanno fatto il loro ingresso nel mondo 
comunale, in ordine di tempo, Yuri Torkar, che dal 30 
agosto 2021 è operativo presso la Segreteria del Co-
mune di Caldonazzo; Elena Barbieri all’Ufficio tecnico 
e Servizio Biblioteca, e infine Silvia Voltolini, dal 21 
settembre 2022, per le Gestioni Associate, a servizio 
dell’Ufficio Tecnico Associato sito in Caldonazzo.
A tutti loro da parte dell’Amministrazione un augurio 
di una felice seconda giovinezza e di un felice percor-
so lavorativo. 
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CaldonazzoAssociazionistica
FILODRAMMATICA DI CALDONAZZO

LA FILODRAMMATICA 
È IN SALUTE!

Ad ottobre 2021 la 
Filodrammatica 
si è riunita sotto 

la guida di Roberto Cur-
zel, presidente dell’as-
sociazione, dopo la pausa 
forzata dovuta al Covid-19. 
La salute l’è tut, com-
media di Gabriele Ber-

nardi, è sembrata una scelta particolarmente azzec-
cata e così sono cominciate le prove che hanno portato, il 
4 marzo del 2022, al debutto a Caldonazzo in aper-
tura della consueta rassegna teatrale. Quest’ultima, oltre 
alla nostra Filodrammatica, ha visto la partecipazione della 
Compagnia Figli delle stelle con Rosa Pinocchio, la Filo-
drammatica di Telve con Convento Santo Spirito e la Filo-
drammatica di Grumes con La siarpa dela sposa.
La salute l’è tut, ambientata in una camera d’o-
spedale, racconta le 
vicissitudini di tre 
pazienti: la barones-
sa Miranda Hoffman, 
il giovane Ettore e l’i-
pocondriaco Antonio. 
A capo del reparto tro-
viamo suor Fulgenzia, 
che comanda con il 
pugno di ferro, assisti-
ta dall’infermiera Eli-
sa e dalla tirocinante 
Jessica. Non possono 
mancare Carlo, marito 

di Miranda, Franca, moglie di Antonio, il dott. Ferrazzi, 
chirurgo rinomato, il notaio e un misterioso visitatore 
che contribuiranno a movimentare la situazione.  La 
brillante commedia in tre atti è stata particolarmen-
te apprezzata dal pubblico del paese, con grande 
affluenza a tutte le rappresentazioni. Successivamente 
non sono mancate le richieste da parte di altre com-
pagnie teatrali che, avendo visto lo spettacolo, hanno 
invitato ad esibirsi la nostra Filodrammatica. Primo ap-
puntamento il 26 marzo a Lavarone: scene pronte, 

volantini stampati, tut-
to confermato, se non 
fosse per un piccolo 
disguido… uno degli 
attori è ammalato! E 
come si dice in questi 
casi, “la salute l’è tut”. 
Ma non ci si perde d’a-
nimo, non è la prima 
volta che succede e 
la soluzione in questi 
casi è rinviare lo spet-
tacolo. A pochi giorni 
di distanza però arri-

GRANDE SUCCESSO DI 
PUBBLICO PER LA COMMEDIA 
IN 3 ATTI LA SALUTE L’È TUT, 
CHE HA RIPORTATO SULLE 
SCENE GLI ATTORI DELLA FILO

«In una camera d’ospedale 
le vicissitudini di tre pazienti: 
la baronessa Miranda 
Hoffman, il giovane Ettore 
e l’ipocondriaco Antonio, 
insieme ad altri personaggi 
travolgenti e misteriosi»
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Annata intensa quella che si è conclusa con 
il 2022 per i pompieri di Caldonazzo: sono 

numerosi gli interventi che ci hanno visto im-
pegnati nel portare soccorso alle persone e, al 
contempo, per cercare di risolvere problematiche 
di vario genere.
Innumerevoli le chiamate nei primi sei mesi dell’an-
no per l’incendio di strutture nelle campagne 
di Caldonazzo. Nonostante si trattasse quasi sem-
pre di edifici dalle modeste dimensioni, i pericoli 
erano sempre in agguato per la presenza di bom-
bole e materiali infiammabili di ogni tipo.
In luglio siamo intervenuti assieme al Distretto di 
Pergine per spegnere il furioso incendio del-
la Panarotta che ci ha visti operare al fianco dei 
pompieri dei corpi limitrofi e dei mezzi aerei per 
avere ragione sulle fiamme.
In agosto siamo riusciti a organizzare la tradizio-
nale Sagra di San Sisto con annessa gara di abi-
lità per Pompieri; ringraziamo tutta la popolazione 
per la massiccia presenza e per la pazienza dimo-
strata nel sopportare il fragore della festa.
Descrivere tutta l’attività sarebbe difficile in poco, 
ma è giusto sottolineare che i pompieri durante 
l’anno hanno partecipato a numerosi corsi di 
formazione tra i quali: conduzione di gru su au-
tocarro, lavoro in spazi confinati, corso guida sicu-
ra, corso gas, corso motoseghe e corso incidenti 
mezzi pesanti. I vostri pompieri dunque cercano di 
tenersi aggiornati per fornire un servizio sempre 
puntuale e quanto più professionale possibile.
Per concludere, nel 2022 sono stati premiati per i 
20 anni di servizio Toniolli Roberto e per i 25 
anni Curzel Denis e Marchesoni Oscar, mentre 
hanno frequentato il corso base per Vigili del 
Fuoco conseguendo il diploma ed entrando così nel-
la nostra famiglia Nicolussi Daniele e Castagnoli 
Roberto. Ultimi ma non per ultimi i nostri pompieri 
allievi che, guidati dagli istruttori ed accompagna-
tori, hanno ripreso in pieno l’attività, anche qui 
il gruppo si allarga accogliendo 3 nuovi ragazzi 
che saranno il futuro del nostro Corpo.

VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI DI 
CALDONAZZO: SEMPRE 
PRONTI ALL’AZIONE

va una telefonata: i 
tre letti da ospeda-
le che costituisco-
no la scenografia 
necessaria per la 
rappresentazione 
devono essere re-
stituiti il prima pos-
sibile! Ci si accorda 
per tenerli almeno 
fino al 4 aprile, dato 
che erano già fissate 
le repliche dei giorni 2 
e 3 a Caldonazzo, ma purtroppo non si possono program-
mare altri spettacoli. La storia potrebbe anche concluder-
si qua, ma dopo l’impegno messo nella cura dei dettagli 
e le ore trascorse a provare per portare in scena questa 
commedia, arrendersi non sembrava l’opzione giusta. La 
compagnia quindi non si dà per vinta, e inizia una fre-
netica ricerca di letti d’ospedale dismessi. Ci sono 
volute diverse settimane ma alla fine la ricerca ha avuto 
esito positivo. A inizio maggio Roberto si è accordato con 
l’ospedale di Borgo il quale gentilmente ci ha ceduto letti 
e comodini. Durante l’estate sono state messe a ca-
lendario diverse date: il 5 novembre a Ospedaletto, 
il 12 novembre a Roveré della Luna e il 10 dicembre 
(finalmente) a Lavarone. Le rappresentazioni realizzate 
fino ad ora sono state molto apprezzate sia dal pubblico 
che dalle compagnie locali, che si sono dimostrate pre-
ziose per la loro calorosa accoglienza e ospitalità. Anche 
se La salute l’è tut ha ancora in programma alcune repli-
che, cogliamo l’occasione per ringraziare tutte le 
persone che hanno collaborato.
Ringraziamo Rosanna e Danila per la parte di aiuto re-
gia e di adattamento del copione; Gabriella per la rea-
lizzazione del trucco e delle acconciature; Silvano per 
aver aiutato con i trasporti della scenografia nei vari 
teatri; la Parrocchia e Don Emilio per la concessione 
delle strutture; il vicepresidente Silvio per il sostegno 

e la disponibilità; Giam-
paolo per essersi occu-
pato della parte tecnica, 
fondamentale per la riu-
scita dello spettacolo. Un 
grazie speciale agli attori 
che si sono impegnati al 
meglio per dare vita ai 
propri personaggi: Cor-
nelio, Maurizia, Roberto, 
Marco, Chiara, Matteo, 

Mario, Sofia, Raffaele, Jenny e Alice. Un grande grazie 
va ancora a Roberto, presidente, attore e da quest’an-
no anche regista; dopo aver seguito un corso biennale 
infatti, si è lanciato subito in questa nuova sfida, con ot-
timi risultati a giudicare dall’apprezzamento. Vi ricor-
diamo che la filodrammatica è aperta e sempre in 
cerca di nuove figure da coinvolgere: attori, tec-
nici, aiutanti. Fatevi avanti! E che voi siate attori 
o meno, vi aspettiamo calorosi ai prossimi spetta-
coli, purché siate disposti a farvi una bella risata.

«Numerose le richieste di 
messa in scena anche da parte 
di altre compagnie.  
Tra letti d’ospedale recuperati 
all’ultimo minuto e attori 
ammalati (la salute l’è davvero 
tut!), la Filodrammatica ha 
visto i plausi dei teatri del 
Trentino»
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CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO “G. B. PECORETTI” 

Il Circolo Culturale Ricreativo “G. B. Pecoretti” A.P.S. 
desidera farsi conoscere e aprirsi sempre più a tutto 
il paese. Nel corso dell’anno 2022 c’è stata una ripre-

sa, dopo il rallentamento obbligatorio degli anni pre-
cedenti, con il rinnovo del Direttivo e la continuità 
delle proposte. 
Il Circolo ha più di 200 iscritti a cui offre regolarmen-

te tutte le domeniche 
pomeriggio diverse ini-
ziative che consentono di 
ritrovarsi e stare insieme, 
per mangiare e bere qual-
cosa, divertirsi, ricordare 
il passato, comprendere 
il presente e condividere 
bei momenti. Il Circolo ha 
anche sviluppato un am-
pio programma cultu-

rale, con la presentazione di una serie di temi e di libri 
assieme ai suoi autori. 
Si è cominciato con il testo “Ciò che non si può dire. 
Il racconto del Cermis” di Pino  Loperfido: raccon-
to e testimonianza dei tragici fatti del 3 febbraio 1998. 
Un secondo incontro è stato dedicato al libro “Ritorno 
al futuro-Carlo on the road” di Carlo Bridi. Qui l’au-
tore descrive il viaggio in America che ha dato vigore 
ai cambiamenti della vita contadina dei nostri territori e 
come l’agricoltore, contadino di una 
volta, è diventato un imprenditore 
agricolo. 
Vi è poi stata la presentazione del li-
bro “A Furor di popolo. Santua-
ri e religiosità popolare” scritto 
da Waimer Perinelli, con l’analisi 
di «temi e forme della religiosità po-
polare». Un interessante incontro è 
stato quello dedicato a “Caldonaz-
zo nella storia. Tra fine ’800 ini-
zio ’900”, con commenti approfon-
diti e suggestive immagini d’epoca. 
Importante e coinvolgente è stata 

anche la conoscenza di personaggi nati nei nostri 
paesi, emigrati nel nuovo mondo, dove hanno fatto del 
bene e hanno contribuito a diffondere valori e conoscen-
ze della nostra gente. Parliamo dell’unica santa trentina, 
suor Paolina Visintainer di Vigolo Vattaro, emigrata 
in Brasile, e di Eusebio Chini di Segno, emigrato in Ca-
lifornia. Abbiamo apprezzato la loro figura e la loro opera 
con l’incontro di esperti e la visita alla loro casa natale, 
ricca di ricordi.
Spazio anche alla conoscenza dell’informatica: al-
cuni soci hanno frequentato un corso per l’uso dello 
smartphone, così da essere in grado di comunicare e 
tenersi in contatto con i soci. Non è mancata anche la 
dimensione ricreativa, che ha trovato la concretizzazio-
ne in vari appuntamenti: a teatro con la commedia “La 
salute l’è tut”, offerta dalla nostra Filodrammatica e un’al-
tra commedia dialettale, proposta dalla Filodrammatica 
Viva di Vigolo Vattaro dal titolo “11° No sta ‘npazarten”. 
Spazio poi a pomeriggi di festa con l’offerta del gelato 
a tutti i soci, merende, lotterie, tombolate, la tradizionale 
castagnata sociale, e la gradevole compagnia delle sorel-
le Ianeselli, del coro “La Tor” e della Bisca Bis. 
La collaborazione con le altre Associazioni del 
paese è uno degli obiettivi del Circolo Pecoretti. In occa-
sione della festa dei Porteghi della Villa, abbiamo distri-
buito un graditissimo piatto di orzetto; in autunno ab-
biamo festeggiato gli ottantenni della nostra comunità 

e anche i novantenni, augurando a 
tutti un avvenire sereno, ricco di fi-
ducia e di affetti. Abbiamo inoltre ef-
fettuato diverse gite, non lunghe e 
stancanti, ma molto interessanti: una 
in val di Non per conoscere il mondo 
Melinda, con la proiezione della na-
scita e utilizzo delle celle ipogee per 
la conservazione delle mele e visita 
alla Sidreria Merchiori, e un’altra a 
Bassano per vedere da vicino, al Mu-
seo Civico, le opere del grande scul-
tore Antonio Canova nel bicentenario 
della morte.

«Spazio anche per la 
conoscenza di personaggi nati 
nei nostri paesi. Il Circolo ha 
visitato la casa natale di suor 
Paolina Visintainer di Vigolo 
Vattaro (emigrata in Brasile e 
divenuta l’unica santa trentina) 
e di Eusebio Chini di Segno, 
emigrato in California»

GLI INSTANCABILI 
DEL CIRCOLO 
PECORETTI
UN ANNO DI INIZIATIVE E 
COLLABORAZIONI TRA CULTURA, 
LEZIONI DI INFORMATICA  
E MOMENTI RICREATIVI

Casa Natale di Santa Visintainer

Casa natale di Padre Eusebio Chini
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SCUOLA MUSICALE

LA SCUOLA 
DI MUSICA 
RITORNA ALLA 
NORMALITÀ
IN UN CRESCENDO DI SPARTITI, 
SOLFEGGI E DOLCI MELODIE 
LA SCUOLA HA RIPRESO 
CORSI E CONCERTI. NOVITÀ 
2023: “LABORATORI CORALI” 
GRATUITI PER I GIOVANI 

Dopo essere stata pesantemente condizionata ne-
gli ultimi due anni dalle restrizioni imposte dai 
protocolli anticovid 19, l’attività didattica della 

Scuola di Musica è ripresa da settembre a Caldonazzo, 
nella sede di Casa Boghi, in modo finalmente normale. 
Oltre ai tradizionali corsi collettivi e individuali rivolti 
a utenti di tutte le età, la Scuola ha potuto nuovamente 
proporre in questi ultimi mesi anche alcuni appuntamenti 
particolarmente significativi, richiamando un pubblico 
numeroso e interessato. Si è trattato di eventi che hanno 
coinvolto diverse classi di strumento e moltissimi allievi, 
facendo riferimento a un indirizzo didattico da sempre se-
guito dalla Scuola che prevede il maggior coinvolgimento 
possibile degli alunni in attività di gruppo.
Nella foto in alto, il grande concerto della “Valsuga-
na String Orchestra”, tenutosi a Pergine il 5 dicembre 
– con la partecipazione di tutti gli archi delle Scuole di 
Musica di Borgo, Levico e Caldonazzo e di Pergine – e il 
“Concerto di Natale” della Scuola tenutosi a Borgo 
l’11 dicembre scorso.
A partire da gennaio 2023 la Scuola di Musica, in col-
laborazione con l’Amministrazione comunale, attiverà 
due “Laboratori corali” gratuiti, aperti a ragazze e 
ragazzi dagli 8 ai 17 anni, con l’intento di offrire ai gio-
vani un momento spensierato e divertente di svago 
e socializzazione.
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GRUPPO ALPINI CALDONAZZO
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Per il nostro Gruppo il 2022 è stato un anno di intense 
attività, svolte sia direttamente che in collabora-
zione con altre associazioni, esempio di come si 

possa fare sinergia tra le varie realtà del paese e segno di 
un lento e auspicato ritorno alla normalità post pandemia. 
Tra le principali, ci teniamo a raccontarvi che il 27 feb-
braio 2022, in occasione del Carnevale, nel portico 
della sede del gruppo abbiamo accolto la comunità 
con un piatto di pasta. Nelle giornate del 12 e 19 
marzo, ci si è adoperati per ripristinare l’area adia-
cente alla Chiesetta di San Valentino: si è rimossa 
la vecchia staccionata in legno che ne delimita l’area 
ormai pericolante e usurata dal tempo, sostituendola 
in toto con nuovi pali in larice messi a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale. Ripulito anche il ter-
razzamento sottostante da sterpaglie e piante incolte, 
dove ora si può godere di un panorama incantevole.
 Il 1° maggio, in occasione del Carnevale Panizaro or-
ganizzato dalla Sezione locale della Sat, abbiamo cuci-
nato e distribuito la pasta al ragù e a metà mese, 
subito dopo la partecipazione di alcuni soci all’Adunata 
Nazionale di Rimini, si è dato supporto logistico-cu-
linario allo stilista Gaetano Guastella, in virtù di 
un servizio fotografico per la nuova collezione di abiti 
da sposa, svoltosi a San Valentino. 
A giugno c’è stata la Festa degli alberi dei bambi-
ni della scuola elementare e anche in questa occasio-
ne non è mancata la cucina degli Alpini. Nello stesso 
mese, l’11 e il 12 in località Pineta di Caldonazzo presso 
l’impianto sportivo, si è tenuta la 2a tappa del Cam-
pionato Italiano Pentathlon del Boscaiolo, orga-
nizzato dal Comitato locale e contemporaneamente la 
Festa di fine stagione dell’ASD Audace. Assieme al cuo-
co panizaro Carlo Castagnoli abbiamo cucinato i pasti 

per i numerosi ospiti presenti. Il 25 poi, ci ha visti im-
pegnati nella manifestazione “Caldonazzo nel Cuo-
re” per l’inaugurazione del “Cuore di San Valentino”: 
evento ideato dalla Pro Loco locale.
Il 10 luglio il nostro Gruppo ha organizzato il pullman 
per la partecipazione al Raduno del 3° Raggruppa-
mento Alpini sull’Altopiano dei Sette Comuni (Asia-
go), con altri Gruppi dell’Alta Valsugana. 
Nello stesso mese, in occasione della manifestazione 
Note di Notte del Coro la Tor di Caldonazzo, ci siamo 
adoperati per la preparazione del pasto ai cori presenti.
Il 16 agosto in località Busa della Segheta a Monterove-
re, si è tenuta la tradizionale Festa di San Rocheto, che 
annualmente non manchiamo di allestire. L’altro evento 
importante per il Gruppo e la Comunità è la “Festa Gran-
da”, che si è svolta l’11 settembre a San Valentino. Qual-
che giorno dopo, esattamente il 16, abbiamo ospitato la 
riunione del Consiglio Sezionale Ana di Trento, or-
ganizzando sia la parte logistica che del ristoro.
Ad ottobre e novembre non potevano certo mancare 
le castagnate dove siamo stati presenti presso ASD 
Audace, all’asilo nido e alla scuola elementare.
Il 6 novembre abbiamo sfilato e commemorato i cadu-
ti e i dispersi di tutte le Guerre, deponendo le corone 
di alloro ai Monumenti dedicati. Il 26 novembre c’è stata 
la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare che 
da 26 anni è l’evento di solidarietà più partecipato in Ita-
lia, dove gli Alpini, nei supermercati del paese, Famiglia 
Cooperativa e Amort, raccolgono quintali di alimentari 
donati dalla cittadinanza, che successivamente vengono 
distribuiti alle strutture caritative per i più bisognosi.
A dicembre si è partecipato, assieme ad altre associazioni, 
all’accensione dell’Albero di Natale e alla festa di 
Santa Lucia. Tutto questo a dimostrazione di quan-
to il Gruppo sia partecipe della vita sociale della 
Comunità nello spirito Alpino di Volontariato e Soli-
darietà che notoriamente ci contraddistingue.

UN ANNO ALL’INSEGNA 
DELLO SPIRITO ALPINO 
DI VOLONTARIATO E 
SOLIDARIETÀ

PER GLI ALPINI 
NON ESISTE 
L’IMPOSSIBILE
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ASD LAKES LEVICO-CALDONAZZO VOLLEY
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L’Associazione Sportiva Dilettantistica Pallavolo 
Levico ora Lakes Levico-Caldonazzo Volley viene 
fondata l’1 aprile 1987 ad opera di un comitato 

promotore composto da un gruppo di amici desidero-
si di promuovere a Levico, Caldonazzo, Calceranica e 
Tenna l’avviamento alla pallavolo. Da più di trent’anni 
l’Associazione è inserita nel tessuto sociale della zona 
dell’Alta Valsugana e laghi diffondendo la pratica spor-
tiva tra i più giovani. Molte sono state le soddisfazioni 
avute soprattutto in termini di ritorno da parte degli 
atleti e famiglie che si sono susseguiti negli anni.
Gli obiettivi a cui miriamo sono tesi a favorire l’acqui-
sizione delle regole educative e anche sociali, aiu-
tando i ragazzi nell’inseri-
mento in un contesto dove 
costruire relazioni nuove 
con i pari e con figure adul-
te di riferimento diverse dai 
genitori. La nostra proposta 
sportiva si prefigge obiettivi 
specifici: favorire la qualità della relazione interpersonale 
mediante l’organizzazione delle attività in gruppi squa-
dra omogenei, così come favorire lo sviluppo di un forte 
senso di appartenenza al gruppo, al territorio e alla co-
munità. Lakes Volley accoglie giovani dai 6 fino ai 14 
anni. L’attività si compone di un numero di atleti stimato 
in 160 unità, che sono impegnati in vari campionati di 
categoria Fipav e Csi, a cui si aggiungono 2 squadre ama-
toriali iscritte ai campionati della categoria. Le strutture 
utilizzate per gli allenamenti sono 3: la palestra di Caldo-
nazzo e 2 palestre a Levico Terme. 
Siamo affiliati alla FIPAV (Federazione Nazionale 
Pallavolo), al C.S.I. (Centro Sportivo Italiano), all’US 
ACLI (Unione sportiva Acli) e registrati al CONI (Co-
mitato olimpico nazionale). A.S.D. Lakes Volley si av-
vale della collaborazione di allenatori e dirigenti 
qualificati e motivati che si impegnano quotidiana-
mente per la crescita sportiva dei giovani atleti; cre-
dono nei valori dello sport, lavorano con passione, e 
tutti si adoperano per la crescita degli atleti nel rispetto 
delle regole e dei valori che lo sport insegna. Il vero 
obiettivo è quello di formare grandi sportivi in 
campo e grandi persone fuori.
Guardando al 2022 è stata molto apprezzata l’offerta 
relativa al “Camp estivo” di giugno e luglio presso 
il Palazzetto di Caldonazzo, con la partecipazione di 

circa 30-35 ragazzi a settimana. Visto il buon esito, il 
Camp verrà sicuramente riproposto nell’estate 2023. 
Massima attenzione viene rivolta anche all’attività del 
minivolley per i bambini delle scuole elementari. Nei 
nostri corsi, i bambini non trovano solo l’insegnamento 
delle tecniche e delle tattiche della pallavolo, bensì spe-
rimentano un modo di crescere sano e sereno attraver-
so il gioco inserendo situazioni divertenti, gratificanti e 
vincenti. Grazie a questo sport imparano a rispettare gli 
altri bambini e contemporaneamente ampliano il loro 
bagaglio motorio. La nostra Associazione ha par-
tecipato e vinto il bando indetto dalla Fipav per 
il progetto S3 “All together we can spike”, sup-

portato dalla Kinder main 
sponsor della Federazione 
Italiana Pallavolo. L’attività 
del minivolley è rivolta ai 
bambini nati nelle annualità 
che vanno dal 2013 al 2015.
Motivo di orgoglio è sta-

ta anche la vittoria raggiunta da parte della no-
stra prima squadra nel campionato regionale di 
serie D nella stagione 2021/2022, con la promo-
zione nell’importante categoria della Serie C. Per 
la nostra realtà è stato un risultato eccezionale.
Altra novità importante per la nostra Lakes Volley è stata 
l’assegnazione, a settembre 2021, della gestione 
del Palazzetto di Caldonazzo. Tale gestione, voluta 
fortemente dal Consiglio direttivo, rappresenta un’oppor-
tunità per essere in stretto contatto con la comunità e con 
le tante realtà sportive che ne possono usufruire. In que-
sto momento, l’unica preoccupazione è rappresentata 
dal forte aumento del costo di luce e gas, una situazione 
che colpisce in particolare le strutture “energivore” come 
i palazzetti. Ringraziamo fin d’ora l’Amministra-
zione Comunale di Caldonazzo che ha accolto le  
nostre preoccupazioni prevedendo la sostituzione 
dell’impianto luci presente all’interno della strut-
tura. I corpi illuminanti, ritenuti ormai obsoleti e 
con consumi elevati saranno sostituiti con moder-
ni fari a tecnologia led. Si avrà quindi un beneficio 
sia in termini economici ma soprattutto di abbatti-
mento delle emissioni di CO2.

ASD LAKES LEVICO-CALDONAZZO VOLLEY
Il Presidente – Paolo Bosatra

«Il presidente Bosatra: Il vero obiettivo è quello di 
formare grandi sportivi in campo e grandi persone 
fuori. Allenatori e dirigenti si adoperano per la 
crescita degli atleti nel rispetto nelle regole e dei 
valori che lo sport insegna»

CRESCE  
LA VOGLIA  
DI PALLAVOLO  
A CALDONAZZO
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L’associazione nata dieci anni fa continua a cre-
scere! Di anno in anno le nostre attività attirano 
nuovi soci e curiosi. Durante il 2020 e il 2021 la 

situazione sanitaria ha paralizzato le nostre iniziative 
abituali (osservazioni e incontri di approfondimento 
scientifico), lasciando però spazio a nuove proposte da 
seguire online.
L’anno 2022 per Eye In The Sky è stato l’anno di un 
nuovo inizio. L’importante traguardo dei 10 anni di 
attività e la presenza di nuove leve, dentro e fuori il 
direttivo, ha permesso di catalizzare le nostre forze per 
proporre nuovamente un ricco calendario di eventi sul 
territorio.
Sono state numerose le serate dedicate all’os-
servazione astronomica: in montagna e in paese. 
Come sempre nello spirito di condivisione della no-
stra passione, le osservazioni sono sempre state aper-
te al pubblico, dedicate sia agli adulti che ai ragazzi. 
Anche quest’anno abbiamo partecipato all’iniziativa 
“r-Estate con noi”, non solo con l’ormai tradizionale 
osservazione della Luna al parco, ma con un labo-
ratorio creativo dedicato alla costruzione di un pic-

colo razzo. In questa occasione, fondamentale è stata 
la collaborazione con “A.S.D. Audace” che ha messo a 
disposizione il campo per un intero pomeriggio e ci ha 
permesso di lanciare le creazioni dei ragazzi. Crediamo 
che l’attività sia stata un successo, un’occasione parti-
colare per i ragazzi per comprendere basilari concetti 
di fisica oltre alla soddisfazione di vedere il proprio raz-
zo sfrecciare ad oltre 80 metri di altezza! 
La collaborazione con il nostro socio e astronomo Pao-
lo Ochner ci ha portato in esclusiva all’Osservatorio 
astrofisico di Asiago. La visita, condotta dal nostro 
associato, ha permesso ai partecipanti di “esplorare”, 
“vedere” e “toccare con mano” il telescopio Galileo e 
apprendere le basi della spettroscopia.
Non sono mancate anche le collaborazioni con le 
scuole sul territorio. Per noi è sempre una grande 
soddisfazione vedere i ragazzi sorpresi nell’avvistare la 
Luna, Giove, Saturno… Osservazioni semplici, magari 
scontate per i nostri soci, ma che sono sempre capaci 
di emozionare. 
Siamo stati orgogliosi di poter partecipare al Congres-
so “AstroVen 4” (Asiago) dove abbiamo presentato il 

EYE IN THE SKY ASTRONOMY

CaldonazzoAssociazionistica

NEL 2023 SONO PREVISTI INCONTRI DI DIVULGAZIONE 
SCIENTIFICA, OSSERVAZIONI E UNA NUOVA MOSTRA 
FOTOGRAFICA DEDICATA AL 10° ANNIVERSARIO

EYE IN THE SKY 
ASTRONOMY: 

DIECI ANNI SOTTO 
IL CIELO!
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MEZZO SECOLO DI STORIA 
DI AVIS COMUNALE 
CALDONAZZO

L’Avis di Caldonazzo ha festeggiato il 29 maggio 2022 
il suo 50simo compleanno, con grande partecipa-

zione degli abitanti del paese che conoscono questa 
importante realtà e hanno voluto ritrovarsi insieme.
Il gruppo Avis di Caldonazzo, che conta ben 232 as-
sociati, ha saputo resistere e ha affrontato al meglio 
gli anni del Covid, e anzi si è rafforzato con l’ingres-
so nell’associazione di 
molti giovani. Ai festeg-
giamenti per il 50esimo, 
nei pressi dell’ex albergo 
Giardino in viale Sta-
zione e accompagnati 
dall’esibizione del Corpo 
Bandistico di Caldonaz-
zo, hanno partecipato i 
presidenti delle Avis co-
munali e sovracomunali 
di Alta Rendena, Rovere-
to, Sant’Orsola, Levico 
Terme, Bassa Valsugana 
e Tesino. Presente all’e-
vento anche la presiden-
te dell’Avis del Trentino 

Elisa Villiotti, la coordinatrice sanitaria di Avis del 
Trentino la dottoressa Danila Bassetti e, per l’am-
bito territoriale di cui gruppo di Caldonazzo fa par-
te, ossia quello della Valsugana, Rinaldo Stroppa. Il 
puntuale intervento della dottoressa Bassetti ha sot-
tolineato «l’importanza per la comunità e non solo 
della scelta del donatore, dato che in Italia, ogni mi-
nuto, vengono utilizzati ben 5 farmaci derivati dalla 
lavorazione di emocomponenti». Al gruppo Avis di 
Caldonazzo fanno riferimento anche i donatori del vi-
cino Comune di Calceranica al Lago, motivo per cui, 
oltre al sindaco di Caldonazzo Elisabetta Wolf e all’as-
sessore Giampaolo Antoniolli, era presente anche il 

vicesindaco di Calcera-
nica Cinzia Tartarotti. Alla 
cerimonia è seguito l’im-
mancabile pranzo con il 
taglio della torta, come si 
conviene a ogni festa che 
si rispetti. Durante le cele-
brazioni sono state con-
segnate ben 94 beneme-
renze accumulate negli 
anni 2019, ’20 e ’21. Come 
da regolamento Avis, per 
ringraziare i donatori che 
hanno raggiunto determi-
nati traguardi di donazio-
ne è stata conferita una 
medaglia.

progetto “Scorpius 370N 2.0”. Il progetto sviluppato 
internamente dai soci Andrea Conci e Roberto Fontanari 
vede la realizzazione di un sofisticato sistema equatoria-
le di alta precisione. Siamo stati piacevolmente sorpresi 
dall’interesse mostrato dal pubblico e dagli organizzatori 
dell’evento stesso.
Abbiamo accolto con entusiasmo l’inusuale richiesta 
di partecipare alla sagra di Canale per esporre la mo-
stra fotografica “Luce dal cosmo”. La numerosa 
affluenza alla mostra, unita a un’osservazione improv-
visata durante la sagra, ha dimostrato nuovamente 
come l’astronomia sia ancora capace di incuriosire il 
pubblico di ogni età.
Come ogni anno il nostro evento principale è “Summer-
Sky”, tre giorni dedicati alla divulgazione e all’osserva-
zione astronomica. Numerosissimi partecipanti, astrofili 
e non, hanno animato la sommità del forte Busa Granda. 
Le conferenze hanno visto la partecipazione di Luca For-
naciari (famoso astrofotografo, divulgatore, youtuber), 
Paolo Ochner (astronomo ricercatore presso l’osservato-
rio astrofisico di Asiago) e Francesco Moser (esperto e 
collezionista a livello nazionale di meteoriti). Purtroppo il 
meteo non è stato dei migliori rendendo quasi impossibi-
li le osservazioni. Il forte vento ha inoltre causato ingenti 
danni che hanno purtroppo messo in difficoltà economi-
che l’associazione.
Eye In The Sky prevede di continuare a proporre nuove 
attività sul territorio per il 2023, come incontri di di-

vulgazione scientifica, osservazioni e una nuova mostra 
fotografica dedicata al 10° anniversario. L’obiettivo prin-
cipale rimane quello di migliorare le nostre proposte cul-
turali, ma purtroppo non è sempre possibile a causa di 
spese impreviste e delle limitate risorse economiche. Un 
grazie particolare va ai nostri Soci e a chi ci sup-
porta, senza il loro prezioso contributo le nostre 
attività sotto le stelle non sarebbero possibili!
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È davvero un piacere e una gioia ritornare a rac-
contarci dalle pagine del “Notiziario Caldonazze-
se” dopo un lungo periodo di silenzio. Ci eravamo 

lasciati alla vigilia dei festeggiamenti per il nostro 
25° anno di fondazione che si è svolto nel novem-
bre del 2019 con una serata di musica e immagini, e 
da allora sono passati due anni. Sono stati anni intensi 
e difficili allo stesso tempo, in quanto la pandemia ha 
radicalmente travolto le nostre abitudini e i nostri 
rapporti sociali. Questo, inutile nasconderlo, ha messo 
in difficoltà anche il mondo del volontariato e dei 
cori in particolare, che a causa dell’inattività rischiava-
no di perdere la coesione del gruppo e di sciogliersi. Per 
impedire tutto questo la tecnologia ci è venuta in aiuto: 
il coro infatti non ha mai smesso di cantare, pur rima-
nendo ognuno a casa propria. Con l’allentamento delle 
misure restrittive è stato poi possibile ritrovarsi in spazi 
più ampi gentilmente concessi al Coro dalla Parrocchia e 
dall’Amministrazione Comunale. Solo nella primavera 
del 2022, a due anni di distanza, sono riprese regolar-
mente le prove presso la nostra sede.
In questi due anni abbiamo comunque cercato di presen-
ziare ad alcuni appuntamenti  nell’interesse della vita della 
comunità: ci piace quindi ricordare 
la bella e preziosa collaborazione 
con il Corpo Bandistico in occasio-
ne del Concerto di Natale presso 
il Palazzetto e l’ormai tradizionale 
Concerto del Patrono nel giorno 
di S. Sisto. A questi si aggiunge la 
Rassegna “Note di Notte” giunta 
nel 2022 alla 25a edizione, e che ha visto esibirsi con noi 
la Corale di Canezza e il Coro “Voci del Bondone”. Da non 
dimenticare poi la S. Messa in onore di S. Cecilia, la 
partecipazione all’accensione dell’Albero di Natale, la pre-
senza alla Castagnata del Circolo G.B. Pecoretti e la col-
laborazione con le altre associazioni del paese alle riuscite 
manifestazioni del Carnevale Panizaro e dei “Porteghi 
dela Vila”. Non sono mancate anche esibizioni fuori 
dei confini comunali: a Tenna in occasione di un con-

certo di solidarietà per le popolazioni colpite dalla guerra 
in Ucraina e a Centa S. Nicolò, per una “prova con pubbli-
co” presso la frazione Valle.
Appuntamenti importanti per il Coro sono stati il con-
certo per la Federazione dei Cori a Castel Thun 
e la trasferta, in ottobre, a Tirano in Valtellina per 
la “Sagra della Mela e dell’Uva”. Il quell’occasione 
anche le TV locali hanno parlato di noi, contribuendo a 
farci conoscere al di fuori dei confini provinciali, inoltre 
i coristi hanno potuto trascorrere un paio di giorni in 
compagnia e allegria.
All’inizio del 2022 ha raggiunto la sua naturale sca-
denza la direzione in carica. Dalle elezioni è stato 
confermato come presidente, per un altro mandato, 
Marco Vigolani; vice-Presidente Danilo Curzel; segreta-
rio Mirco Lamber; consiglieri Andrea Berasi, Giuseppe 
Conci, Giorgio Gasperi e Gianni Passamani. Compito 
di questa direzione sarà guidare il Coro al significativo 
traguardo dei 30 anni di attività previsti nel 2024, ma 
nel frattempo si continua a investire in qualità e con-
tinuità. Per questo, un buon numero di coristi ha par-
tecipato ai corsi promossi della Federazione dei 
Cori del Trentino e il giovane corista Simone Chioc-

chetti ha accettato di partecipare a 
un corso per Aspiranti direttori di 
Coro. A lui va tutto il nostro sup-
porto e incoraggiamento affinché 
possa mettere a frutto la sua pas-
sione anche a beneficio del Coro 
la Tor.
A fianco di queste attività si sta 

cercando anche di implementare l’organico tanto 
che, nei mesi autunnali, si sono uniti a noi due nuovi 
elementi. Non ci stancheremo tuttavia mai di sol-
lecitare chiunque abbia voglia di cantare di farsi 
avanti senza paura! L’invito è rivolto anche a chi vive 
da poco nella nostra comunità e ha voglia di integrar-
si e di uscire di casa. Non lamentiamoci di un paese 
morto se poi siamo i primi a non metterci un po’ del 
nostro! Quindi fatevi avanti!

CaldonazzoAssociazionistica

«Confermato presidente, per un 
altro mandato, Marco Vigolani; vice 
presidente Danilo Curzel.  
Il giovane corista Simone Chiocchetti 
parteciperà a un corso per Aspiranti 
direttori di Coro»

CORO LA TOR

NEL 2022 SONO RIPRESE 
LE PROVE IN PRESENZA. 
SPAZIO ANCHE A UN NUOVO 
DIRETTIVO, NUOVI CORISTI, 
CORSI DI FORMAZIONE E TANTI 
CONCERTI. SOGNI DI CANTARE? 
IL CORO CERCA PROPRIO TE!

SULLE NOTE DEL 
CORO LA TOR
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L’anno 2022, iniziato con il Covid, si è chiuso con 
una mostra alla Casa della Cultura in program-
ma dal 18 al 31 dicembre, dal titolo “Regalo di 

Natale”. Fra le due date c’è stata molta attività e, so-
prattutto, una Mostra d’Arte Internazionale che ha 
visto la partecipazione di senatori dell’arte trentina quali 
Aldo Pancheri, Ivo Fruet, Pietro Verdini e Silvio Cattani, 
vicepresidente del MART. Presenti anche artisti trentini 
di media età quali Lorenzo Menguzzato, Matteo Boato, 
Luciano Olzer e Barbara Cappello; oltre ai giovani Giulia 
Tamanini, Francesca Gottardi, Stefania Simeoni. Spazio 
anche per gli amici internazionali Sergio Dangelo (pur-
troppo deceduto a inizio 2022), il giapponese Shushei 
Matsuyama e l’austriaco Rudolf Haas. La mostra, molto 
gradita, si è ben inserita nel panorama artistico locale e 
sovraprovinciale.

Ma andiamo con ordine. Brutte notizie dal fronte Covid 
con una mostra di Icone russe progettata con la colla-
borazione di un’associazione di volontariato, saltata dopo 
che avevamo stampato e pagato le locandine. Diciamo un 
rischio calcolato ma doloroso per le nostre poche finanze.
Meglio è andata la collaborazione con la Proloco, con cui 
abbiamo organizzato il concorso “Tra monti e lago” 
e la Festa Aperta di Fine Estate. Bravi e professionali i 
nostri partner.
Importante il concerto con la Bisca organizzato da 
Roberto Murari, entrato da poco nel direttivo, in Corte 
Celeste. Grazie all’iniziativa di Bepi Toller, che ha gene-
rosamente offerto i propri libri storici su Caldonazzo, 
abbiamo raccolto un po’ di iscritti alla Fonte.
In collaborazione con il Comune di Tenna abbiamo pre-
sentato il libro “Il Traghetto di Piedicastello”: diver-
tente serata in prosa e musica con la partecipazione del 
Gruppo Neruda.
Nell’anno delle collaborazioni abbiamo anche coinvolto 
l’Associazione Bosco dei poeti (coordinata da Loren-
zo Menguzzato) nella proposta teatrale su testo e recita di 
Paolo Malvinni. Lo spettacolo “La magnifica intrapre-
sa. Galeas per montes conducendo” è andato in sce-
na nella suggestiva cornice del Forte di Tenna. A fine esta-
te si è svolta la bella mostra di Canzianilla Zangoni. 
In collaborazione con il Circolo Pecoretti, Pierluigi Piz-
zitola ha presentato “A Furor di Popolo, santuari e 
religiosità popolare in Trentino”, scritto da Waimer 
Perinelli. 
Insomma, contro il Covid la nostra ricetta è stata: Col-
laborazione! Ora speriamo nella collaborazione dei con-
cittadini, dell’Amministrazione Comunale e della Cassa 
Rurale Alta Valsugana, che ringraziamo per la vicinanza, la 
partecipazione e il finanziamento dell’attività 2023. 
Ringraziamo il direttivo: Bepi Toller, Amedeo Soldo, Stefa-
nia Simeoni, Gianpaolo Balista, Giancarlo Curzel, Roberto 
Murari, Giulia Tamanini, Domenico Biondi, Laura Mansini, 
Francesco Curzel, Sabrina Broll, Waimer Perinelli.

CaldonazzoAssociazionistica
CENTRO D‘ARTE LA FONTE 

ARTE E CULTURA IN UN  
ANNO DI COLLABORAZIONI
SUCCESSO DI PUBBLICO PER 
LA MOSTRA INTERNAZIONALE: 
PRESENTI IL GIAPPONESE 
MATSUYAMA E SENATORI 
DELL’ARTE TRENTINA TRA CUI 
ALDO PANCHERI
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AMICI DEL MONTE CIMONE

CaldonazzoAssociazionistica

IL CUORE GRANDE DEGLI  
AMICI DEL MONTE CIMONE

Per il nostro gruppo il 2022 è stato un anno ricco 
di appuntamenti dopo la chiusura forzata di tutte 
le attività causa Covid-19 dei due anni precedenti. 

Ci siamo finalmente potuti trovare alle riunioni in pre-
senza, grazie alla bella collaborazione che si è instaurata 
con il Corpo Bandistico di Caldonazzo che ci ha messo a 
disposizione una sala nella sua sede e ci allieta sempre 
con le sue musiche durante i nostri ritrovi con i soci. 
La prima settimana di marzo 2022 alcuni membri del 
gruppo si sono messi a disposizione per la raccolta e 
spedizione di viveri per il popolo ucraino. Il 3 aprile 
alcuni soci hanno partecipato attivamente alla Giorna-
ta Ecologica organizzata dal Comune di Caldonazzo.
Il giorno 29 aprile ci siamo trovati al ristorante al Brenta 
per la cena sociale e l’assemblea dei soci. Il 25 mag-
gio in concomitanza del passaggio del Giro d’Italia 
abbiamo appeso uno striscione in un punto panorami-
co sulla strada del Menador, dando visibilità al nostro 

Gruppo e al nostro bellissimo paese per tutto il pubbli-
co televisivo e i numerosi appassionati che salivano la 
strada per godersi il passaggio dei ciclisti.
Il giorno 5 giugno si è svolta la biciclettata del Cor-
po Bandistico di Caldonazzo con partenza da Caldo-
nazzo e arrivo a Grigno. Al loro arrivo il nostro gruppo 
ha preparato per i partecipanti un’ottima e abbondante 
pasta all’amatriciana. 
Come da tradizione il giorno 12 giugno ci siamo trova-
ti presso il Crocifisso della Pineta per festeggiare il 
nostro Patrono Sant’Antonio. Abbiamo potuto assi-
stere alla santa messa e i nostri cuochi hanno cucinato 
dell’ottimo spezzatino con polenta e distribuito dolci a 
volontà. Tantissimi soci e amici si sono fermati a pran-
zo, tant’è che in pochissimo tempo abbiamo esaurito 
tutte le scorte di cibo. 
La gita sociale quest’anno è stata fatta a Modena 
il giorno 26 giugno. Abbiamo visitato il Caseificio 4 
Madonne, dove abbiamo assistito alla lavorazione e 
conservazione del Parmi-
giano Reggiano. Succes-
sivamente ci siamo tra-
sferiti all’Acetaia Pedroni 
nel Comune di Nonanto-
la. Una visita guidata dei 
titolari dell’azienda ci ha 
fatto scoprire tutte le lavorazioni e i segreti per la rea-
lizzazione dell’aceto balsamico, successivamente l’O-
steria di Rubbiara ci ha deliziato il palato con un ottimo 
pranzo e ottimi vini tipici modenesi. 
Il 24 luglio, in collaborazione con il Comune di Caldo-
nazzo si è tenuta la ventesima edizione dell’escur-
sione panoramica lungo il sentiero della Pace da 

TRA LE INIZIATIVE DEL 2022: 
RACCOLTA VIVERI PER IL 
POPOLO UCRAINO, CACCIA 
AL TESORO PER I PIÙ 
PICCOLI, 450 OMELETTE 
CUCINATE PER LA FESTA 
DEI PORTEGHI DELA VILA E 
SISTEMAZIONE DELLA LEGNA 
PER LE SUORE

«Il presidente Giovanni 
Bosatra: Il nostro gruppo 
da oltre 50 anni cerca di 
mantenere viva la nostra 
storia e le nostre tradizioni»
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Lavarone a Caldonazzo: un percorso a piedi preva-
lentemente in discesa di circa 10 km con un punto di 
ristoro (frittelle e bevande) offerto dal Gruppo in un 
punto particolarmente suggestivo del percorso (Val de 
Stua). 
Il bel tempo e una grande affluenza di pubblico hanno 
fatto sì che la “Festa dei Porteghi della Villa” che si 
è svolta il 20 luglio e il 19 agosto, sia stata in entrambe 
le date della manifestazione un grande successo. Ab-
biamo fatto un quantitativo enorme di “fortaie” (circa 
450): omelette servite con la marmellata o con la crema 
di cioccolato. È stato molto bello vedere rinascere il 
nostro paese. Tutti gli stand erano gremiti sia di paesa-
ni che di turisti e molte associazioni si sono finalmente 
riunite dopo il lungo periodo di chiusure e distanzia-
mento. L’estate e le varie manifestazioni ci hanno dato 
anche l’occasione di indossare la nostra nuova divi-
sa: grembiule e cappellino bordeaux con il logo giallo. 
A fine luglio il Grest di Caldonazzo ha partecipato 
alla caccia al tesoro organizzata dal nostro gruppo. 
Alcuni componenti hanno predisposto diversi percor-
si in base all’età dei bambini. La caccia consisteva nel 
trovare il tesoro, rispondendo ad alcune domande che 
riguardavano la storia del nostro paese. Tutti i bambi-
ni si sono presentati a ora di pranzo con il loro tesoro 
consistente in un forziere di legno con al suo interno 
come premio dei moschettoni per ogni bimbo parteci-
pante. I cuochi hanno servito a tutti una squisita pasta 
al pomodoro e tantissimi bambini si sono presentati 
per il bis. 
Quest’anno il pranzo sociale estivo si è tenuto il 15 
agosto in località Quaere di Levico. Tutti hanno apprez-
zato il pranzo tipico e ascoltato le canzoni che hanno 
suonato alcuni componenti della Banda di Caldonazzo. 

Alcuni dei nostri instancabili soci, durante l’anno, 
hanno fatto dei lavori di manutenzione alle panchi-
ne del Doss Tondo, hanno provveduto alla pulizia del-
la “calcara”, sistemato le scalette di legno in Località 
Tamazol e portato alle suore un buon quantitativo di 
legna per il prossimo inverno. 
Il nostro gruppo da oltre 50 anni cerca di mante-
nere viva la nostra storia e le nostre tradizioni, 
conservare e ripristinare beni artistici, capitelli, 
simboli votivi e fontanelle. 
Chi volesse informarsi sulle attività della nostra associa-
zione o volesse iscriversi può visitare il nostro sito in-
ternet: www.amicimontecimone.it e scriverci via email 
all’indirizzo: amicimontecimone@gmail.com
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A.S.D. AUDACE CALDONAZZO

RINCORRENDO  
IL PROSSIMO GOL

Mentre scriviamo questo articolo, tra le tante 
cose, ci rendiamo conto dei 2 anni che ab-
biamo perso… anzi no, noi adulti non li 

abbiamo proprio persi ma i ragazzi, loro sì. Loro 
hanno visto letteralmente scomparire, oltre alle cose 
primarie come la presenza in classe e gli spostamenti 
liberi con i mezzi pubblici, anche quelle occasioni di 
ritrovo e gioco che facevano parte della loro vita quo-
tidiana e che ad un tratto “non si potevano più fare”. 
Come A.S.D. Audace Caldonazzo ci siamo posti la 
domanda: “Cosa possiamo fare in questa situa-
zione?” e abbiamo dato le nostre risposte.

Chiaramente le limitazioni imposte dal Covid hanno 
reso tutto estremamente complicato. Siamo stati co-
stretti a rivedere le attività del centro sportivo per 
evitare assembramenti, abbiamo fatto i conti con le 
innumerevoli autocertificazioni per atleti, tecnici e diri-
genti, abbiamo formato il personale in modo che tutto 
potesse avvenire in sicurezza nel rispetto dei protocol-
li, e solo alla fine abbiamo aperto l’attività ai ragazzi. 
Qualcosa però ancora mancava: la ripartenza sten-
tava, probabilmente perché la fiducia di tante famiglie 
era segnata dall’incertezza del momento. Abbiamo 
quindi pensato di aiutare concretamente le fami-
glie riducendo la quota di iscrizione dei ragazzi. 
Le disponibilità economiche di una società dilettanti-
stica come la nostra dipendono però necessariamente 
anche dalle quote, e in questo è stato fondamentale 

PER AIUTARE LE  
FAMIGLIE DOPO GLI ANNI 
DEL COVID, A.S.D. AUDACE 
CALDONAZZO HA RIDOTTO 
LA QUOTA DI ISCRIZIONE 
DEI RAGAZZI. LA GIOIA NELLE 
PAROLE DEL DIRETTIVO: «IL FINE 
SETTIMANA È SEMPRE UNA 
FESTA. RIVEDERE IL CENTRO 
SPORTIVO PIENO DI VITA CI HA 
RIPAGATO DEI SACRIFICI FATTI»

CaldonazzoAssociazionistica
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l’aiuto dei nostri sponsor che nonostante il momento 
di difficoltà hanno compreso il significato della nostra 
richiesta e ci hanno aiutato. Il tutto ha permesso di ef-
fettuare un’importante riduzione della quota di ben 
50 € ad atleta.
Sono state comunque due stagioni difficili, ma rive-
dere il centro sportivo pieno di vita ci ha ripaga-
to dei sacrifici fatti. Anche nella stagione 2021-2022 
circa 140 ragazzi sono riusciti a completare l’attività 
sportiva nel rispetto delle limitazioni imposte. Il nostro 
centro è stato operativo da agosto a novembre 2021 
e poi da febbraio a giugno ’22, 7 giorni su 7 tra alle-
namenti e partite. Abbiamo inoltre curato la consueta 
formazione dei nostri tecnici e dirigenti sull’uso del de-
fibrillatore sempre presente al centro e abbiamo incon-
trato i genitori di tutti i gruppi spiegando loro quello 
che facciamo, come lo facciamo e grazie a chi lo pos-
siamo fare.
La stagione sportiva 2021-2022 è finita il 12 giugno con 
la nostra festa sociale avvenuta in combinazione con 
il “Pentatlon del boscaiolo”. È stata grande la soddisfa-
zione per la promozione nella categoria superiore 
della nostra Prima Squadra, oltre alla vittoria del 
proprio campionato da parte della squadra degli 
Esordienti.
La nuova stagione 2022-2023 è iniziata subito: a 
metà giugno con il torneo internazionale “Pulcino 
d’Oro” (c.a. 1200 partecipanti) dove abbiamo parteci-
pato sia a livello organizzativo con la messa a disposi-
zione della nostra struttura, sia a livello agonistico con 
una nostra squadra. È proseguita poi con 2 settimane 
di Camp organizzato da “Il vero calcio” e il ritorno del 
Torneo dei Bar nelle ultime 2 settimane di luglio. Il gran 
caldo estivo ha poi portato presso il centro anche le 

prove del Coro la Tor, un gruppo di Scout di passaggio, 
e una settimana di ritiro precampionato della squadra 
dell’US Levico. La stagione ora, partita fortunatamente 
senza restrizioni Covid, si è avvicinata alla sosta inver-
nale. 
Il centro sportivo è costantemente in fermento. 
Le numerose nuove iscrizioni hanno portato da noi an-
che famiglie dei paesi limitrofi e il fine settimana è 
sempre una festa: ragazzini in divisa eccitati per la 
partita, genitori e nonni sugli spalti ad applaudire, il 
bar come punto di incontro, e uno splendido clima di 
festa che contraddistingue tutti i weekend. Se poi ag-
giungiamo che la nostra prima squadra, neopromossa 
in un campionato difficile, ci emoziona con prestazioni 
maiuscole… non possiamo che essere soddisfatti! Una 
particolare soddisfazione inoltre è vedere sulle tribune 
tanti tifosi con la voglia di divertirsi e sostenere una 
squadra che, nel pieno rispetto dello spirito Audace, è 
composta per buona parte da calciatori del nostro ter-
ritorio.
Per chiudere, un invito ai giovani del paese che 
hanno voglia di mettersi in gioco e sono disposti ad 
investire una parte del loro tempo nella nostra società: 
fatevi avanti e venite al centro sportivo! Il nostro 
obiettivo è offrire al paese una SOCIETÀ SPORTIVA 
strutturata, organizzata e coordinata. Per farlo non ci 
sono scorciatoie… queste cose possono essere fatte 
solo dalle PERSONE.

La direzione dell’ASD Audace Caldonazzo

«L’invito ai giovani del paese che hanno voglia di 
mettersi in gioco: fatevi avanti e venite al centro 
sportivo!»

Audace e altre associazioni sportive della Valsu-
gana, tra cui la Lakes Levico-Caldonazzo Volley, 

si sono unite all’insegna della solidarietà. Il 22 ot-
tobre scorso è stato consegnato un assegno di 500 
euro alla Cooperativa “Casa” per aiutare i profughi 
ucraini presso la struttura di Pinè. Il ricavato è sta-
to raccolto attraverso la Lotteria dell’Alta Valsugana 
quale segno di vicinanza alle 41 persone ospitate da 
marzo. 
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CIVICA SOCIETÀ MUSICALE

CaldonazzoAssociazionistica

Possiamo iniziare col dire che, finalmente, vedia-
mo un po’ di… luce! Era da dicembre del 2019, 
ben tre anni fa!, che non scrivevamo sul Notizia-

rio una sintesi della nostra stagione concertistica. Ma, 
fortunatamente, ora eccoci qui con un consuntivo ricco 
di soddisfazioni. Infatti, le prime impressioni che rica-
viamo, ripercorrendo il tempo da giugno 2022 ai primi 
giorni di settembre, sono di grande soddisfazione per 
i risultati raggiunti e anche un sospiro di sollievo: or-
ganizzare 15 concerti in poco più di 2 mesi, con 
frequenze di 6 concerti in luglio e ben 8 quelli realizzati 
in agosto, non è un lavoro da poco, ma la gratificazione 
per noi della Civica Società Musicale è stata grande nel 
constatare sia l’affluenza di spettatori, sia il loro gra-
dimento verso la varietà dei generi musicali proposti. 
E, accanto a tutto questo, aggiungiamo pure un pochi-
no di orgoglio, perché, proprio quest’anno, abbiamo 
raggiunto la bella età dei 40 anni di attività, con un 
direttivo dinamico, costituito da alcuni anzianotti – in 
verità alquanto volonterosi – e da un gruppetto di gio-

vani donne dinamiche, impegnate e legate alla comu-
nità caldonazzese.
Anche quest’anno abbiamo ampliato il filone della mu-
sica moderna-contemporanea, visti i risultati lusinghie-
ri raggiunti lo scorso anno. In quest’ambito possiamo 
inserire il concerto del Classical Mood Quartet del 
14.07 in Corte Celeste, quartetto composto fra l’altro dal-
la prima viola e dal primo violino dell’Orchestra Haydn, 
i quali hanno eseguito musiche che hanno segnato la 
storia del cinema ameri-
cano e mondiale accom-
pagnate dai commenti di 
Roberto Tomada. Il 27.07 
è stata la volta del Rock 
anni ’50/’60/’70 grazie a 
una band di notevole bra-
vura, con a capo un batte-
rista il cui nome è tutto un 
programma: Mitraglietta! 
Il 03.08 in Piazza Munici-
pio abbiamo ascoltato il 
Concerto blues che avevamo pure annunciato su RTTR, 
data la notorietà degli artisti che si sono esibiti: Maurizio 
“Gnola” Glielmo è infatti chitarrista e cantante dai lunghi 
e prestigiosi trascorsi nella scena del blues italiano e per 
anni è stato a fianco del leggendario Fabio Treves.
Nell’ambito della musica moderna abbiamo inserito, 
il 31.08, il concerto con il Duo AMiTango, Un Viaggio 
alla Scoperta dei Segreti del Tango, con Michael Isac 
Girardi al violino e Andrea Anderle alla fisarmonica, un 
viaggio attraverso le varie sonorità del tango. L’altro 
genere musicale della stagione, quello della musica 
classica, ha visto in Corte Celeste, il 23.06, esibirsi il 
Quartetto Arstudium con il concerto La Musica delle 
Parole -  Spettacolo di Musica e Teatro, a cui si sono af-
fiancate la narrazione delle stagioni della vita proposta 
da Carlo La Manna e le musiche del quartetto di archi 
formato da Stefano Bellini, Piercarlo Torri, Emanuela 

40 ANNI E 
NON SENTIRLI!
TRA UNA BALLATA DI CHOPIN 
E UN VALZER DI MOZART, LA 
CIVICA SOCIETÀ MUSICALE 
HA RAGGIUNTO I 40 ANNI DI 
ATTIVITÀ. PER FESTEGGIARLI 
UN’ESTATE DI CONCERTI PER 
LA COMUNITÀ

«Dal Concerto di Musica 
Classica in Corte Trapp 
un messaggio di pace e 
accoglienza, proprio come 
le note musicali che non 
conoscono confini. Insieme 
alla bellezza del canto 
le immagini di Lorenzo 
Nicolussi, giovanissimo 
artista caldonazzese»
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Bungaro e Dora Cainelli. È stato uno spettacolo origi-
nale e apprezzato dal pubblico.
Sette giorni dopo, il 30.06, l’Orchestra Lumière in 
Corte Trapp ha portato gli spettatori in un mondo fatto 
di parole, suoni, teatro e immagini, il tutto mixato in 
modo originale, avvincente e armonioso dentro la cor-
nice dell’intramontabile fiaba Lo Schiaccianoci e il 
Re dei Topi, con musiche di Ciaikovskij.
Sette giorni dopo, la coppia Irene Bottura soprano e il 
tenore italo-brasiliano Maecio Gomes ci ha portato in 
un mondo di suoni che rievocava alcune arie famose 
dell’Opera italiana: Giuseppe Verdi con I Lombardi 
Alla I Crociata, Attila, Lisa Miller, Lady Macbeth, e Puc-
cini con la Bohème, Turandot, La Tosca; accompagnava 
al pianoforte Oksana Tverdokhlebova. Il 22.07, Concer-
to d’Arpa e Violino in Corte Celeste, con le talentuo-
se Anna Nicolussi (caldonazzese) all’arpa, Marietta Ga-
sparini all’arpa e Mirian Bernard al violino; le musiciste 
hanno interpretato Corde d’Amore.
Il 30.07, Concerto d’Arpa e Violino nel Parco Asbur-
gico di Levico, dove si sono esibiti l’arpista e professo-
ressa presso il Conservatorio Bonporti di Trento Rober-
ta Alessandrini e il violinista Carlo Lazari, con musiche 
di Saens, Faurè, Ravel, Salzedo.
Il 10.08 nella cornice della Corte Trapp è stato propo-
sto un Concerto di Musica Classica che, accanto 
alla bellezza del canto, ci ha ricordato anche gli even-
ti tragici che stavano e stanno ancora vivendo 
alcune popolazioni della nostra Europa: donne, 
bambini, anziani, giovani che da entrambe le parti sof-
frono il dramma della distruzione, della scomparsa, e 
dell’annientamento reciproco. Tutto questo è stato 
artisticamente riassunto nelle immagini ritratte in 
un poster posizionato all’ingresso di Corte Trapp, 

raffigurante un gruppetto di bambini che, tenendosi 
per mano per darsi conforto reciproco, assistono at-
toniti alla distruzione delle loro case, delle loro scuo-
le, del loro mondo. Ma… sopra quel cielo, nasce una 
scia di note musicali che sospinge dolcemente una 
colomba della pace. L’autore del poster è Lorenzo 
Nicolussi, un giovanissimo artista caldonazzese 
specializzato in computer grafica. Il messaggio che ab-
biamo voluto lanciare attraverso queste immagini è di 
accoglienza, di unione spirituale fra persone-artisti di 
nazionalità diverse che, proprio con le note musicali 
che non conoscono confini, muovono in un volo libero 
e sereno la colomba della pace. Infatti, gli artisti pro-
venivano dall’Ucraina, dalla Moldavia, dalla Corea del 
Sud e dall’Italia.
Il 12.08 si è esibito in Chiesa S. Sisto il Sestetto di 
Lorenzo Calovi composto da Lorenzo Calovi, Giulio 
Maria Mennitti, Luca Geat, Chizuru Deguchi, Veronica 
Beber e Teresa Lever, i quali hanno eseguito musiche 
di Chopin, Debussy e Beethoven.
Il 17.08 il Trio Piccola Arena in Corte Celeste, con la 
soprano Maria Letizia Grosselli, Lorenzo Ricchelli al 
sax e Tiziano Rossi al pianoforte, ha proposto un Musi-
cal classico con musiche da film.
Il 23.08 in Corte Trapp abbiamo avuto il privilegio di 
ascoltare l’Orchestra HAYDN. Gli archi dell’orchestra 
Haydn di Bolzano e Trento, diretti da Marco Mandolini, 
hanno suonato musiche di Antonio Vivaldi, Le Quattro 
Stagioni, e di Mozart, Eine Kleine Nachtmusik. La Corte 
Trapp era interamente occupata (oltre 350 posti a sede-
re) dal pubblico presente.
Infine il 03.09, presso la Sala Senesi dello Stabilimento 
Termale di Levico, si è tenuto il Concerto Finale degli 
Allievi della Masterclass, 3a Edizione. Con questo 
concerto-saggio tenuto dai dieci partecipanti alla set-
timana di masterclass d’arpa (provenienti dalla Lom-
bardia, dal Veneto e dal Trentino e seguiti dalla prof.ssa 
Roberta Alessandrini del Conservatorio di Trento), si è 
conclusa la nostra stagione concertistica 2022. Ma con 
un ultimo evento: il Concerto di Natale proposto alla 
fine della S. Messa di domenica 11 dicembre dalla Co-
rale Polifonica di Calceranica.
Che la musica ci aiuti a superare le barriere, i conflitti, a 
rasserenare un po’ gli animi e i cuori di tutti noi.

Il DIRETTIVO
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ASSOCIAZIONE PUNTO ZERO

CaldonazzoAssociazionistica

Nel corso del 2022 ha mosso i primi timidi passi 
una nuova realtà per il territorio di Caldo-
nazzo: l’Associazione Punto Zero. Compo-

sta da alcuni cittadini uniti dalla voglia di mettersi in 
gioco, questa neonata realtà associativa sta provando 
a costruirsi un’identità a partire dai temi cari ai suoi 
membri fondatori.
In primo luogo c’è il forte desiderio di animare an-
che con piccole iniziative il centro storico del 
nostro paese, portando le persone a muoversi al suo 
interno attraverso una serie di azioni che guardano a 
pubblici diversi. Grazie alla collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale e con la preziosa esperien-
za di Ciak ODV nel corso dell’estate è cominciato un 
ciclo di proiezioni di film per bambini e famiglie 
presso il Tendone di Viale Stazione, dal titolo Cineju-
nior. Questa iniziativa, che sta vedendo la partecipa-
zione di molte famiglie, procederà anche nel corso 
dell’inverno, regalando a grandi e piccini momenti di 
divertimento, sorpresa ed emozione.
Analoga è l’iniziativa di Ludicando: un esperimen-
to che sta raggruppando sempre più persone anche 
da altre comunità della Valsugana. A cadenza irrego-
lare si organizzano presso la sede dell’Associazione 
in via Roma 40 serate di gioco da tavolo, rivolte 
soprattutto ai più grandi. Se inizialmente il pubblico 
non ha mostrato grande interesse, la voce è circolata 
e sempre più persone stanno iscrivendosi al gruppo 

whatsapp per organizzare gli appuntamenti di gioco. 
Al gioco è stata dedicata anche l’iniziativa dell’11 di-
cembre presso la Casa della Cultura - Ex Caseificio in 
occasione dei mercatini artigiani. Ma questa volta i 
membri dell’associazione hanno invitato soprattutto i 
più piccoli a scoprire il divertente mondo del gioco da 
tavolo moderno.
Queste iniziative sono mosse da un sentire comu-
ne dei membri dell’associazione. «Abbiamo tutti a 
cuore il… cuore del paese. Il punto zero dal quale 
partiamo vuole rappresentare l’inizio di un percorso 
che ha l’obiettivo di riportare le persone ad abitare il 
centro storico, sia nei suoi spazi pubblici che di con-

PROIEZIONI DI FILM,  
SERATE DI GIOCHI DA TAVOLO, 
MA ANCHE PERCORSI  
DI COHOUSING E LEZIONI  
DI ITALIANO PER STRANIERI. 
L’ASSOCIAZIONE – VINCITRICE 
DI 3 BANDI PROVINCIALI –  
PUNTA AD ANIMARE 
CALDONAZZO E NON SOLO

ASSOCIAZIONE PUNTO ZERO:  
UN NUOVO PUNTO  
DI PARTENZA
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seguenza privati e com-
merciali. Stiamo provan-
do a mettere in campo 
idee e progetti che a loro 
volta ne possano far ger-
mogliare altre, che vada-
no in questa direzione. E 
ci stiamo già accorgen-
do, dopo pochi mesi, 
che a volte basta poco 
per portare le persone 
fuori casa a vivere spazi 

dimenticati. Siamo sempre alla ricerca di nuovi soci 
attivi che vogliano partecipare a questo progetto por-
tando le loro idee, passioni, esperienze!», riassume 
Ivan Lo Torto, presidente dell’associazione. 
È in questa visione che si inserisce un percorso col-
lettivo di cohousing iniziato lo scorso novembre 
e che vuole procedere su due binari paralleli. Da un 
lato si vogliono organizzare momenti di riflessione, di 
racconto di esperienze, di buone pratiche a proposito 
di modelli e stili di vita differenti da quelli tradiziona-
li, in grado di accogliere le necessità e le modalità di 
vita delle società contemporanee. Dall’altro indivi-
duare un insieme di persone attorno alle quali con-
centrare un gruppo di lavoro per provare a realizzare 
un progetto di cohousing proprio qui a Caldonazzo. 
L’Associazione però ha anche una prospettiva che esce 
dai confini comunali. Sta già operando in Provincia 
dopo aver partecipato e aver vinto tre bandi. I 
primi due per attività interculturali e di insegnamento 
dell’Italiano a stranieri all’interno di alcune scuole 
della Valsugana e di Trento; l’altro progetto finanziato 
con l’Ufficio Svolta, dall’evocativo titolo “Brentan-
do”, vuole unire necessità delle famiglie ed esplora-
zione del territorio e avrà luogo per lo più nel 2023.

Per informazioni sulle attività o per partecipare attiva-
mente potete contattare l’associazione su Facebook, 
a info.puntozero.aps@gmail.com oppure raggiungen-
doci nella nostra sede quando la trovate aperta!

«Il presidente Lo Torto: 
Il punto zero dal quale 
partiamo vuole rappresentare 
l’inizio di un percorso che 
ha l’obiettivo di riportare le 
persone ad abitare il centro 
storico, sia nei suoi spazi 
pubblici che di conseguenza 
privati e commerciali»

mailto:info.puntozero.aps@gmail.com
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DRAGON SPORT CALDONAZZO

CaldonazzoAssociazionistica

Iniziamo con un grande: BENTORNATO NOTIZIARIO!
Dopo così tanto tempo non sappiamo più nemmeno 
da dove cominciare visto che non ci ricordiamo nem-

meno dove ci eravamo lasciati… Di sicuro però non 
dimenticheremo facilmente tutto quello che c’è stato 
“nel mezzo”: un periodo fatto di mascherine, tamponi, 
distanziamento, ritrovi in meet, un sacco di cose che 
non hanno nulla a che vedere con lo stare vicini in bar-
ca a pagaiare, faticare, sudare, urlare, gioire, soffrire ed 
erano queste le EMOZIONI che volevamo far tornare 
NOSTRE!
Finalmente, con la stagione 2022, possiamo dire che 
ci siamo lasciati tutto questo alle spalle “dietro la bar-
ca” e sono orgoglioso di presiedere un’Associazione 
che ha saputo ripartire più forte e determinata 
di prima non solo riportando in acqua le “mie mera-
vigliose” LADIES; i fortissimi PIRAT; gli entusiasmanti 
JUNIOR, ma anche creando una nuova sezione spor-
tiva che è quella del CALISTHENICS. È proprio da qui 
che voglio ripartire anch’io… lasciando voce ai gruppi 
che sono anima e braccia della splendida realtà 
che si chiama DRAGON SPORT CALDONAZZO. 

Il Presidente, Loris Curzel 

DALLA SEZIONE CALISTHENICS… 
Nel 2022 un gruppo di ragazzi del nostro paese, con la 
passione per questa nuova disciplina sportiva chiamata 
Calisthenics, ha deciso di avvicinarsi a un’associazione 
attiva sul territorio per essere meglio identificati e strut-
turati, ed è stata trovata ottima accoglienza “vicino a un 
DRAGO”. È nata così la sezione calisthenics del Dragon 
Sport Caldonazzo. Si tratta di uno sport che si prati-
ca a corpo libero con l’utilizzo di sbarre in cui si 
sviluppa forza, massa muscolare e coordinazione, 
splendido da praticare ma anche da vedere. 
Sono già state organizzate le prime competizioni ama-
toriali e raduni dimostrativi che hanno coinvolto un 
discreto numero di persone ed hanno gettato delle 
buone basi per il 2023. Sono stati svolti dei corsi estivi 
in parchi attrezzati (ottima alternativa a quanto viene 
fatto in palestra) ed ora stiamo entrando, con questa 
disciplina, anche nelle scuole durante le ore di Moto-
ria. Prima vetrina verso la nostra comunità è stata la 
nostra presenza durante il Palio dei Draghi ad agosto 
in spiaggia al Pescatore; molta la curiosità del pubblico 
nel vedere le movenze di questa disciplina e quando 
anche Caldonazzo sarà dotato del suo parco attrezzato 
siamo sicuri che il successo sarà garantito!

Alessandro 

DALLE PANIZA LADIES… 
Eh già, sembrava la fine del mondo, ma sono anco-
ra qua, ci vuole abilità, eh già! Come dice Vasco: sì, 
le Paniza Ladies sono ancora qua! Dal 2019, ultima volta 
in cui è uscito il Notiziario Caldonazzese, di cose ne sono 
successe tante, ma noi abbiamo tenuto duro, abbiamo 
resistito, abbiamo inventato modi diversi per restare 
insieme e insieme ce l’abbiamo fatta. Dopo un anno di 
sospensione (il 2020), il poter ritornare in barca nel 2021 
è stato un sogno, un pagaiare diverso considerato il mo-
mento, ma per questo più prezioso, e ritrovarsi a gareg-
giare nelle 3 gare (su 8 alle quali eravamo abituati) che, 
con fatica, sono state organizzate, è stata un’emozione 
indescrivibile, malgrado il numero delle squadre si sia 
ridotto notevolmente. Nel 2022 finalmente, con la squa-
dra al completo, anzi arricchita da molte new entry an-
che da fuori provincia, a cui abbiamo dato un caloroso 
BENVENUTO, siamo ripartite con gli allenamenti a inizio 
maggio per prepararci per la bellissima ed emozionan-

LAGHI, 
TREMATE,  
I DRAGHI  
SON TORNATI!
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te VOGALONGA: bellissima 
regata di 40 km che ci ha fat-
to rivivere l’emozione inde-
scrivibile di vedere Venezia 
dall’acqua. Fatica, imprevi-
sti, spirito di adattamento, 
ma anche emozioni, alle-
gria e tanta voglia di stare 
insieme e mettersi in gioco, 
hanno caratterizzato questa 
nostra trasferta. Poi la stagione agonistica è continuata 
con la DRAGON SPRINT PINÈ, che ci ha visto sul secondo 
scalino del podio, ma con un tempo migliore delle pre-
cedenti edizioni. Poi con la DRAGONONESA, gara mol-
to impegnativa di circa 6 km sul lago di Santa Giustina, 
dove, come unica femminile presente, ci siamo fatte va-
lere. L’ultimo weekend di agosto è avvenuta la rinascita 
del PALIO DEI DRAGHI che, dopo anni di assenza, ritorna 
sulle rive del lago di Caldonazzo davanti all’Europa. Or-
ganizzato con molto orgoglio dalla nostra associazione, 
per l’occasione abbiamo ospitato in questa prima edizio-
ne, oltre agli equipaggi maschili, ben 6 squadre femmi-
nili e ci siamo guadagnate, malgrado qualche invasione 
di corsia subita, un più che dignitoso 3° posto. Vista la 
grande partecipazione di equipaggi femminili, chissà che 
il PALIO non porti fortuna al settore FEMMINILE del DRA-
GON BOAT! A conclusione della stagione sportiva, a ini-
zio settembre sul fiume Brenta abbiamo gareggiato alla 
DRAGON FLASH BORGO, gara sempre splendida per 
la location e che si gioca sul filo dei centesimi di secondo, 
in cui ci siamo piazzate sul gradino più alto del podio!
Infine, con il giro del lago, una merenda in compagnia e 
i ringraziamenti a tutti (direttivo, atlete e atleti Paniza La-
dies e Paniza Pirat, ragazzi del Paniza Pirat Junior, spon-
sor e amici che ci supportano) si è chiusa anche questa 
stagione dragonistica. 
Il Drago ora è in letargo, ma noi no, abbiamo un sacco di 
programmi per l’inverno e in men che non si dica, sarà di 
nuovo estate, lago e Dragon Boat! Non vediamo l’ora!!! 
E voi, volete provare il nostro fantastico sport per solcare 
le onde a bordo del Drago? Scriveteci per informazioni 
alla mail dragonsportcaldonazzo@gmail.com 

Danila

DAI PANIZA PIRAT JUNIOR… 
La nostra squadra Junior, come descriverla? Puntuali, in fila 
per prendere salvagente e pagaia, pronti, all’attacco, 3... 2... 
1… e finalmente i nostri draghi della Junior son tornati! An-
che nel 2022 hanno dimostrato impegno e grinta nonostan-
te i due anni di fermo forzato. Il R-estate con noi ha dato 
la possibilità a nuovi ragazzi di avvicinarsi a questo 
sport estivo che permette loro di riscoprire il nostro 
amato specchio lacustre, di vivere il lago da una nuova 
prospettiva, di fare gruppo e collaborare insieme. Perché 
la barca, proprio come la vita, va avanti solo con la 
collaborazione e l’impegno di tutti. Alla fine di questa 
bellissima esperienza di quattro uscite, alcuni di loro han-
no deciso di unirsi alla squadra storica Junior, impegnati 
e motivati a non sbagliare un colpo di tamburo ci hanno 
trasmesso felicità ed entusiasmo. Due le gare che li hanno 
visti partecipare. La prima il nostro Palio dei Draghi a fine 

agosto, dove hanno potuto 
gareggiare con altre quattro 
squadre. Nonostante la gior-
nata piovosa e fredda non si 
sono fatti scoraggiare e han-
no pagaiato non da meno del-
le squadre open e femminili. 
Poi tutti a Borgo alla Dragon 
Flash, gara breve, ma intensa 
per la durezza dell’acqua del 

Brenta, dove hanno portato a casa un ottimo secondo po-
sto. Possiamo essere felici di aver guidato i ragazzi in questo 
sport, spesso sottovalutato, ed i loro occhi che brillavano, 
la felicità, l’entusiasmo, le risate e la voglia di collaborare, 
divertirsi, al di là del risultato sportivo, crediamo siano una 
grandissima lezione di vita e di associazionismo. Aspettia-
mo per la stagione 2023 tanti draghetti e draghette in erba, 
l’unica dote richiesta è quella di provare e divertirsi, i risultati 
arriveranno da sé. Vi aspettiamo!

Karem 

DAI PANIZA PIRAT… 
Dopo due anni di pandemia, torna il campionato di Dra-
gon Boat Trentino. 
Per l’equipaggio di casa la stagione non parte al meglio, 
sembra quasi che la magia creata negli anni precedenti sia 
svanita. Si decide quindi di cambiare formula, ci serviva 
qualcosa per svoltare. Ci affidiamo a un esperto nel me-
stiere e grazie all’aiuto fondamentale dell’amico Nicola, la 
squadra, quasi per magia, vince la Dragononesa con ben 
un minuto di vantaggio dal Borgo. La fame di vincere era 
alle stelle, gli allenamenti andavano sempre meglio, final-
mente la voglia di allenarsi assieme a persone con lo stesso 
obiettivo era tornata. Arriviamo quindi al Palio dei Draghi, 
la gara di casa, e l’equipaggio sfiora la vittoria aggiudican-

dosi un ottimo secondo posto che porta la squadra in cima 
alla classifica del Campionato. Posizionandosi secondi alla 
Dragonflash di Borgo Valsugana, dopo una intensa giorna-
ta mista di emozioni e ansia, i Paniza Pirat vincono per 
la prima volta il Campionato Trentino Dragon Boat 
2022. Gestire un gruppo di ragazzi di età differenti non è 
facile, ma come primo anno da Capitano posso ritenermi 
più che soddisfatto. In barca ognuno è essenziale, tutti pos-
sono davvero fare la differenza, ci si supporta a vicenda 
come se fossimo una grande famiglia. Non siamo profes-
sionisti, questo lo sappiamo, ma di certo possiamo dire di 
aver scritto un pezzo di storia di Caldonazzo… e la storia, 
per questo nuovo gruppo, è appena cominciata!

Andrea (il vostro Capitano)
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L’Associazione Provinciale per i Minori ONLUS 
è incaricata nella gestione del Centro di Aggrega-
zione Territoriale Oltretutto e si occupa dei territori 

che comprendono i comuni di Altopiano della Vigolana, 
Levico Terme, Caldonazzo, Calceranica al Lago e Tenna. 
Il Centro di Aggregazione, riservato ai ragazzi da-
gli 11 ai 30 anni, è un servizio che vuole sostenere, 
favorire e incentivare la crescita e il benessere dei ra-
gazzi, attraverso momenti e spazi di incontro, scambio, 
relazione, gioco e divertimento, offrendo anche occa-
sioni per sperimentare nuove modalità di espressione 
di sé. Non è solamente un luogo di ritrovo, ma è anche 
un’opportunità, uno strumento dato ai giovani per i 
giovani e sta a loro sfruttare queste risorse per realiz-
zare e condividere progetti e idee.
Nel mese di aprile 2022 si è concluso il progetto “La 
Bottega Teatrale”, Laboratorio di Recitazione. L’i-
niziativa è stata rivolta ai giovani dagli 11 ai 15 anni 
con l’insegnante esperto Matteo Pasqualini.  Durante 
il corso sono state affrontate tematiche di recitazione, 
educazione della voce, dizione, movimento scenico, 
studio del personaggio ed elementi di regia. Gli incon-
tri si sono svolti tutti i martedì dal mese di ottobre ad 
aprile, a Caldonazzo. Il percorso si è concluso con la 
presentazione dello spettacolo “Il Piccolo Principe” 
nei teatri di Altopiano della Vigolana, Tenna, Calcerani-
ca al Lago e Caldonazzo. Con le ragazze partecipanti si 
è deciso di raccogliere durante le serate offerte per 
aiutare le famiglie ucraine presenti sul territorio. Il 
ricavato di 927,02 € è stato devoluto all’Associazio-

ne Solidarietà Vigolana 
Onlus. Visto il successo 
ottenuto si è pensato di 
riproporre questa pro-
gettualità anche per 
l’anno 2022/2023. Gli in-
contri si svolgono tutti i 
martedì, dalle ore 18.00 
alle ore 20.00, presso la 
sala delle Associazioni di 
Caldonazzo.
La Pro Loco di Caldo-
nazzo ha chiesto la col-

laborazione, per la giornata di sabato 16 aprile 2022, 
del Centro di Aggregazione Oltretutto nell’organizza-
zione e gestione della tradizionale manifestazione de-

nominata “Caccia all’Uovo”, rivolta ai bambini che 
frequentano la scuola dell’infanzia e quella elementa-
re. I giovani volontari del Centro di Aggregazione Oltre-
tutto, in maniera propositiva e responsabile, hanno ge-
stito le varie postazioni di gioco e coadiuvato gli adulti 
presenti nella gestione dei laboratori.
Per l’estate trascorsa è stata pensata per i giovani dei 
territori di riferimento (dagli 11 ai 16 anni) l’iniziativa 
“Estate Ragazzi 2022” per una durata di sei setti-
mane, dal 27 giugno al 5 agosto con orario 8.30-17.00. 
All’interno di questo calendario le attività sono state 
molteplici e variegate: gite in montagna con la SAT di 
Caldonazzo, piscina e lago, uscite in Kayak, Rafting, 
Acropark, Minigolf, Paintball, Caneva World e Garda-
land. L’intenzionalità del progetto vuole promuovere la 
socializzazione e la stimolazione di capacità relazionali, 
valorizzare lo stare in gruppo, offrire esperienze diver-
se dalla quotidianità, recuperare la dimensione del noi 
e del fuori, conoscere il territorio e sviluppare sensibi-
lità e rispetto verso l’ambiente. L’iniziativa ha riscosso 
un notevole successo, le iscrizioni sono pervenute 

CaldonazzoAssociazionistica
APPM

AIUTO COMPITI, SPORT, 
LABORATORI TEATRALI E GITE: 
PROSEGUE L’IMPEGNO DI APPM 
CON I GIOVANI DEL TERRITORIO

«APPM è un servizio che 
vuole sostenere, favorire 
e incentivare la crescita 
e il benessere dei ragazzi 
attraverso momenti e spazi di 
incontro, scambio, relazione, 
gioco e divertimento, 
offrendo anche occasioni per 
sperimentare nuove modalità 
di espressione di sé»
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Un’estate ricca di avventure quella da poco con-
clusasi per i nostri Scout, ecco alcune loro te-

stimonianze!

«Quest’anno è stata l’isola che non c’è ad ospitare il 
Branco Mille Orme nella settimana delle Vacanze di 
branco, in Val di Rabbi. Lupetti e Lupette sono stati 
accompagnati in magiche avventure da Peter Pan, 
Wendy, Trilly e Spugna, attraverso giochi d’acqua, 
trasmissioni in Morse, cacce al tesoro (obiettivo il 
cannocchiale di Capitan Uncino) e un indimenticabile 
fuoco di bivacco» - Akela Manuele

«All’idea di un campo così ero elettrizzata fin da 
quando i nostri capi ci hanno detto che sarebbe stato 
“diverso”, al mare. Dopo il viaggio abbiamo carica-
to il materiale sulle barche per raggiungere l’isola di 
Mazzorbetto (VE), dove si trova un vecchio forte della 
guerra. Qui abbiamo montato le nostre tende e uti-
lizzato come cucine gli spazi che erano per i cannoni. 
Come ogni anno ci sono state attività tipiche, rivisita-
te per l’occasione: gara di cucina e di espressione tra 
Pattuglie, costruzione di zattere, giri in canoa e caccia 
al tesoro sull’isola di Burano» - Maddalena

«Dopo tanti incontri e fatica per programmare tutto, 
noi 12 Rover, siamo andati in Croazia! Partenza all’al-
ba del 4 agosto e dopo treni e autobus siamo arrivati 
ad Opatija, vicino a Rijeka, dove abbiamo trascorso i 
primi 3 giorni. Ci siamo spostati a Plitvice, dove ab-
biamo camminato chilometri costeggiando i colora-
tissimi laghi. Abbiamo trascorso gli ultimi giorni a 
Zagreb, dove abbiamo visitato il centro con palazzi 
imponenti e il Museo delle Illusioni. Nella capitale 
non siamo riusciti a resistere alla tentazione di assag-
giare alcuni piatti tipici: Ćevapčići e Ražniči, i famosi 
piatti di carne croati» - Serena

Conclude Maddalena: «Riassumere un campo estivo 
in poche parole è impossibile, ma auguro a tutti di 
poter provare almeno una volta nella vita ciò che pro-
vo ogni volta che uno finisce».

Seguiteci sui nostri canali social: 

Scout CNGEI Calceranica al Lago

Cngei.calceranica

RICORDI DI  
UN’ESTATE SCOUT
TRASMISSIONI IN CODICE MORSE, BIVACCHI, 
CACCE AL TESORO, ZATTERE, GARE DI CUCINA: 
IL DIVERTIMENTO È ASSICURATO!

da tutti i comuni e sono stati esauriti tutti i posti a di-
sposizione in brevissimo tempo, previsti 25 giovani a 
settimana.
Nel corso dell’estate è stata proposta anche l’iniziativa 
R-Estate con Noi, organizzata dall’Amministrazione 
Comunale in collaborazione con la Biblioteca e il no-
stro Centro di Aggregazione Oltretutto APPM, il quale 
si è occupato della regia e della raccolta delle iscrizioni, 
dando modo a molti bambini e ragazzi di passare alcu-
ni momenti in compagnia con una serie di attività di 
vario tipo. Nell’ambito del seguente progetto, il Centro 
Oltretutto ha organizzato un corso di roller con un 
maestro formato e con l’obiettivo di insegnare la tecni-
ca del pattinaggio in linea, divertendosi e in sicurezza.
Parla invece di scuola e aggregazione il percorso dal 
titolo “Spazio Giovani”, attivo tutt’oggi e rivolto ai 
ragazzi delle scuole medie e superiori dei territori di 
Calceranica e Caldonazzo. All’interno di questo Spazio 
viene garantito un luogo dove potersi incontrare, pas-
sare del tempo insieme e svolgere i compiti con il sup-
porto degli educatori presenti (vedi locandina). L’inizia-
tiva si tiene a Caldonazzo presso la nostra sede (sala 
delle Associazioni) nella giornata del martedì pomerig-
gio dalle 14.30 alle 17.30. Inoltre anche quest’anno pro-
segue la collaborazione con l’Istituto Comprensi-
vo del territorio, grazie alla quale verrà promossa la 
nostra iniziativa alle famiglie e agli studenti.
Da una proposta nata dai ragazzi infine, anche nel 2022 
è stato organizzato un campeggio durante il periodo 
natalizio dal titolo “Winter Days 2022”, per i giovani dei 
territori di riferimento dagli 11 ai 16 anni. Le attività si 
sono svolte dal 28 al 30 dicembre 2022 e hanno pre-
visto uscite sul territorio, pattinaggio, visita al Museo 
Esapolis e alla città di Padova.
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Quello appena trascorso è stato un anno di inten-
se attività per il Nucleo Volontario Alpini della 
Valsugana. Ricordo anzitutto che il Nucleo è at-

tualmente formato da 79 Volontari, alla cui guida, 
da marzo del 2022, è stato eletto Mauro Paternolli, 
figlio d’arte, in quanto il papà Giorgio è uno dei fonda-
tori del Nucleo ed è stato Capo Nu.Vol.A. per quasi 30 
anni! Quindi siamo sicuramente in buone mani. Il suo 
vice è Bruno Broseghini (riconfermato nell’incarico) 
e a consigliere per il Centro Operativo di Lavis è stato 
chiamato Fiorenzo Carlin. 
La prima novità da segnalare, finalmente, è il tanto so-
spirato ritorno alla normalità, con l’abbandono delle 
consegne mensili di mascherine, igienizzanti ed altri 
presidi sanitari collegati alla pandemia del Covid-19, in 
tutta la Valsugana e zone limitrofe. Segnaliamo anche 
l’iscrizione di 3 nuovi volontari: Daniele Brugnara, 
giovane informatico di Scurelle; Luigi Carlin, ex Vigile 
del Fuoco effettivo di Pergine (entrambi sono in posses-
so delle patenti superiori per la guida di autocarri con 
rimorchio) e Ivo Giovannini, pensionato di Rizzolaga di 
Piné, per dare man forte in cucina.
Per quanto riguarda la formazione, è stato effettuato 
il corso di HACCP (trattamento igienico e conservazio-

ne degli alimenti), in data 11/6, presso la nostra sede di 
Lavis. A seguire, sempre a Lavis, in data 15/10 i corsi 
di logistica, impiantistica e sicurezza; aggiornamento 
utilizzo gru montata sul retro-cabina dei camion in data 
22/10; cucina per celiaci il 5/11 e quello per preposti alla 
sicurezza il 19/11. Portata a termine anche la formazione 
di alcune giornate in vista della consueta campagna 
informativa “Io non Rischio”, che si è tenuta a Trento. 

CaldonazzoSociale
NU.VOL.A.VALSUGANA

NU.VOL.A.VALSUGANA:  
IN 79 PER OGNI  
EMERGENZA
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L’attività ordinaria ci ha invece portati sull’Altipia-
no di Piné, per la preparazione e la distribuzione del 
pranzo di domenica 31 luglio, in occasione della ricor-
renza del 90° di fondazione del Gruppo A.N.A. di Ba-
selga, alla presenza di circa 350 persone sulle note del 
Gruppo Bandistico Pinetano e della Fanfara Alpina di 
Pieve di Bono. Tutto è andato per il meglio, cosa non 
del tutto scontata dopo due anni e mezzo di “inatti-
vità”. Sempre nel mese di luglio, siamo stati di turno 
a Lavis per le pulizie della nostra sede centrale e la 
preparazione della cena in occasione della seduta del 
Consiglio direttivo. Il 7/8 ci siamo spostati in Vezzena 
per la preparazione della tradizionale pasta al “ragù 
Battisti”, servita dopo la S. Messa nell’ambito della ce-
lebrazione del 14° Anniversario della costruzione della 
Chiesetta di S. Zita. Meteo non proprio dei migliori, 
ma i nostri volontari e gli ospiti intervenuti, in mas-
sima parte Alpini della Sezione di Trento, tra i quali 
anche il Presidente Paolo Frizzi e il Past President e 
attuale Consigliere Nazionale A.N.A., Maurizio Pina-
monti, non si sono certo scoraggiati. Siamo stati inol-
tre onorati dalla presenza di diversi ospiti austriaci e 
del nostro Presidente Lorenzo Pegoretti. In data 18/9, 
siamo saliti a Castagné di Pergine, per preparare un 
lauto pranzo a base di arrosto e salsicce + Linzer tor-
te, per il 30° della collocazione del grande Crocifisso 
realizzato dallo scultore Bruno Lunz. Anche qui, tutto 
per il meglio. Poi, il 22 e 24/9, al Campo C.O.N.I. di 
Trento, abbiamo montato e smontato il tendone per 
ospitare i ragazzi dell’ANFFAS e i loro accompagnatori 
in occasione dello svolgimento dei loro “Giochi senza 
barriere”. Grandissima festa per tutti, dopo due anni 
di interruzione dovuta alla pandemia, con la prepara-
zione del pranzo per circa 600 persone a cura dei Nu.
Vol.A. di Valle dei Laghi e Destra-Sinistra Adige. 

Per le elezioni politiche del 25/9, siamo stati chiama-
ti ad allestire un seggio speciale mobile, con base a 
Borgo Valsugana, in modo da consentire il voto anche 
alle persone ammalate o con problemi di mobilità; 
consegnate e ritirate anche 30 schede in Alta e Bassa 
Valsugana. Nel mese di settembre siamo stati anche di 
turno per la “Prontezza operativa”, in caso di emer-
genze, unitamente ai Nuclei di Primiero Vanoi e Valli di 
Fiemme e Fassa. Il 15 e 16 ottobre abbiamo collaborato 
alle Giornate del F.A.I., a Roncegno, accompagnando 
i vari gruppi alle visite guidate. Nelle medesime date 
siamo stati anche presenti a “Io non rischio”, a Tren-
to, Piazza Dante, nell’ambito della settimana nazionale 
della Protezione Civile. In data 19/10, su richiesta della 
PAT, abbiamo fatto una consegna “straordinaria” di 
kit medici per l’effettuazione dei tamponi, in parecchi 
enti e ambulatori della nostra zona di competenza. Ab-
biamo preso parte inoltre alla Colletta Alimentare, in 
tutta la Valsugana e zone limitrofe, che si è svolta saba-
to 26/11. È stato nostro compito ritirare e consegnare i 
materiali necessari alla raccolta e poi, il sabato, ritirare 
dai vari negozi tutti i pacchi raccolti e consegnarli alla 
sede del Banco Alimentare. Dovremo infine fare pulizie 
varie nella nostra sede di Pergine, presso la quale sono 
in corso da fine 2020 diversi lavori di ristrutturazione 
del capannone, che prevedono anche il rifacimento del 
tetto e la messa a norma antisismica ed antincendio. 
Quindi non abbiamo certo il tempo di annoiarci…

Il Segretario: Flavio Giovannini 



Provvedimenti&Delibere

Marzo2023NotiziarioCaldonazzese56

PRINCIPALI PROVVEDIMENTI 
ADOTTATI DALLA GIUNTA 

COMUNALE

Nel corso del 2020 la Giunta comunale in n. 41 sedu-
te ha adottato n. 173 deliberazioni, 59 delle quali sono 
state adottate dagli attuali amministratori, eletti nel 
settembre 2020.
Si elencano qui di seguito i principali provvedimenti 
adottati:

SEDUTA DEL 10.11.2020

•	 ha affidato il servizio di videoconferenza per l’orga-
nizzazione da remoto delle sedute degli organi col-
legiali e per lo svolgimento di riunioni formali ed 
informali a Trentino Digitale spa, secondo quanto 
prospettato nella proposta tecnico economica in atti 
ed aderendo al servizio base che prevede una stanza 
dedicata dal mese di novembre 2020 al 28.02.2023 al 
costo annuo di € 295,00 oltre iva;

•	 ha acquistato del materiale sanitario indispensabile 
per la rilevazione della positività al Covid-19 median-
te tampone nasofaringeo, per un importo complessi-
vo di € 1.432,80 dalla ditta FUTURLAB S.r.l., con sede 
a Limena (PD);

SEDUTA DEL 31.12.2020

•	 ha nominato la commissione giudicatrice del concor-
so pubblico unico per esami per la copertura di un 
posto di assistente amministrativo categoria C livello 
base, 1a posizione retributiva;

•	 ha disposto della temporanea copertura dell’ufficio 
Segreteria, per il periodo decorrente dal 1° genna-
io e fino al 30 giugno p.v., mediante la messa a di-
sposizione, autorizzata dal Comune di Calceranica 
al Lago, della dipendente a tempo indeterminato e 
pieno assegnata al Servizio Segreteria del Comune 
di Calceranica al Lago, per 18 ore settimanali, secon-
do le modalità che verranno disposte dal Segretario 
comunale;

•	 ha destinato i proventi delle sanzioni amministrative 
per violazione del Codice della Strada (articoli 208 e 
142 D.LGS. 30.4.1992, n. 285) per l’anno 2020.

Nel corso del 2021 la Giunta comunale in n. 48 sedute 
ha adottato n. 208 deliberazioni.
Si elencano qui di seguito i principali provvedimenti 
adottati:

SEDUTA DEL 16.02.2021

•	 ha approvato lo schema di patto di collaborazione 
inerente alla proposta di collaborazione presentata 
dal Sindaco, volto alla sensibilizzazione e alla preven-
zione della cittadinanza rispetto all’emergenza epide-
miologica da Covid-19, che trova il suo fondamento 
nell’ambito del Regolamento sulla collaborazione tra 
cittadini e amministrazione per la cura, la rigenera-

zione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani, 
approvato dal Consiglio comunale con deliberazione 
n. 15 di data 12.06.2018 volto in particolare a dare at-
tuazione agli artt. 118 co. 4, 114 co. 2 e 117 co. 6 della 
Costituzione;

•	 ha approvato lo schema di patto di collaborazione 
inerente alla proposta di collaborazione presentata 
dall’Associazione Provinciale per i Minori finalizzata 
all’organizzazione del laboratorio creativo rivolto ai 
bambini e alle bambine iscritte al servizio di concilia-
zione famiglia e lavoro denominato “Pomeriggi Insie-
me” che prevede di dipingere di rosso una panchina 
comunale al fine di creare un momento di riflessione 
sul tema della violenza nei confronti delle donne;

SEDUTA DEL 23.02.2021

•	 ha nominato i componenti tecnici della Commis-
sione edilizia dell’ambito di gestione associata tra i 
Comuni di Calceranica al Lago, Caldonazzo e Tenna, 
ai sensi dell’art. 9 della L.P. 15/2015 e ss.mm.: l’arch. 
Aneggi Nicola arch. Sbetti Sara, l’arch. Paissan Mas-
simo, il geol. Vigna Icilio e l’avv. Monica Carlin;

SEDUTA DEL 09.03.2021

•	 ha nominato il Consiglio del Servizio bibliotecario 
intercomunale i tra i Comuni di Caldonazzo, Calce-
ranica al Lago e Tenna nelle persone di Mattè Erica 
(Presidente di diritto), Tartarotti Cinzia, Camin Lo-
redana, Defrancesco Anita, Pola Nicoletta, Serafini 
Eddy, Malpaga Marianna;

SEDUTA DEL 02.12.2021

•	 ha approvato il progetto esecutivo denominato “re-
alizzazione nuovo archivio di deposito – p.ed. 1624, 
p.m. 81 C.C. Caldonazzo”, elaborato dall’architetto Mi-
chele Condini;

•	 ha accettato la proposta della società Politalia Comu-
nicazioni Istituzionali s.r.l. concernente l’inserimento 
di una scheda informativa di carattere turistica relativa 
al Comune di Caldonazzo sul portale “VisitalyMaps”;

SEDUTA DEL 26.04.2021

•	 ha approvato il consuntivo di gestione per l’anno 
2020 del servizio di nido d’infanzia del Comune di 
Caldonazzo e il prospetto di riparto del disavanzo di 
gestione del servizio tra i comuni convenzionati;

•	 ha destinato ad alcune attività di carattere sociale 
i proventi del cinque per mille dell’IRPEF derivante 
dalle dichiarazioni dei redditi per il periodo d’impo-
sta 2017 e per il periodo d’imposta 2018, assegnato al 
Comune di Caldonazzo nell’anno 2020, per l’ammon-
tare complessivo di € 10.044,96;

SEDUTA DEL 02.09.2021

•	 ha aggiudicato il servizio di gestione e concessione in 
uso del palazzetto comunale a favore dell’A.S.D. Lakes 
Levico-Caldonazzo Volley, con sede in Levico Terme;
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•	 ha affidato la fornitura di libri, dvd e audiolibri per la 
Biblioteca intercomunale alle librerie Mobydick Scrit-
ture di Giuseppe Loperfido, con sede in Caldonazzo; 
Il Libraio di Serafini Mario e C. Sas, con sede legale a 
Pergine Valsugana; Ancora Srl con sede a Trento per 
la somma complessiva di € 9.000,00; 

•	 approva le tariffe relative all’accesso al palazzetto co-
munale vigenti dal 1° settembre 2021;

SEDUTA DEL 13.09.2021

•	 incarica l’operatore Giochimpara s.r.l. con sede in 
Pergine Valsugana (TN) alla fornitura d’arredo ad 
integrazione di quella esistente nell’asilo nido per 
adeguarlo alle nuove esigenze derivanti dal maggior 
numero di bambini iscritti, per importo di contratto 
un totale di € 7.759,08;

SEDUTA DEL 5.10.2021

•	 ha aggiudicato il servizio di gestione e concessione in 
uso del palazzetto comunale a favore dell’A.S.D. Lakes 
Levico-Caldonazzo Volley, con sede in Levico Terme;

•	 ha affidato la fornitura di libri, dvd e audiolibri per la 
Biblioteca intercomunale alle librerie Mobydick Scrit-
ture di Giuseppe Loperfido, con sede in Caldonazzo; 
Il Libraio di Serafini Mario e C. Sas, con sede legale a 
Pergine Valsugana; Ancora Srl con sede a Trento per 
la somma complessiva di € 9.000,00; 

SEDUTA DEL 18.10.2021

•	 ha acquistato dall’operatore economico Pizeta s.n.c 
un rimorchio agricolo PIZETA modello PZ 60T al 
prezzo di complessivi € 16.433,40, inclusa immatrico-
lazione e consegna;

SEDUTA DEL 26.10.2021

•	 ha affidato alle librerie Athena snc, con sede a Pergine 
Valsugana, Mobydick Scritture di Giuseppe Loperfido, 
con sede a Caldonazzo, Libreria Piccoloblu di Patrizia 
Barbara, con sede a Rovereto, La Seggiolina Blu di So-
ledad Rivas, con sede a Trento, la fornitura di libri da 
destinare al Servizio Biblioteca Intercomunale, per un 
importo complessivo massimo di € 9.210,00;

•	 ha affidato alla Società Itineris s.r.l., con sede in Trento, 
l’incarico per la predisposizione della domanda e della 
documentazione necessaria per ottenere la conferma 
per il 2022 del riconoscimento di “Bandiera Blu delle 
Spiagge”, per il compenso di complessivi € 1.464,00;

SEDUTA DEL 21.12.2021

•	 ha individuato le posizioni organizzative con riferi-
mento all’anno 2022 e la relativa retribuzione;

•	 concede contributi a sostegno dell’attività svolta dal-
le associazioni richiedenti che operano sul territorio 
in ambito sportivo, sociale o culturale; 

SEDUTA DEL 30.12.2021

•	 ha preso atto delle dimissioni per collocamento a ri-
poso, con decorrenza 08.02.2022, del dipendente del 

Comune di Caldonazzo comandato presso il Corpo 
Intercomunale di Polizia Locale di Pergine Valsugana;

•	 ha individuato la posizione lavorativa identificata 
nella cat. C livello evoluto assegnata al Servizio In-
tercomunale di Biblioteca quale beneficiaria dell’in-
dennità di area direttiva per l’anno 2021.

Nel corso del 2022 la Giunta comunale in n. 53 sedute 
ha adottato n. 250 deliberazioni.
Si elencano qui di seguito i principali provvedimenti 
adottati:

SEDUTA DEL 23.02.2022

•	 ha approvato la proposta di Documento Unico di 
Programmazione 2022-2024 e della proposta di Bi-
lancio di previsione finanziario 2022-2024, corredato 
dalla Nota integrativa;

SEDUTA DEL 03.03.2022

•	 ha approvato le tariffe valevoli per l’anno 2022 per il 
servizio di gestione dei rifiuti urbani;

•	 ha determinato le tariffe del servizio acquedotto in 
vigore per l’anno 2022;

•	 ha determinato le tariffe del servizio di fognatura in 
vigore per l’anno 2022;

•	 ha approvato una convenzione con il Consorzio dei 
Comuni Trentini per l’attivazione di un tirocinio pro-
pedeutico al superamento del corso abilitante allo 
svolgimento delle funzioni di Segretario comunale 
organizzato dalla PAT;

SEDUTA DEL 22.03.2022

•	 ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 
2022-2024 – parte finanziaria, con cui vengono affi-
date le risorse finanziarie necessarie ai Servizi co-
munali, come rappresentato dal documento allegato 
deliberazione disponibile sull’albo pretorio o presso 
gli uffici preposti;

•	 ha stabilito, con decorrenza 1° gennaio 2022, le tarif-
fe relative alle funzioni di inumazione e di esumazio-
ne ordinaria e straordinaria del cimitero comunale;

•	 ha fissato le tariffe per la sosta a pagamento, con de-
correnza 15 aprile 2022, per le aree di sosta site in Via 
Lungolago, presso la spiaggia libera destra Lido e sulla 
p.f. 3796 C.C. Caldonazzo e presso la Piazza del Parco;

•	 ha approvato i criteri per l’utilizzo delle graduatorie 
di concorso pubblico di altri enti per assunzioni a 
tempo indeterminato nonché i criteri per l’autorizza-
zione all’utilizzo delle proprie graduatorie in corso di 
validità da parte di altri enti;

SEDUTA DEL 10.05.2022

•	 ha aderito alla proposta di attivazione di un progetto 
formativo di tirocinio curricolare proposto dall’Istitu-
to di Istruzione Marcie Curie di Pergine Valsugana, da 
svolgersi presso il Servizio tecnico comunale, appro-
vando conseguentemente lo schema di convenzione 
quadro per la realizzazione dei tirocini curricolari con 
l’istituto e autorizzato il Sindaco alla sua sottoscrizione;
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SEDUTA DEL 17.05.2022

•	 ha affidato, nelle more dell’indizione della nuova proce-
dura di affidamento, la gestione del pubblico esercizio 
all’insegna “Bar Spiaggia”, mediante apposito contrat-
to di affitto d’azienda, alla società Nada s.n.c. di Carlin 
Mojra, con sede a Tenna, con riferimento alla stagione 
estiva 2022 e in particolare fino al 15 ottobre 2022;

SEDUTA DEL 08.06.2022

•	 ha attivato sul territorio comunale il progetto denomi-
nato “Progetto impollinazione” proposto dall’associa-
zione Apicoltori Valsugana Lagorai - APIVAL, con sede 
in Borgo Valsugana (TN) e contestuale concessione alla 
stessa, ai sensi dell’art. 18 del regolamento comunale 
per la concessione di finanziamenti ad associazioni, co-
mitati, enti e società con finalità socialmente utili, senza 
scopo di lucro, di un contributo di € 1.000,00;

SEDUTA DEL 06.07.2022

•	 ha acquistato dal sig. Giovannini Franco al prezzo di 
€ 189.000,00 la p.ed. 75 C.C. Caldonazzo denominata 
“Casa Agostini”, in quanto in posizione strategica per 
l’amministrazione che, acquisendone la proprietà, 
potrebbe disporre di nuove aree e volumi edilizi da 
destinare all’utilità pubblica, sia ai fini dell’integra-
zione degli spazi a disposizione dell’apparato buro-
cratico-amministrativo, sia per migliorare il contesto 
insediativo locale;

SEDUTA DEL 14.07.2022

•	 ha concesso ai sensi del “Regolamento comunale per 
la concessione di finanziamenti ad associazioni, comi-
tati, enti e società con finalità socialmente utili senza 
scopo di lucro”, approvato con deliberazione consiliare 
n. 39 di data 26.11.1993 e ss.mm., un contributo eco-
nomico alle associazioni locali richiedenti che opera-
no nel settore sportivo, culturale o sociale a sostegno 
dell’attività svolta nel corso dell’anno;

SEDUTA DEL 29.11.2022

•	 ha affidato la fornitura di libri, dvd ed audiolibri per 
la Biblioteca intercomunale ad Ancora s.r.l. con sede 
a Trento, per la somma di € 2.200,00; Mobydick scrit-
ture di Giuseppe Loperfido con sede a Caldonazzo, 
per la somma di € 1.000,00; Il Libraio di Serafini Mar-
cio & C. s.a.s. con sede a Trento per la somma di € 
2.985,00; Carthusia Edizioni S.r.l. con sede a Roma 
al costo di € 700,00; Lapis Edizioni s.r.l. con sede a 
Roma al costo pari ad € 350,00;

SEDUTA DEL 07.12.2022

•	 ha nominato Direttore responsabile del notiziario co-
munale, per il numero n. 60 della pubblicazione, la 
giornalista pubblicista dott.ssa Elena Nicolussi Gia-
comaz - iscritta all’Albo dei giornalisti del Trentino Al-
to-Adige/Sudtirol con tessera n. 177915, riconoscen-
do alla stessa un compenso lordo di € 1.350,00;

SEDUTA DEL 28.12.2022

•	 ha approvato, in via definitiva, il nuovo codice di 
comportamento del personale dipendente;

•	 ha approvato il Piano integrato di attività e di orga-
nizzazione 2022-2024, in sigla P.I.A.O, strumento de-
stinato a semplificare l’attività delle pubbliche am-
ministrazioni, assorbendo e sostituendo numerosi 
strumenti di pianificazione settoriale (quali: il piano 
delle performance, il piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, il piano organiz-
zativo del lavoro agile, il piano triennale del fabbiso-
gno del personale);

•	 ha destinato il “cinque per mille” dell’IRPEF deri-
vante dalle dichiarazioni dei redditi presentate dai 
contribuenti nell’anno 2021 per il periodo di imposta 
2020 ad alcune attività di carattere sociale, indicate 
nel provvedimento pubblicato all’albo e disponibile 
presso gli uffici;

SEDUTA DEL 30.12.2022

•	 ha affidato la gestione del servizio di nido d’infanzia 
comunale alla cooperativa Città Futura Società Coope-
rativa Sociale, con sede a Trento, a far data dal mese di 
gennaio 2023 e fino al completamento dell’anno edu-
cativo 2022/2023 e pertanto fino al 30 luglio 2023.

PRINCIPALI PROVVEDIMENTI 
ADOTTATI DAL CONSIGLIO 

COMUNALE

Nel corso del 2020 il Consiglio comunale in n. 6 sedute 
ha adottato n. 41 deliberazioni, 20 delle quali dagli at-
tuali amministratori.
Si elencano qui di seguito i principali provvedimenti 
adottati:

SEDUTA DEL 20.10.2020

•	 ha preso atto del risultato delle consultazioni eletto-
rali per l’elezione degli organi comunali del Caldo-
nazzo che si sono regolarmente svolte in data 20 e 21 
settembre 2020 e con turno di ballottaggio avvenuto 
in data 4 ottobre 2020, e che le stesse hanno determi-
nato la proclamazione della signora Wolf Elisabetta 
quale sindaco del Comune di Caldonazzo;

•	 ha eletto quale Presidente del consiglio comunale il 
sig. Costa Daniele e quale VicePresidente del consi-
glio comunale il sig. Baldessari Mario;

•	 ha approvato gli indirizzi per la nomina e la designa-
zione dei rappresentanti comunali presso enti, azien-
de e istituzioni come evidenziati nell’allegato al pre-
sente atto che forma parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

SEDUTA DEL 26.11.2020

•	 ha nominato i rappresentanti del comune nel comita-
to di gestione dell’Associazione Asilo infantile priva-
to di Caldonazzo – onlus;
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•	 ha nominato i rappresentanti del Consiglio comuna-
le in seno al Comitato di gestione del nido d’infanzia 
di Caldonazzo;

•	 ha nominato i rappresentanti del Comune nell’As-
semblea della Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
per lo svolgimento delle funzioni di pianificazione 
urbanistica assegnate alla Comunità dalla normativa 
provinciale;

•	 ha nominato il Revisore dei conti ai sensi dell’art. 206 
e seguenti del Codice degli enti locali della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018, n. 2 e s.m;

SEDUTA DEL 30.12.2020

•	 ha rinnovato l’adesione alla gestione associata e co-
ordinata del Servizio di Polizia Locale con i Comuni 
di Pergine Valsugana, Levico Terme, Baselga di Piné, 
Calceranica al Lago, Altopiano della Vigolana, Tenna, 
Palù del Fersina, in scadenza al 31.12.2020, senza so-
luzione di continuità fino al 31.12.2030.

Nel corso del 2021 il Consiglio comunale in n. 8 sedute 
ha adottato n. 54 deliberazioni.
Si elencano qui di seguito i principali provvedimenti 
adottati:

SEDUTA DEL 02.03.2021

•	 ha istituito ai sensi dello Statuto comunale e dell’ar-
ticolo 7 del regolamento del Consiglio comunale, le 
Commissioni consiliari permanenti (Commissione ur-
banistica, territorio ed ambiente; Commissione affari 
finanziari e tributari; Commissioni affari istituzionali);

•	 ha approvato il regolamento inerente alla Consulta In-
tercomunale dei Giovani tra i Comuni di Calceranica al 
Lago, Caldonazzo, Levico Terme e Tenna, nel testo al-
legato alla presente deliberazione, composto da n. 11 
articoli, e che ne forma parte integrante e sostanziale;

•	 ha approvato lo schema di convenzione fra la Comu-
nità Alta Valsugana e Bersntol e i Comuni della zona 
laghi, Levico Terme, Caldonazzo, Calceranica al Lago 
e Tenna, per la gestione del Piano Giovani Zona La-
ghi Valsugana;

SEDUTA DEL 29.03.2021

•	 approva il Regolamento per l’applicazione del ca-
none patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e del canone per le aree e 
spazi mercatali, ai sensi della Legge n. 160/2019, arti-
colo 1 commi 816-836;

•	 approva lo schema di convenzione inerente alle mo-
dalità di gestione del servizio di “Centro di Aggrega-
zione territoriale” dell’ambito territoriale 2 di compe-
tenza della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, per 
il quinquennio 2021-2025 con i Comuni di Levico Ter-
me, Caldonazzo, Calceranica al Lago, Tenna e Alto-
piano della Vigolana, nel testo allegato alla presente 
che ne forma parte integrante e sostanziale;

•	 ha approvato lo schema di convenzione inerente alle 
modalità di gestione del servizio di “Centro di Aggre-

gazione territoriale” dell’ambito territoriale 2 di com-
petenza della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, 
per il quinquennio 2021-2025 con i Comuni di Levico 
Terme, Caldonazzo, Calceranica al Lago, Tenna e Al-
topiano della Vigolana;

•	 ha approvato lo schema di convenzione con la Comu-
nità Alta Valsugana e Bersntol per la realizzazione del 
progetto “Spiagge sicure” nel quadriennio 2021 – 2024;

SEDUTA DEL 30.06.2021

•	 ha approvato la mozione presentata dal Consiglie-
re Minora Francesco Andrea del gruppo Caldonazzo 
Cambia Passo su “Concessione della cittadinanza 
onoraria a Patrick Zaki”;

•	 ha approvato la mozione presentata dal Consiglie-
re Ciola Cesare del gruppo Lega Salvini Trentino su 
“Interventi per la promozione e lo sviluppo dell’au-
toconsumo collettivo di energia rinnovabile e delle 
comunità energetiche rinnovabili”;

•	 ha approvato lo schema della convenzione per il rin-
novo dell’esercizio in forma associata delle compe-
tenze comunali inerenti alla gestione Scuola Secon-
daria di 1° grado;

SEDUTA DEL 30.07.2021

•	 nomina i componenti delle commissioni consiliari 
istituite con proprie precedenti deliberazioni di data 
02.03.2021 e di data 30.07.2021;

•	 approva il Rendiconto di gestione per l’anno 2020;

SEDUTA DEL 16.11.2021

•	 ha approvato il regolamento concernente “Modifica 
del Regolamento per la concessione di finanziamenti 
ad associazioni, enti, società con finalità socialmente 
utili senza scopo di lucro approvato con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 39 di data 26.11.1993 e s.m.”;

SEDUTA DEL 30.12.2021

•	 ha approvato la mozione presentata dai consiglieri 
Pierluigi Pizzitola, Riccardo Giacomelli, Valerio Cam-
pregher e Marina Eccher del gruppo Vivere Caldo-
nazzo sul “ripristino del Notiziario Caldonazzese” nel 
testo emendato in corso di seduta.

Nel corso del 2022 il Consiglio comunale in n. 5 sedute 
ha adottato n. 31 deliberazioni.
Si elencano qui di seguito i principali provvedimenti 
adottati:

SEDUTA DEL 22.03.2022

•	 approva il Documento Unico di Programmazione 
2022-2024 e il bilancio di previsione finanziario 2022-
2024, nelle risultanze finali che si riportano nel pro-
spetto disponibile sull’albo pretorio o presso gli uffici 
preposti;

•	 approva la “Convenzione per la realizzazione e ge-
stione in forma associata dell’opera di recupero 
dell’antica strada della Val Caretta in C.C. Lavaro-
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ne e Caldonazzo, denominata “ALTI-PIANI-ALTI”, da 
stipularsi fra il Comune di Lavarone e i Comuni di 
Folgaria, Altopiano della Vigolana, Caldonazzo, Cal-
ceranica e Tenna, recante i fini, la durata, le forme di 
consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti fi-
nanziari e i reciproci obblighi e garanzie per consen-
tire il raggiungimento dell’obiettivo strategico comu-
ne ivi meglio dettagliato e autorizza il Sindaco alla 
sottoscrizione della Convenzione stessa;

SEDUTA DEL 26.05.2022

•	 approva il rendiconto della gestione 2021 del Corpo 
dei Vigili del Fuoco Volontari di Caldonazzo, nelle ri-
sultanze finali che si riportano nel prospetto disponi-
bile sull’albo pretorio o presso gli uffici preposti;

•	 approva il bilancio di previsione 2022 del Corpo dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Caldonazzo, nelle ri-
sultanze che si riportano nel prospetto disponibile 
sull’albo pretorio o presso gli uffici preposti;

•	 modifica il Regolamento per la gestione del servizio 
di nido d’infanzia del Comune di Caldonazzo appro-
vato con deliberazione n. 19 di data 20.05.2014;

SEDUTA DEL 28.07.2022

•	 modifica le convenzioni per la gestione in forma as-
sociata in essere dei servizi: demografico e commer-
cio, tecnico e cantiere, segreteria, finanziario, tributi 
ed entrate al fine di avviare un percorso di rafforza-
mento degli organici dei servizi; addivenire ad una 
maggiore specializzazione con particolare riferimen-
to nell’ambito dell’area appalti e contratti, a benefi-
cio di tutti i servizi che svolgono la propria attività 
in modo associato; valorizzare le buone pratiche e le 
potenzialità che la gestione associata ha evidenziato 
nel corso dei primi anni di attuazione e, al contempo, 
migliorare alcuni aspetti organizzativi e gestionali;

SEDUTA DEL 18.10.2022

•	 approva la modifica della tabella A) allegata al re-
golamento organico del personale dipendente ap-
provato con deliberazione consiliare n. 6 di data 26 
febbraio 2001, al fine di istituire, all’interno della do-
tazione organica dell’ente, un posto di categoria D 
in luogo di quello di C evoluto, stante l’importanza 
e la delicatezza del ruolo, che svolge le funzioni e le 
attività nell’ambito della gestione associata del servi-
zio tecnico dei comuni di Caldonazzo, Calceranica al 
Lago e Tenna;

•	 nomina quali rappresentati del Comune di Caldonaz-
zo nell’assemblea per la pianificazione urbanistica e 
lo sviluppo della Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
i consiglieri comunali Luca Vigolani, in rappresentan-
za della maggioranza e Riccardo Giacomelli, in rap-
presentanza delle minoranze;

SEDUTA DEL 29.11.2022

•	 condivide le modifiche alla convenzione per l’esercizio 
associato della governance della società Azienda Mul-

tiservizi Ambiente S.p.A., in sigla AmAmbiente S.p.A., 
evidenziate nell’allegato 1 alla presente deliberazione, 
approvando per l’effetto la nuova convenzione e auto-
rizza il Sindaco a sottoscrivere la convenzione stessa;

•	 affida alla società Trentino Riscossioni S.p.A., con 
sede a Trento, la funzione di:
1.	gestione delle violazioni amministrative e riscossio-

ne delle relative sanzioni, di cui all’art. 2.1 lettera c) 
dello schema di contratto di servizio approvato al pre-
cedente punto 1, secondo i livelli di servizio e i corri-
spettivi definiti dal Comitato di Indirizzo della società;

2.	riscossione coattiva stragiudiziale e giudiziale delle 
entrate tributarie, delle entrate patrimoniali e delle 
sanzioni amministrative, di cui all’art. 2.1 lettera d) 
dello schema di contratto di servizio approvato al pre-
cedente punto 1, secondo i livelli di servizio e i corri-
spettivi definiti dal Comitato di Indirizzo della società;

•	 approva la modifica del Regolamento organico del 
personale dipendente approvato con deliberazione 
consiliare n. 6 di data 26 febbraio 2001 e s.m., aggior-
nandone il testo dell’art. 37 rubricato “Commissione 
giudicatrice” al fine di meglio definire il dettato ineren-
te alle incompatibilità dei commissari nonché introdur-
re la facoltà di effettuare eventuali sedute della com-
missione in modalità telematica, escluso il caso in cui 
vi siano prove concorsuali da espletarsi in presenza;

•	 incarica l’operatore economico Martinelli Vittorio con 
sede a Calceranica al Lago in ordine alla fornitura e 
posa in opera presso il Municipio di quattro condizio-
natori a pompa di calore e senza unità esterna per un 
importo di contratto di € 11.475,00 + iva 22%, per un 
totale di € 13.999,50.

PRINCIPALI PROVVEDIMENTI 
ADOTTATI DAL SEGRETARIO 

COMUNALE E DAI RESPONSABILI 
DEI SERVIZI

Nel corso del 2020 sono state adottate n. 224 deter-
minazioni; nel 2021 sono state n. 240 e nel 2022 sono 
state n. 238. Si elencano qui di seguito le principali:

Determinazioni del Servizio Segreteria:

•	 07.12.2020 affida alla società Studio Gadler s.r.l., 
con sede in Pergine Valsugana, l’incarico inerente 
alla misurazione e calcolo dell’esposizione dei la-
voratori a rumore e vibrazioni e alla redazione dei 
conseguenti documenti per una spesa complessiva 
di € 1.195,60;

•	 15.12.2020 liquida allo Studio Associato Angeli – dot-
tori commercialisti, con sede a Trento, l’importo di  
€ 5.149,28 per compenso e contributo previdenziale 
4%, relativamente all’incarico svolto dal dott. Mauro 
Angeli in qualità di Revisore dei conti nel periodo 1 
luglio 2019 – 14 novembre 2020; 

•	 23.12.2020 affida all’operatore economico Microweb 
sas di Fabbro F. & C., con sede in Castel Ivano, il 
servizio di fornitura di n. 2 personal computer, n. 2 
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monitor, n. 1 personal computer portatile e n. 6 web 
cam; 

•	 28.12.2020 liquida i gettoni di presenza ai compo-
nenti della Commissione di studio per la revisione 
del P.R.G. e del Regolamento edilizio comunale che 
si sono svolte il 26.1.2012, il 10.1.2013, il 23.1.2014, il 
3.9.2014, il 25.1.2018, il 4.2.2020 e il 5.3.2020;

•	 29.12.2020 costituisce, per l’anno 2020, il Fondo per 
la riorganizzazione e l’efficienza gestionale (FO.R.E.G.) 
come previsto dall’Accordo stralcio sottoscritto in data 
23.12.2016, relativamente alla quota obiettivi generali 
nell’importo complessivo di € 14.738,77. – pari al 90% 
del Fondo; individua, per l’anno 2020 le posizioni di la-
voro che possono beneficiare dell’indennità per coor-
dinamento e per mansioni rilevanti ai sensi degli artt. 
12 e 13 dell’accordo di settore di data 08.02.2011 come 
modificato dall’accordo di data 01.10.2018; 

•	 31.12.2020 autorizza e contestualmente liquida il 
compenso per lavoro straordinario prestato dal per-
sonale dipendente assegnato al cantiere comunale 
e al personale dipendente assegnato agli uffici co-
munali e alla biblioteca, nel periodo 01.01.2020 - 
30.11.2020;

•	 03.08.2021 approva i verbali redatti dalla commissio-
ne giudicatrice del concorso pubblico per esami per 
la copertura di un posto di assistente amministrativo, 
categoria C, livello base, 1a posizione retributiva non-
ché la graduatoria finale di merito; 

•	 03.09.2021 provvede alla vendita di legna da ardere 
in Località “Spiazzo Fondo”, C.C. Caldonazzo suddi-
visa in n. 11 cataste già allestite, agli aventi diritto di 
uso civico risultanti assegnatari a seguito di proce-
dura di asta pubblica;

•	 12.04.2022 affida alla società Villotti s.r.l. con sede in 
Trento la fornitura di un’affrancatrice “Postbase30” 
da assegnare in dotazione al Servizio segreteria, per 
il corrispettivo complessivo di € 2.232,60;

•	 12.04.2022 affida il servizio di medico competente 
ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, per l’annualità 2022, 
al dott. Maurizio Cognola dello Studio Medico dott. 
Cognola Maurizio con sede in Trento e impegna l’im-
porto di spesa presunto pari ad € 1.252,00;

•	 08.11.2022 indice un concorso pubblico per esami 
volto all’assunzione, con contratto di lavoro a tempo 
pieno e indeterminato, di un funzionario tecnico da 
assegnare al Servizio tecnico della gestione associa-
ta dei comuni di Caldonazzo, Calceranica al Lago e 
Tenna, e ne approva il relativo bando;

•	 16.11.2022 indice l’asta pubblica avente a oggetto 
l’assegnazione del compendio dei beni “Bar Centra-
le” e ne approva gli atti da gara; 

•	 28.11.2022 vende il lotto di legname denominato 
“Schianti Oselera” alla ditta Edelweiss di Ronzani 
Michele con sede in Caldonazzo al prezzo di € 48,00 
al mc.;

•	 28.11.2022 vende il lotto denominato “Lochere Pino 
Nero” alla ditta Ghezzi Mattia con sede a Nomi al 
prezzo di € 29,60 al mc.;

•	 12.12.2022 appalta la fornitura di n. 11 postazioni in-
formatiche di lavoro e n. 5 monitor da installare pres-

so gli uffici comunali alla ditta Gisco S.r.l. a fronte del 
corrispettivo complessivo di € 8.126,42;

•	 27.12.2022 affida alla società Studio Gadler s.r.l. con 
sede in Pergine Valsugana l’incarico di Responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione con riferi-
mento all’anno 2023, a fronte di un corrispettivo sti-
mato pari a complessivi € 1.281,00;

Determinazioni del Responsabile Responsabile 
Area Patrimonio e Cantiere:

•	 05.09.2020 affida all’operatore economico Elettroim-
pianti S.r.l. con sede in Marter di Roncegno (TN), il 
Servizio di manutenzione degli impianti fotovoltaici 
installati sugli edifici comunali – a valere per gli anni 
2020, 2021, 2022 e 2023 – per un compenso comples-
sivo di € 8.278,94;

•	 16.11.2020 affida alla società HULTAFORS GROUP 
ITALY Srl/GmbH con sede in Bolzano la fornitura di 
DPI per il personale del Cantiere Comunale, per il 
corrispettivo complessivo di € 1.193,16; 

•	 09.12.2020 affida alla ditta VSG ITALIA S.R.L., con 
sede in Marano Vicentino (VI) la fornitura e installa-
zione di un’altalena AG2 con relativa pavimentazione 
antitrauma e la fornitura e posa di un gioco deno-
minato Palestra Cubo PC 220, da installare presso il 
Parco Centrale per il corrispettivo complessivo totale 
di € 6.364,74; 

•	 10.12.2020 affida alla ditta Giochimpara Srl di Per-
gine Valsugana (TN) la manutenzione straordinaria, 
mediante sostituzione di parti originali, del gioco 
“Nave” della Ditta Eibe, installato presso il Parco 
Centrale, il tutto con relativa attestazione di confor-
mità e corretto montaggio (EN 1176-2017), per il com-
penso totale di € 6.097,56; 

•	 18.05.2021 incarica la ditta VSG ITALIA S.R.L., con 
sede a Marano Vicentino (VI) della fornitura e posa 
in opera, compresa di certificazione di corretto mon-
taggio, di un’altalena con due seggiolini a gabbia 
per l’utilizzo dei bambini di età inferiore da installare 
presso il parco centrale, per il corrispettivo di com-
plessivi € 2.740,73; 

•	 11.04.2022 rinnova all’operatore economico Azienda 
Agricola Cappello Monica, con sede a Borgo Valsu-
gana l’appalto del servizio di “manutenzione del ver-
de pubblico - manutenzione fioriere”, per un importo 
pari a € 5.770,45 + iva;

•	 16.06.2022 incarica la ditta Fly Music sas di Moschet-
ta Michele & C., con sede a Besenello (TN), della 
fornitura di un impianto audio, luci ed accessori da 
utilizzare per lo svolgimento di manifestazioni, per il 
corrispettivo di € 3.510,00 + iva;

•	 13.12.2022 aderisce alla “Convenzione per la forni-
tura di sale stradale (cloruro di sodio marino), ad 
uso manutenzione ordinaria delle strade comunali, 
provinciali e statali – Lotto unico: cloruro di sodio in 
sacchi - Salgemma”, stipulata tra l’APAC e la società 
Intercom – dr. Leitner S.r.l. e acquista da quest’ultima 
ventuno tonnellate di cloruro di sodio in sacchi – Sal-
gemma, per complessivi € 2.882,25 (iva compresa);

•	 16.12.2022 incarica la ditta Gruppo Giovannini S.r.l. 
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della fornitura di n. 22 lampade a LED destinate alla 
manutenzione degli impianti dell’illuminazione pub-
blica, per una spesa complessiva di € 1.986,16 (iva 
compresa); 

Determinazioni del Responsabile del Servizio 
finanziario e tributi:

•	 05.10.2020 liquida i gettoni di presenza per le sedute 
del Consiglio comunale tenutesi da gennaio a set-
tembre 2020 (consigliatura 2015-2020);

•	 27.10.2020 rimborsa gli oneri per permessi retribui-
ti fruiti dagli amministratori comunali per l’espleta-
mento del mandato nel periodo gennaio-settembre 
2020; 

•	 18.11.2020 acquista dalla società Forato Cancelleria 
s.r.l., con sede a Trento, carta in risme per gli uffici 
comunali e per la biblioteca di Caldonazzo, per un 
corrispettivo complessivo totale di € 1.689,70 iva 
compresa; 

•	 19.11.2020 acquista dalla ditta MOSER ERMANNO, 
con sede a Borgo Valsugana, il materiale necessario 
per la sanificazione degli uffici comunali, dell’am-
bulatorio medico, della biblioteca comunale e della 
casa della cultura, per il corrispettivo complessivo di 
€ 355,36;

•	 23.11.2020 assume a carico del Comune la spesa per 
il pagamento degli oneri previdenziali, assistenziali 
e di ogni altra natura previsti dall’art. 86 del D.lgs. 
267/2000 conseguenti all’aspettativa dal lavoro ri-
chiesta dal Sindaco; 

•	 28.07.2021 affida alla società GPI S.p.a., con sede a 
Trento, il servizio di assistenza tecnico-informatica 
e manutenzione del software AscotWeb/Contabilità 
Finanziaria e connessi applicativi e del software di 
gestione dell’inventario dei beni comunali in moda-
lità ASP (Application Service Provider) a valere per 
l’anno 2021, per il totale di € 2.006,89;

•	 27.09.2021 affida alla società Unimatica S.p.a., con 
sede a Bologna, il servizio di tramitazione con la piat-
taforma SIOPE+, attraverso il sistema denominato 
UniOpi e il servizio di conservazione degli ordinativi 
e delle associate ricevute tecniche e di esecuzione per 
dieci anni secondo le disposizioni emanate dall’AgID, 
denominato Unistotrage, con decorrenza 1° ottobre 
2021 e scadenza 31 dicembre 2023, per una spesa 
totale pari ad € 3.294,00;

•	 23.03.2022 incarica la società Gestione Informatica 
Servizi e Consulenze G.I.S.CO. s.r.l. della fornitura 
di un hard disk Western Digital Red Plus 6tb SATA 3 
CMR, per il prezzo di complessivi € 254,98;

•	 29.12.2022 approva l’elenco degli avvisi di accerta-
mento IMIS emessi per gli anni 2017, 2018 e 2019 per 
omesso e parziale pagamento (n. 14 avvisi per l’anno 

2017, n. 9 avvisi per l’anno 2018, n. 46 avvisi per l’an-
no 2019), depositati agli atti, per un importo totale 
di € 40.908,00 comprensivo di sanzioni, interessi e 
spese di notifica;

•	 30.12.2022 liquida ai consiglieri comunali i gettoni di 
presenza per la partecipazione alle sedute del Consi-
glio comunale svoltesi nell’anno 2022;

Determinazioni del Responsabile Anagrafe e 
commercio:

•	 13.10.2020 liquida il compenso per i componenti il 
seggio elettorale comunale per le elezioni comunali e 
il Referendum confermativo di domenica 20 e lunedì 
21 settembre 2020 e per il ballottaggio del 4 ottobre 
2020, per l’importo complessivo di € 8.256,89;

•	 11.11.2020 liquida il compenso per il lavoro straordi-
nario effettuato dal personale durante il periodo dal 
07.08.2020 al 09.10.2020, autorizzato con determina-
zione n. 112 di data 07.08.2020, prestato in occasione 
della consultazione referendaria del 20 e 21 settem-
bre 2020, per l’importo complessivo di € 936,49;

•	 11.10.2021 liquida il compenso ai soggetti compo-
nenti il seggio elettorale comunale per la consulta-
zione referendaria provinciale che si è svolta il gior-
no 26 settembre 2021, per l’importo complessivo di 
€ 2.610,00;

•	 18.06.2022 liquida il compenso nei confronti delle 
persone che hanno svolto servizio di scrutatore – 
presidente o segretario nelle n. 3 sezioni elettorali 
del Comune di Caldonazzo per i referendum popo-
lari del 12 giugno 2022, per l’importo complessivo di  
€ 3.090,00;

•	 29.06.2022 affida alla società Addicalco Logistica 
s.r.l., il servizio di manutenzione e assistenza tecni-
ca per l’archivio elettronico a piani rotanti installato 
presso il Servizio Demografico, per il periodo luglio 
2022 – giugno 2023, verso un canone pari ad un to-
tale di € 1.891,00;

•	 30.06.2022 indice una procedura comparativa per la 
formazione di una graduatoria da cui attingere, se-
condo necessità, per il reperimento dei n. 2 rilevatori 
a cui affidare incarichi esterni di rilevazione nell’am-
bito del Censimento della Popolazione e delle abita-
zioni - anno 2022; 

•	 27.09.2022 liquida nei confronti delle persone che han-
no svolto servizio di presidente, segretario e scrutatore 
nelle n. 3 sezioni elettorali del Comune di Caldonazzo 
per le elezioni della Camera dei deputati e Senato del-
la Repubblica che si sono svolte il 25 settembre 2022, 
l’importo a titolo di compenso per i componenti del 
seggio elettorale comunale, complessivamente pari 
ad € 2.736,00.

A cura di Yuri Torkar



Poesia

Con ’n sofion de vento
di Rosanna Gasperi

Come ’n vento tepido
le me careze a ti

su quele ganasote molesine
e quele to manote picenine…

E basi, nine nane e tanti sì.

Serar i oci,
gustar ogni momento,

dal’alba dela vita, dì per dì, 
perché con ’n sofion de vento 

el mondo el roberà anca da mi 
’l regal pu bel 

che ’n dì ’l m’ha fato Dio
che mi pensava ’l fussa solo mio.

Le man de me papà
di Rosa Maria Campregher

Le man de me papà
l’era postade

su i so zinoci magri, davanti a la finestra
e le zercava ’n po’ de sol

de le stagion passade.

Le man de me papà
le era segnade 

de terlaine spesse, che i tanti ani
e le fadighe ’nsiema

le aveva fonde ’n te la pel scavade.

Le man de me papà
che le era usade

a la zapa, la falze o la manara
da la chitara le tirava for

acordi delicati, e pò ’l cantava
co’ la so bela voze de cantor.

Le man de me papà
le carezava

noi popi, se vanzava ’n momentin,
finida la corona, ’l disegnava

’na casota con tante finestrelle
e ’n zirezar vizin…

E va via ’l tempo
el lassa ’ndrè i ricordi,

qualchedun anca da desmentegar
ma nel me cor sempre resterà
le care, bele man de me papà.

Colpa del spegio
di Livia Marchesoni 

Lontan ricordo, quel dì de fera,
’na sperada de sol su quel bacheto.

Sol a fil dela montagna, l’era quasi sera; 
drio a ’na scatola ’norada gh’era ’n bel spegeto.

Vardo e rivardo, l’era anca bonmarcà;
dopo tre quatro giri me son fermada e 

l’ho comprà.
Contenta, perchè co me spegiava,

vedevo ’na facia zovena, cola pèl bela tirada.

Passa i ani, sto spegio, forsi rovinà,
nol diss pù la verità;

me vedo den diversa, con qualche ruga qua e là.

Adess credo ’l sia propi roto,
’l meterò ’n la diferenziada,

perché no podo pu vederghe den stà facia vecia, 
cola pel tuta ’nfizada.

L’èra ’n spegio da poco
e ho ’mparà

a no comprar pu roba de bonmarcà.

L’ape
di Flavio Conci

Tre rode, ’na gabina e ’n casson, 
l’ha fato la so storia, l’ape

e la continua a farla.
Orgogliosi del so mezo de trasporto
i va i vecioti, a far legna ’ntei boschi

a taiar ’n po’ de erba per guernar i cunei.
Ghe n’è de quei che parte en prima, 

i traversa ’l paese a tuto gas,
no i se ricorda che i gà 

altre tre marce de cambiar. 
L’è i ultimi de ’na generazion

en via de estizion,
tei vedi den ’ntela gabina

co la so dona lì vizin
che a ogni svolta la ghe diss:

 - Te prego va pian 
se no ne rebaltan!

Ala domenega vestidi de la festa 
i va a messa cantada

elo, col capel pù bel 
e i brazzi de traverson, saldo al manubrio, 

ela, che la ciapa pù de metà dela cabina
col fazol su la testa. 

Son drè che penso anca mi
de comprarme n’ape,

magari de seconda man, e nar en montagna a restelar el fen 
co la me dona lì vizin che la me dis:

- Te prego va pian 
se no ne rebaltan!

CALDONAZZO IN VERSI
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IL CONSIGLIO COMUNALE

COMMISSIONI:
Commissione affari 
finanziari e tributari
Membri:
Defrancesco Anita 
(Presidente)
Baldessari Mario
Battisti Claudio
Campregher Valerio
Ciola Cesare

Commissione affari 
istituzionali
Membri: 
Costa Daniele (Presidente)
Bordigoni Jacopo
Ciola Cesare
Defrancesco Anita
Eccher Marina

Commissione cultura, 
politiche sociali, giovanili 
e per l’infanzia
Membri:
Bordigoni Jacopo (Presidente)
Costa Daniele
Minora Francesco Andrea
Nicolussi Silvia
Pizzitola Pierluigi

Commissione urbanistica, 
territorio ed ambiente
Membri:
Baldessari Mario (Presidente)
Battisti Claudio
Ciola Cesare
Nicolussi Silvia
Giacomelli Riccardo

Wolf Elisabetta
SINDACO

Competenze: Affari istituzionali, 
Polizia Municipale, Sanità, Società 
partecipate, Personale, Gestioni 
associate, Cultura, Tributi
Riceve tutti i giorni previo 
appuntamento: n. 3666114316 
oppure n. 3474777405
sindaco@comune.caldonazzo.tn.it

Mattè Erica
VICESINDACO

Competenze: Commercio e turismo, 
A.P.T. e Pro Loco, Lavori pubblici, 
Rapporti con le Località Brenta e 
Lochere, Istruzione e biblioteca
Riceve giovedì dalle 17.00 alle 19.00 
previo appuntamento: n. 3312639942
erica.matte@comune.caldonazzo.tn.it

Antoniolli Giampaolo
ASSESSORE

Competenze: Agricoltura, 
Associazioni e volontariato, Eventi e 
manifestazioni, Parchi, Arredo urbano
Riceve tutti i giorni previo 
appuntamento: n. 3312640010
giampaolo.antoniolli@comune.
caldonazzo.tn.it

Bortolini Mirko
ASSESSORE

Competenze: Ambiente e raccolta 
rifiuti, Foreste, Industria e 
artigianato, Politiche giovanili, 
Patrimonio comunale
Riceve lunedì dalla 17.00 alle 19.00 
previo appuntamento: n. 3312640004
mirko.bortolini@comune.caldonazzo.tn.it

Scarnato Paola
ASSESSORE

Competenze: Bilancio, 
Comunicazioni istituzionali, Politiche 
sociali, Certificazioni comunali, 
Sport, Partecipazione dei cittadini
Riceve giovedì dalla 17.00 alle 19.00 
previo appuntamento: n. 3312642392
paola.scarnato@comune.caldonazzo.tn.it

Vigolani Luca
ASSESSORE

Competenze: Urbanistica, Edilizia 
abitativa, Trasporti e mobilità, 
Viabilità, Videosorveglianza, Fonti 
rinnovabili, Protezione civile
Riceve lunedì dalle 17.00 alle 19.00 previo 
appuntamento da fissare via mail.
luca.vigolani@comune.caldonazzo.tn.it

LISTA CIVICA SIAMO 
CALDONAZZO

Costa Daniele 
PRESIDENTE  
DEL CONSIGLIO

Baldessari Mario 
VICEPRESIDENTE  
DEL CONSIGLIO

Defrancesco Anita 
CAPOGRUPPO

Nicolussi Silvia

Battisti Claudio

Bordigoni Jacopo

VIVERE  
CALDONAZZO

INSIEME PER 
CALDONAZZO

CALDONAZZO  
CAMBIA PASSO

Giacomelli Riccardo 
CAPOGRUPPO

Ciola Cesare 
CAPOGRUPPO

Minora Francesco Andrea 
CAPOGRUPPO

Eccher Marina

Pizzitola Pierluigi

Campregher Valerio
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AGENDA DEL CITTADINO

POLIZIA LOCALE
Email: cipl@comune.pergine.tn.it

PEC: cipl@pec.comune.pergine.tn.it

Telefono: 0461 502580, 0461 502583, 
0461 512543, 348 3037354

Sede: Pergine Vals. – viale Dante, 51

CARABINIERI
Telefono: 0461 723979
Email: sttn532690@carabinieri.it
PEC: ttn22000@pec.carabinieri.it

RIFIUTI - AMAMBIENTE
Sede: Caldonazzo - S.P. per 
Monterovere 2

Orari: martedì: 13.30 - 18.30
giovedì: 13.30 - 18.30
venerdì: 13.30 - 18.30
sabato: 8.00 - 12.00, 13.30 - 18.30

Telefono: 0461 1611000

Email: segreteria@amambiente.it

PEC: segreteria@cert.amambiente.it

POSTE
Telefono: 0461 723117

Orari: lunedì: 8.20 - 13.45
martedì: 8.20 - 13.45
mercoledì: 8.20 - 13.45
giovedì: 8.20 - 13.45
venerdì: 8.20 - 13.45
sabato: 8.20 - 12.45
domenica: chiuso

AMBULATORIO
Comune: CALDONAZZO - V. BRENTA 1
Telefono: 351 5155985
Note: Tutte le visite si svolgono su 
appuntamento. Per la prenotazione 
degli appuntamenti si prega di 
utilizzare prevalentemente whatsapp 
(351 5155985) e doctorapp. 
Whatsapp di ambulatorio/segreteria 
sarà attivo durante le ore di 
ambulatorio; in aggiunta il lunedì-
martedì dalle ore 8.00 alle ore 10.00 
e il mercoledì-giovedì dalle ore 15.00 
alle ore 16.00. I messaggi audio 
non saranno ascoltati, si accettano 
esclusivamente messaggi scritti.   
I farmaci in uso cronico devono 
essere richiesti all’indirizzo e-mail:  
dott.stefano.centritto@gmail.com

Orari:
lunedì: 16.00 - 18.00
martedì: 16.00 - 18.00
mercoledì: 9.15 - 11.15
giovedì: 9.00 - 11.00
venerdì: 9.00 - 11.15

FARMACIA
Telefono: 0461 723121

Orari:
8.30 - 12.30
15.00 - 19.00
Luglio e agosto domenica mattina 
sempre aperto 8.30 - 12.30

PALAZZETTO
Telefono: 0461 718105 o 327 4444141

BIBLIOTECA

Telefono: 0461 724380

Email: caldonazzo@biblio.tn.it

Orari: lunedì: 10.00 - 12.00
martedì: 10.00 - 12.00, 14.30 - 18.30 
spazio per bambini su prenotazione 
14.30 - 18.30 al n. 333 618 3758
giovedì: 14.30 - 18.30
venerdì: 10.00 - 12.00, 14.30 - 18.30
sabato: chiuso
domenica: chiuso

PRO LOCO
Email:  
prolocolagocaldonazzo@gmail.com

VIGILI DEL FUOCO
Telefono: 0461 724555

SCUOLE:
Primaria:
Telefono: 0461 723478
Email:  
segr.ic.levico@scuole.provincia.tn.it

Infanzia:
Telefono: 0461 724658
Email:
caldonazzo.presidente@fpsm.tn.it
caldonazzo.segretario@fpsm.tn.it

SERVIZIO SEGRETERIA E PROTOCOLLO:
da lunedì a venerdì.................................... 8.30 - 12.30
giovedì...................................................... 14.30 - 16.30

SERVIZIO TECNICO:
lunedì-mercoledì-venerdì.......................... 8.30 - 12.30
giovedì...................................................... 14.30 - 16.30

SERVIZIO FINANZIARIO:
da lunedì a venerdì.................................... 8.30 - 12.30
giovedì...................................................... 14.30 - 16.30

SERVIZIO TRIBUTI: 
da lunedì a venerdì.................................... 8.30 - 12.30
giovedì...................................................... 14.30 - 16.30

SERVIZIO DEMOGRAFICO E COMMERCIO:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì....... 8.30 - 12.30
giovedì mattina.................................................. chiuso 
giovedì pomeriggio................................. 14.30 - 16.30

COMUNE
tel: 0461-723123
fax: 0461-724544
e-mail: ufficio.segreteria@comune.caldonazzo.tn.it
PEC: comune.caldonazzo@legalmail.it

IL CONSIGLIO COMUNALE
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Vuoi restare sempre aggiornato sul Comune  
di Caldonazzo?

Segui il gruppo Telegram “info Caldonazzo”
oppure scansiona il qr-code 


